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Piccolo di dimensioni... 

,:=21siof 
FT-530 
• 2-am 144-145 fitHze 70-an 430-440 liFtz 

(con possabiltà cl ascot) alargain) 
• Doppio VFO (ViV, e Vitt) 
• 32 camtaàeinesnoria 

- VOX 

• 4 rnreb RF 

• 7 passi canalizurtione 

• Volume e squid separab per ogni banda 

• Fenzioni di Cross-band e Repeat 

• Scanner con monitoraggio commie prionlario 

• CTCSS con doppio decodificatore 

- 0111F paging e Code-squelch 

• ARS (Automatic Repeater Shift) 

• IBS (Interment Band Selection) 

• ABS (Economizzatore batteria) 

• TBS (E-conomizzatore batteria in Tx) 

- AOT (Auto-on-timer con orologioealarme) 

ed are interessanti funzioni 
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CETRASMETTITORI PORTATILI VHF 
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DiN e 

multibanda la 
banda VII E Ihrirk ;a & 
58 - 87 ME:, la 
aeronautica : 1 in r-
AM e ovvian..7i , la 
banda VHF arriatundie e g' 
civile 130 - 175 MHz. 
L'apparato—, è inter-
facciabile con molti ac-
cessori. eL. 
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ALAN CT 180 
Di dimensioni molto ridotte 
e molto leggero, si presta ad 4 
un uso radioamatoriale e 
professionale. La tastiera 
frontale con i tasti in nuevo 
e illuminai è comodissima. 

.r Tutti i dati vengono riportati 1 , sui pratico display a crisialli 
liquidi, illuminabile in condi-
zioni di scarsa luminosità, 
possibilità di memorizzare 
20 canali vasta gamma di 
accessori. - 
ALTRE FUNZIONI: Sca- n 
multifunzione2•„Dual Watch 
• Semi duplex (tra;mette su 
una fréquenza .e riceve su 
un- 'altra) • PTT lock Per im- . 

1 
q pedire la, trasmissione.' 

'e 
•••• '•. 

ALAN CT 145 
Apparato professionale 
con tastiera frontale a 18 
tasti, il suo display a cri-
statu i liquidi, illuminabile 

in condizioni di scarsa 
visibilità, permette di 
visualizzare lutte le fun-
zioni attivate. • 
Il CT 145 ha la possibi-
lita di memorizzare 20 
canali (più uno priorita-
rio)., Il su o peso ridotto Utif 

.ç (185 gr) gli cbrisente di N O 

essere sempre "a porta-
ta di tasca". Vasta gam-

4, ma di accessori. • 
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via Leopardi, 33 - 46047 PORTO MANTO VANO 
tel-0376/398667 - fax. 0376/399691 

GP 430 - per base tissa 
Frequenza: da 430 a 440 MHz 
SWR: 1:1 centro banda 
Impedenza: 52 ohm 
Potenza massima: 50 W p.e.p. 
Connettore: S0239 con copertura 
stagna 
Fissaggio su pali di sostegno da 25 a 
50 mm 
Bullonerie: Inox 
Dimensione: 60 cm ca. 
Peso: 0,65 Kg ca. 

VERSIONE MONQBANDA 
o 

NER 140/15'9 

':1Z 160 - 1551,1 ry, 
egimilove 

B.B. 5 x 8 - bibanda per base tissa 
Frequenza 144 - 146 MHz: SWR 1:1,2 
Frequenza 430 - 440 MHz: SWR I:1,5 max 
Impedenza: 50 ohm 
Potenza massima: 200 W 
Connettore: S0239 in teflon con copertura stagna 
Físicamente a massa 
Fissaggio su pali di sostegno da 25 a 50 mm 
Dimensione: 1,75 mt 

1, Peso: 1,2 Kg 

It 

BM 2 - base magnetica 
Base magnetica diametro 86 mm con flusso 
molto elevato, tale da inserirla ai vertici della 
categoría come resistenza alla trazione. 
Sulla BM2 è previsto il montaggio di tune le 
antenne SIGMA dalle ridotte dimensioni di 
barra mobile 
(es: Colibri B.B. - DX 144 1/4 inox ecc.) 

•," 
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Carissimo, ben trovato. 
Rieccoci al nostro consueto appuntamento mensile, una piacevole pausa al frenetico 

lavoro quotidiano, ripreso oramai nel suo pieno ritmo. In verità ritengo che questi sia più 
agitato del solito, ma forse tutto cià è da attribuire a quel poco di "ruggine" accumulata 
durante le oramai lontane vacanze estive, e non ancora smaltita. 

Molti di noi hanno imparato in fretta a poltrire, a fare i "signori", serviti e riveriti, nelle 
pensioni o negli alberghi. Quello che ci frega è ii dopo, la ripresa del lavoro, che anche 
se praticato da anni, sembra sempre più dura. 

Senza l'amore per la propria attività, non avremmo lo stimolo per accantonare un A  
a ttimo i piacevoli giomi trascorsi, e approfittare delle tante energie ricuperate, e cosi la vita iri7asUillk:\ 

IN  

continua. 
Ma in che modo continua? 
Fra le tante lettere che mi sono giunte in Redazione, una in particolare mi ha colpitc • - 

segnala un calo di interesse verso gli scandali nazionali ed intemazionali, conducenda 
stato di indifferenza. Tutto gli appare come visto da lontano, quasi irreale, e di questo accu . 're. 71" . 
di non trovare più nelle mie soute, quel caratteristico "pugnale tra i denti" con cui affror__--,•— • ••. 
ritenendo che mi sia "bionicizzato" psicologicamente anche jo. 

Devo ammettere che il continuo bombardamento di brutte notizie, tragiche, a volte sconvolgenti, e 
indisponenti, a lungo andare ci logorano, portandoci verso l'indifferenza. 

Sinceramente mi spaventa l'eventualità di lasciarmi andare al fatalisi L .1 r. 
possa accadere a tutti noi. 
Non possiamo lasciare che accada, forse è proprio questo che vuole chi comanda, dobbiamo continuare a 

credere nello stupore, in un atto gentile disinteressato, nelle parole che presto diverranno fatti, e forse buona parte 
del malessere, della apatia che ci accompagna se ne andrà. 
A che serve infatti, portare alla luce fatti e misfatti d'Italia, se poi non vi si pone rimedio con la dovuta celerità? 
Sono tante le "refurtive" da recuperare, tante che forse basterebbero da sole a risanare il deficit nazionale, e 

invece si continua ad indicare la strada delle tasse. Che ci vuole a farsi ridare il maltolto, una volta che è stato 
individuato, e magari far pagare una multa a chi lo ha permesso? 

L'Italia è drcondata di sabbia, quella delle sue splendide coste, o almeno una volta lo erano, e non c'è bisogno 
di agitame dell'altra per nascondere la testa a questi "soggetti". 

L'uomo della strada come me, si potrebbe dire che da sempre era a conoscenza delle false pensioni, di scontrini 
e ricevute non emesse, ma se ne stava zitto, in una sorta di complicità passiva, consapevole che le sue "grida" 
sarebbero rimaste inascoltate. 

Ora invece, quelli che forse per interessi personali hanno deciso di fare quello che da sempre sarebbe stato loro 
dovere, sono diventati eroi. 

La regola in fondo resta la stessa: il popolino porta la gerla, e chi dice di battersi per i nostri diritti continua a farlo 
per se stesso, altrimenti non si spiegherebbe lo smodato interesse a sedersi sullo "scomodo scranno". Ormai troppi 
fatti ci dicono che non è per spirito di abnegazione, per il senso del dovere verso il cittadino meno abbiente. 

Certamente tutti lavorano per i propri interessi, non importa dirlo, anche Elettronica FLASH, ma c'è modo e 
modo. Co, quando sento dire in giro da certi direttori di riviste che E.FLASH ha copiato le tracce lasciate da loro, 
quelle voci mi sembrano le stesse che sento al telegiornale, giocando sull'indifferenza del pubblico. 

Dal 1983 E.FLASH è sul mercato, e da sempre ha prestato attenzione al mondo del Surplus, delle antiche radio, 
anche quando gli altri si erano invece letteralmente gettati ai piedi dell'imperante e onnipresente Computer. 
E non parliamo del centenario Marconiano. Fin dal 1991 abbiamo cercato di smuovere le acque del "torbido 

lago Marconiano" ma quasi tutti se ne sono stati zitti, hanno atteso il 1994 per sbrodol T., 
sapeva, confondendo la propria voce a quella degli altri, magari bruciando le tappe, e 1,:•A 
come E.FLASH, hanno copiato. 

Questo non è corretto, non tanto nei miei confronti, abituato a _ —  ;-
in giro come spesso lo sono gli elettori. Per questo ti invito, come nelle mia scorsa, a farti ragionare, ad usare la tua 
testa (nella mia precedente, per indicare questo ho usato un modo di dire che ritenevo conosciuto, ma che 
evidentemente non lo era. La frase "chi legge cartello..." andava completata con "..non mangia vitello", stando ad 
indicare che non ci si deve fermare aile apparenze ma usare la testa ed andare oltre). 

Ora che ne dici di cambiare argomento? Ma rifletti su quanto detto, partecipa anche tu, magari confrontando 
tu stesso quanto ti ho detto e facendomi sentire poi la tua voce: buona o cattiva mi farà sempre piacere. 

Ottobre 1994 

segue a pag. z 
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GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 PHILIPS 

Scheda multistrato, full CMOS a Basso Costo e consumo. CPU 800552, codice 51 
compatible. Montaggio per guide DIN 46277-1 o 46277-3. Zoccoli per 32K 

EPROM, 32K RAM e 32K EEPROM. Connettori standard di I/O Abaco®. 44 linee 
di I/O TTL 8 linee di AID da 10 Bits. 2 linee di PVVM. Connettore per 

ACCES.busTm. Dip switch da 8 vie leggibile da software. Buzzer. LED di stab e di 
diagnostica. Watch-Dog. Timer-Counter da 16 bits con registri di Capture, 

Comparazione ecc. Lineo seriale in RS 232, RS 485, Current-Loop. Opzione di 
EEPROM seriale ed RTC+RAM Tamponata. Possibilità di 
funzionamento in Iddle-Mode o Power-Down Mode. 

Alimentatore da rete incorporato oppure alimentazione 
a bossa tensione. Non occorre un sistema di sviluppo, 
grazie alla ampia disponibilità di software commerciale 
quali: Monitor, Debugger, Assembler, BASIC, FORTH, 

C, PLM 51, PASCAL, ecc. 

• • 

S •!ria: à ;•- •di 

e •t: t.' ' •-• 
54 Programmatore Portatile di 

EPROM, FLASH, EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino alle 8Mbits. Tramite adattatori programme anche if lam. 
51, PIC, EPROM da 16 bits con 40 piedini, EEPROM seriali. Fornito con 

Pod per usare S4 come RAM-ROM Emulator. Fornito con programma evolu-
to di interfacciamento al personal in seriale. Comando locale tramite proprio 
tastiera e display LCD. Alimentazione da rete o luego autonomic' grazie agli 

accumulatori ricaricabili incorporati. 

17. 

7 
J 

I' •:.: 1-11,latt-
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QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Graff«, 

Pannello operatore intelligente con display LCD retroilluminato a LED. 
Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafico da 240x128 pixels; 1 linea 
RS 232 , più una seconda in RS 232, RS 422-485 oppure Current Loop; 
EEPROM seriale per set-up; fino a 256K EPROM, FLASH ecl EEPROM; RTC e 
128K RAM; primitive graFiche; Tasche di personalizzazione per i tasti, LEDs 
e nome del pannello; 26 tasti e 16 LEDs; Buzzer; alimentatore incorporato. 
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40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

Distributore Exclusivo per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Contattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 ITALIAN TECHNOLOGY 
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ALAN 711 

RICETRASMETTITORE VEICOLARE CB 

E' probabilmente il più piccolo e compatto 

ricetrasmettitore per uso mobile attualmente 

disponibile sul rnercato degli apparati CB. La 

sua tecnologia costruttiva (SMT) e la 

particolare cura posta nella progettazione lo 

pongono senza dubbio ai rnassimi livelli per 

affidabilità e prestazioni. Grazie aile sue 

dimensioni estrema me nte contenute, 

praticamente tutto l'apparato è posto 

all'interno del microfono, puó essere 

facilmente installato su qualsiasi veicolo. Un 

comodo display multifunzione a cristalli liquidi 

ed i comandi facilmente raggiungibili, rendono 

luso di questo apparecchio veramente facile. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI 

Canali: 40; gamma di frequenza: da 26.965 

a 27.405 MHz; controllo di frequenza: 

sintetizzatore di frequenza PLL; tensione di 

alimentazione: 13.8Vcc nominali, massa 

negativa; disjalay: a cristalli liquidi; 

altoparlante esterno: 5 W d'ingresso @ 4 W 

con una spina di 3,5 mm. 

TRASMETTITORE 

Potenza d'ingresso: 5 W; potenza d'uscita: 4 

W; niodulazione AM: da 90 a 100%. 

RICEVITORE 

Sistema di ricezione: AM supereterodina a 

doppia conversione; frequenza intermedia: 

1° IF: 10.695 MHz • 2° IF: 455 KHz; 

sensibilità: meno di 1 rnV per 10 dB 

(S+N)/1\1; sensibilità Squelch: regolabile da 

0.5 mV @ 1.0 mV; Potenza d'uscita audio @ 

10% THD: 400 mW @ S W canco. 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 



TM 535 - Accordatore 1,5 - 30 MHz 500W 

MB +9- Preamplificato 
con Echo e Roger Beep 

CB amateur radio electronic devices 

"1rewle It-we-weer('  
ZETAGI S.p.A. 
Via Ozanam, 29 - 20049 Concorezzo - MI 7) IFÂ 
Tel. (039) 6049346 / 6041763 - Fax (039) 6041465 
Telex 330153 ZETAGI I 
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„oh. (IC-736, 01850 MHz) 
liF; 11 r _ 
100W, RIT, 51e, «corder &antenna 

UN' TS-8.0S 
i IF MI D 100kHz-30MHz 
100W. 100 memorie 
+ serie TS-450S/140S/TS-50S 

ESU 
Al" a :L Mi m-. doppio VFO, 32 
memone, accordatore autom. 
d 'amenna.1 00W, rx 0.1-30 MI-lz 

ICUA IC."07 
Ultracompatto,100W,13.811, 25 
memorie, VFO, 500kHz-30MHz 

I-950SL. 
H. M0,1E, 150W, DSP, Ri-
cezione 100kHz-30MHz conti-
nui, doppio ricevitore 

• 11110011111MMI 

z 

ICOM IC-8201 - 
Ill kir '11 .1 OMP 
SSB/CW/FM, 45W, PLL, 
13.8VCC, DDS risoluzione r Hz 

Jrn Nh.-535 
IIP.111T,TRE IF ALL MOP. 
DOS. 100kHz-30MHz, con 
interiaccia RS-232 

i1--99001 
..ICEV.. C..E 
ALL MODE,100kHz-2GHz, DOS, 
AFC, tubo catodico multifunz. 
+ serie IC-R7100/R72/R71... 

ILIA Or -21.,AE/1”, 

VHF. 7W (12V), stagni 
alrumidita e spruni, 

anche con DTMF (GXET) 
indicazione n. canale 

ultracompatti! 

KEN% ï r-22L 

VHF ultracompatto, 
5W (9.6V) 
40 memorie, 
finale a Most et, 
semplicità luso 

tESU -1 

VHF campado, 
display alfanumerico, 

DTMF paging, 
Ricezione banda 

aeronautica, 
nuovi pacchi hatteria 

compatti 

INCO D '-G Fr 

VHF, 
Con Channel Scope 
(visualizzazione di 
7 frequenze insieme), 
Ampia ricezione, 
Tulle le funzioni... 

NL.RC C-,78 
Mono-bibanda, 
Rex VHF UHF 
Alimentazione 

2.3V-16V 

KENW110P -"H-2r 
VHF ultracompatto, 
40 memorie, 
ricezione bibanda 
alimentazione 13.8Vcc 

1.r9M rc-T21 

VHF dimensioni ridotte, 
Tone Scan, 

ricezione in UHF 
+ banda aerea e 
850-950 MHz 
6W (13.5V), 
Full Duplex, 

100 memorie 
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o ALINCO Fwd. 
ICOm DAIWA 
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REVEX 
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KEN WOOD 
PROTEK by hung Chang 

COMET 

fill 
411111-WIL 
feralture far Warted 
e riverniiteri (prod scen)s:di...HI 
APPLIAA11101111 11011111.111111 
(civili, aka, comunità, ambasciate) 
IIMBIOARkeiliffl (lif, VHF, UHF, GHz) 
111111181elif, AIRIIIIIMIE 
ItiPENTORI f MUMMA/6E 

ZiriniarilliZA 
KEES6€11t1, *KRIM EfLURARE... 
MIAMI '1111A/IMPIRE_IENIIIIMA 
SlIUMN, E COIIMMIMIFISIKA 

KFNINOnt 
TI1-79E 

Bitranda VHF/UHF 
50 memorie alfanumeriche, 

Alimentazione 13.8Vcc 

Piccolo vetrina di quanta MAS.CAR offre a lutta la clientele più esiqente VISITATE 1.0 SHOW-ROOM 

e emento profit e PT 
per ricetresmettilori 

prefesiionali uso civile 

I 

ICOM IC-9700H Veicolare 
bibanda,frontale staccablle, con-
rollo remoto, contralti separati 
per banda, mic. con DTMF, 100 
memorie,full duplex 
ricezione V&V oppure USO 

It -23401. Veicolare 
bibanda,controlli indipendenti 
per banda, 50 memorie, can-
tralla remoto, 45W max RF 

IFF1111M 21:1».• 

't.1.114 IC-4100 Multibanda 
vercolare (144/430/1200 MHz), 
frontale staccabile, contrail° re-
moto, 200 memorie, 50W max 

WNW) in-599E, Veicolare 
monobanda, frontale staccabile, 
doppia ricezione: V&U + banda 
aerea e 900 MHz, 45W max 

;...NWOOE 
Multibanda compatto, 100 mo-
merie. toni sub-audio e pager di 
serie 

I 1-teieel (le": 
irlr, • 

ENWnnf1 TM-733 Veicolare 
bibanda,VFO prog rammabile, 
doppio ascolto, predisposto 
packet 9600, frontale staccabile, 
50W, cambia banda automatics 

Y 1ESU F1*- 1011 Veicolare 
bibanda, 50W, duplexer 
interno,ricezioneV&V/U&U, full 
duplex. 46 memorie 

SluNDARE C-5718/0 Bibanda 
FM con 200 memorie, 50W RF, 
trasponder, full duplex, doppio 
escort°, controllo remoto con 
DTMF 

IFE:b 
YAESO Fr-29.00 
Veicolare monobanda, compel-
to, possibilità contralto remoto, 
49 memorie, 50W max 

IC» w-2611' 
VHF 50W max, full duplex, cir-
cuito con due sole schede, 30 
memorie, rx UHF + 830-999MHz 

_ .0_1' 

i 

rYeDilà, 
6.1e 5r, 

e LF. 

TESL FT-53o 
Bibanda VHF/UHF, 
ricezione simultanea 2 
frequenze sulla stessa 

banda, VOX, 
tulle le funzioni, 

controllo 
remoto con 

mic/altop. opz. 

ICOM !C-R1 

Ricevitore 
palmare 

ultracompatto, 
ricezione da 
150 kHz a 
1500 MHz 

ICOM IC-W21ET 
Bibanda, ampio display, 5W 
Full Duplex, memorie DTMF 

Personale qualificato, serietà e competenza ultratrentennali vi attendono...I 

30 ANNI DI ESPERIENZA IN 
TELECOMUNICAZIONI, RICETRASMISSIONI ED ELETTRONICA 

Via S. Croce in Gerusalemme, 30/A - 00185 ROMA 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 

PREZZI STRAPPATI  11 I 
DAP/ate'. 011.,I;A Pad: IVIWI\ tetIi..0•:111•40% Mt.% JAIL rime.. 
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ELETTROPRIMA 
TELECOMUNICAZIONI OM 
via Primaticcio,162 - 20147 MILANO - P.O.Box 14048 - tel. (02) 416876/4150276/48300874 - fax (02) 4156439 



4. 

›Tecnologia senzatlifiiiti I 
Ricetrasmettitore veicolare CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
ultracompatto e o tecnologia digitale avanzata I 

3 

SERIE 

CCDMI 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 

PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 

AVA t...„:„000 

I 

101 

MINICOM MB-l0 
RIcetrasmettltore velcolare a tecnologia digitate 
avonzata, in AM/FM a 40 canait 5 watt, dl dimensioni 
molto ridotte con tune e funziont controllate da 
microprocessor, e pose:eta dl programmazione. 
Funzlont di scansion' e Dual Watch, seleztone della 
lettura dello strumento In trasmisslone (potenza RF o . 
Ilvelto modulculone). Display alfonumerico bicolore, 
verde (spento) ambra (acceso). tastlerelliuminata 
con tostl in gomma. Selezione del canait do tad' 
microform Up/Down o da commutators su frontale. • 
Tutta la tecnologla più sofisticatee l'esperlenza INTEK 
In un contenitore verarnente cornpatto. 
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MODULI TRASMITTENTI E 
RICEVENTI VHF E UHF 
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Tecno senza I 
Eccezionale ricetrasmettitore CB omologato in AM/FM, 
con ampio display LCD a cristalli liquidi antiriflesso, 

programmabile e interamente controllato da microprocessore, 
è il miglior apparato omologato AM/FM mai prodotto! 
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SERIE 

MOB; ©ON 
NEW DIGITAL CPU CONTROLLED 

PROGRAMMABLE CB TRANSCEIVERS 

4%04, ( 

Per informazioni tecniche com, consultate 
il nuovo catalogo general K 1994...040'e 

La Vostra copia gratuit _de presso 
tutti i migliori rivendIfeóri. 

MOBICOM MB-30/MB-40 
Lettura digitale della frequenza con display a 5 cifre 
(solo MB-40) - 40 canali 5 watt AM/FM - Doppio stru-
mento S/Meter in ricezione, analogic° e digitale a 
barre - Doppio controllo simultaneo trasmissione con 2 
strumenti, a barre (potenza RF) e analogico (livello 
modulazione) - Potenza RF selezionabile HI/LOW - 
Funzione Dual-Watch - Scanslone automatica di 
canale - Selezione canali da fast' microfono Up/Down 
o da commutatore su frontale - Predisposlzione mon-
taggio Echo, Roger Beep, ecc. - Display LCD antirifles-
so verde (spento) e ambra (acceso) - Mixer bilancia-
to e filtro a quarzo - Stadio finale trasmettitore tipo SSB 
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di BARI 47t 

DEL RADIOAMATORE E 
DELL'ELETTRONICA 

FIERA DEL LEVANTE - BARI 

1 2 - 13 novembre 1 " 

per informazioni e/o prenotazioni: tel,/Fax 080/5482374 



-736 —° comm. io MHz in aggiunta) 
RICETRASMETTITORI HF 
ALL MODE 

CON CIRCUITO VOX 

• Circuito VOX • Copertura Rx: da 30 kHz a 30 MHz • 
Tutte le 9 gamme radiantistiche in trasmissione • 
Gamma dei 50 MHz in aggiunta (Tx/Rx) per l'IC-736 • 
Fino a 100W di potenza RF (SSB/CW/FM) - 40W in AM 
• Selettore automatic° d'antenna • Accordatore 
automatico d'antenna entrocontenuto • Rapido ac-
cesso allo SPLIT • Mites 'elettronico • 101 memorie • 
Pass Band Tuning • Cohtrollo RF Gain • QSK e mani-
polatore eleltronicó interno • Filtro Notch di bassa 
frequenza • Catasta operativa per due bande con 
cui riteneie lo statà operativo di due frequenze in 
ciascuna banda • IC-738 ideale per il Field day • 
Dimensioni: solo 330 x 111.x 285 mm! • 13.8Vcc di 
alimentazione Per l'IC-738 e 220V per l'IC-736, con 
alimentatore entro&intenüt6• Escursione operativa 
variabile da -10°C a +60°C • Interfacciabilità al PC di 
stazione •Tanti accessori opzionali a disposizione • 

I di g 

• 
1 d el r. )luz one 1 Hz...! 

If' q744• • le 
, - - rr • j.e.e )na potenza per 
tote il neriodo del contest...! 
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DUE E PIU' SOLUZIONI D'AVANGUARDIA 
PER COMUNICARE..! 

ro 
! MarCUCCI 

_ • 11 

Vid - Kill 0,3 - Kin 0,3 - ZUUDU vigliate 

Centro CB - OM - SWL e altro...! 
di Sergio Ballabio 

via G. Carducci, 10 - 20030 Seveso (MI) 
tel /Fax 0362/541294 
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A FAENZA IL 22-23 OTTOBRE '94 
AL CENTRO FIERISTICO PROVINCIALE 

SERVIZIO RISTORANTE ALL'INTERNO 
ORARIO CONTINUATO: 9,00-19,00 

3 GRANDI PADIGLIONI ESPOSITIVI, OLTRE 160 ESPOSITORI 

ALL'INTERNO DELLA MOSTRA SI SVOLGE IL CONSUETO: 

MEreINO ofetta 
IL PIU' GRANDE E OUALIFICATO INCONTRO 

TRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, 
PER LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO 
(CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E 
RIVISTE D'EPOCA, VALVOLE, SURPLUS, 

TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA 
VARIA, FCC, FCC. o 

à 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI STAND E'MERCATINO: FIERA SERVICE 
CASELLA POSTALE 2258 E.L. 40137 BOLOGNA - Tel. e Fax: 051/397625 (FAENZA: 0546/620970) 
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mercatino t  

postelefonico 

e 

occa 171-1. lita, 

acqu :-• •I lo 

i'Fi' -te 

VENDO valvole nuove tipo: 6C33CB, 6550WA, 
EL34, El_84, 807, 5933WA, E8OCC, E81CC, E82CC, 
E83CC, E88CC, EF86, E80F, VT4C, 6SN7, EF37A, 
El 3OLSO, 5881, 6L6GA, 6L6GAY, 5751W1, 5814A, 
310A, AL4, AZ1, AZ4, ABL1, EBL1, UBL1, VCL11, 
ECH3, ECH4, EF9, EBC3, WE34, AK1, AF3, ACH1, 
1805, 1561, EL3, RE134, RENS1374d, RENS1274, 
ECF1, EBF2, EK2, EL2, 80, 83, 6A7, 6A8, 607, 6B7, 
287, 58, 41, 42, 36, 37, 45, 47, 51, 55, 76, 75, 78, 
UX201, 201A cd altre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (FI) - Tel. 0574/987216 

VENDO surplus RT66, 20-28MHz 16W + PP112 a 
24V L. 100.000. RT70 + AM65 47-58MHz L. 
120.000. CPRC26, 47-54MHz completo. Tutti gli 
accessori L. 850.000. PRC6, 47-55MHz la coppia 
L. 100.000. Batterie per polarizz. negat, per Rx 
GRC9 L. 5.000. 
Alberto Martelozzo - via Ariosto 44 -44024 - Lido 
Estensi (FE) - Tel. 0533/324735 

VENDO manuale valvole 23000 tipi con 6000 tipi di 
zoccolatura in originate. Manuale valvole tedesche 
serie RE con dati curve e tIlustrazione in copia. 
Manuale valvole tedesche Wehrmacht in copia. 
Andrea Moretti - via Colle Bisenzio 31 - 50040 - 
Usella (F1) - Tel. 0574/982054 (ore pasti) 

VENDO generatofe HF/Megaciclimetro (Grid-dip) 
Unaohm EP517A con manuale in ottime condizioni 
L. 300.000. VENDO anche frequenzimetro Milag 
1608/C 12GHz come nuovo L. 250.000. VENDO , 
trackball Highscreen/Colani acquistata per errore £. 

Analizzo permute con materiale di mio 
interesse. 
Carlo IK2RZF - Como - Tel. 031/274539 (ore serali) 

! . . i ..... r"'";' -- it. ..-7' ,2 bellico. 
7Jiii..ntazione 

l: I si.i. I , IF-7711 1 -. 1  '.. - 7  I' liste Si- 60.000. 
, - +7111 .:. , v., ..i.•15.1,•:, ; . :nit .. 

F.... R. ' 7 ..' .. e Fr. • ̀..•-• :. r"., :› le 62 - 
I....! • -si. ,:ii Ili -4_1 !-.'..: r. '1 6 (Sig. 

i. cl'.. 

 CERCO telaio Salar "Piccolo Ambo" informazioni 
sullostesso; ACQUISTOtelaioCGE253/252.CER-
CO altoparlanti; CEDO trasformatori d'uscita e co-
pie di libri e schemari. CERCO zoccoli per valvole 
a bicchiere tedesco. 
Piero Piroddi - via Fenosu - 09087- Sili (OR)- Tel. 
0783/26342 VENDO Telereader FxR 550 per ricezione Fax Me- 

leo L. 400,000. Occasione. 
Luca Lisotti - via Torino 2 -47033 - Cattolica- Tel. 
0541/961630 

i .7 lb • I Iii id T. 111i••i -i‘...... ynposta 
7', - 11 ."=, 1., pi-11.-.- ri. at I il da 2 a 

.c .-- - , - :',‘:,..",-... --,' •77,i',f. Pi. -..!7.,.',..:TR4 con 
--r1 11Ë iST!'ll' -n- 1111 71 7..' rt. tie s. Tullo 

iiiiiPi-i-m 
"1 Ii 1 • .....t' 1 ii i - 40050 - 

121 i.i-_. ,-..i....iiiii• (dalle 20+22) 

VENDOal imentatore Microset PC134 34amp. stru-
mento £. 200.000 + alimentatore Yaesu FD757 HD 
E. 300.000 App.ERE HF200 a L. 550.000. CERCO 

CERCO Rtx HF. OFFRO in cambia PC386 con Hard 
Disk ed RTX VHF con amplificatore 40 watt. REGA- 
LO inoltre molli accessori radio e materiale elettro- 
nico cd interfaccia telefonica. 
Renfla - Tel. 0522/531037 (ore 19+22) 

manuale in italiano App HF N.E.C. CO 110E. COM-
PRO VFO esterno e altoparlante esterno del lo stes-
so apparato. Grazie. Annuncio sempre valido. 
Luigi Grassi - Loc. Polio 14 -38079- Tione Trento 
- Tel. 0465/22709 

e del loni. 
Centro fte -o-E . P. E 
3-4 Dicembre 1994 
Orario: 9 - 12.30 e 14.30 - 19 ERBA - Corno 

la FIERA 
della 

ELETTRONICA 

PER QUALSIASI 
INFORMAZIONE 

- TELEFONARE A 
NEW-LINE 

. 0547-334688 

Ottobre 1994 1111111011CA 



VENDO Drake TR4 alimentatore+ manuale L. 600K 
PRC6/6 Rtx 454-55MHz £.70K la coppia quarzi per 
linea Drake kit 19 pizi 125K generatore FM, 
10+80MHz Polarad ottimo 350K. No perditempo. 
Marcello Marcellino - via Pian di Porto - 06059 - 
Todi (PG) - Tel. 075/8852508 

CERCO RX Yaesu FRG7-FRG7000, antena altiva 
Datong, fotocopie manuale e schemi Ax Kenwood 
R1000. CERCO ricevitori onde lunghe-medie per 
servizio mobile marittimo. VENDO antenna clipolo 
10 - 15 - 20 - 40 - 80 mt. trappolata. 
Alberto - Tel. 0444/571036 (ore 20+21,30) 

CERCO manuale e schema del tester del Citizen 
band-transceiver Hallicrafters. CERCO contenitore 
lutte le manopole eli saltarello bloccaggio tamburo 
gamme e alimentatore in correcte alternata RTX 
BC1000 non funzionante per recupero particolari 
componenti. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 10127 - Torino 
- Tel. 011/616415 

r z...ejr1u5driAuE 
'or  

9..1. 'r nze 
e trmterct5".ffi 1 Mrcr'a quen-,'Efir 
Giulytù uaidin - vua i'uzaLu - 
16136 - Genova - Tel. 010/221672 (dopo le 20) 

VENDO ancora in garanzia: RTX Kenwood TS790 
prezzo da concordare, preamplificatore da palo 
Microset PR4430 per 432MHz £.170.000, alimen-
tatore 13, 5V, 25A a L. 200.000, lineare 144MHz 
100W a L. 170.000. 
Giorgio Castagnaro - via Falessi 35 - 00041 - 
Albano Laziale - Tel. 06/9321844 (ore serali) 

Panasonic 8000 Hitachi KH3800 Rhodeschwarz e 
altre multibande COMPRO o SCAMBIO con dop-
pioni. CERCO libri fotografici su radio e vecchi 
WRTH e passaport. 
Sabino Fina - via Cesinali 80 - 83042 - Atripalda 
(AV) - Tel. 0825/626951 

Lik:SERTSil 
OSI. service 
stampa veloce a, colon 
su bozzetto del cliente 

e1w4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 

tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

VENDO 2 metri All Mode FDK multi 750A 144-148 
FM USB LSB CW 10W completo di manuale e 
accessori. 
Serçir 7^ • ''E?el Nivi 
Ligu. - -

VE 1'1V:a 
Data • -F. —In r . .ri-
sce dati nei due sensi, possibilità di stampa o 
modifica degli stessi L. 80.000 comprese spese 
postali in contrassegno. Per informazionitelefonare. 
Paolo Anania - via Franco Sacchetti 135 - 00137 - 
Roma - Tel. 06/87139512 (ore serali) 

CERCO Rtx HF. Offro in cambio palmare VHF con 
molli accessori ampli 40 watt intertaccia telefoni-
ca. REGALO inoltre molto materiale radio ed 
elettronico. 
Penna - Tel. 0522/531037 (ore 194-22) 

Filtri reiezione FM -30dB da 88 a 108MHz - 1,5dB 
da 118 a 950MHz anche preamplificati, montaggio 
interno al FRG9600 passa basso per CB e per 
centralini T.V. ESEGUO misure con A.D. spettro. 
Massimo Castel nuovo - Tel. 02/96342000 

11 ihl •aclio anni '60 Philips con antenna, 
a •1 box in legno originale. 
f\ _ I- I rini -via Aquileia 3 -25126 -Brescia 
(I (. 0/3701717 
- 
% • cal RA17L Rx BC342 da lea 
F ineaJR 599 amplific. Kenwi r111 
d finali strum. Schumberge 
1 . Inviare L. 2.000 in franc - per 

- via Zagarolo 12 - 00042 -i-o; 
A - Tel. 06/9864820 

V`, 1.1 .iflotor RBM, Plus In OF& H - ' 19, 
RB, Control Unit Canadian r 

CI, :1;. ;' ator ART13, DY94B per SCI T17, 

F2:12, I /7D, batteria BB451/U per f 47, 
E J.D tC 8, 9, 10 e TM USA. 

- via Mestre 16-33100- I. Eel. 
C .17 b. 

.F ,, ire d'epoca Siemens Halsk! 
ii ..tu mante cassetti HAD \ vo 
V _•; .1 , son, Modulation Analyser .F ' 01A 

Tek 465, 465, 2465 pont .1,1": PM 
riÉ.1 eep HP8620C, 86290A. 

PA ini - via Ciserano 23 - 001, r, ma 
- • 57277 

VENDO surplus ondametro militare inglese Marconi 
Ekco 1941, 50/90MHz senza le tre valvole in ottimo 
stab o 150KI ire. CERCO Hallicrafters SX28 surplus 
inglesi WS21. Grazie. 
Francesco Ginepra - via A. Pescio 8/30 - 16127 - 
Genova - Tel. 010/267057 

CERCO stazione RTX WSC12 MK4 in condizioni 
discrete completa. 
Augusto Peruffo- via Mentana 52 -36100-Vicenza 
- Tel. 0444/924447 

CERCO corso di radiotecnicadellaSREcon osenza 
materiale relativo ai circuiti a valvole. 
Gaetano Zafarana - via Fossone Basso 20 - 54031 
- Avenza (MS) - Tel. 0585/857640 (ore serali) 

Spin electronic 
instruments 

STRUMENTI DELLE MIGLIORI CASE 
RICONDIZIONATI E GARANTIT! 

SERVIZIO MANUAL! TECNICI 

CONTATTATECI PER dISPONIBILITÀ 
E QUOTAZIONI 

• Oscilloscopi normali, storage e digitali • 
• Generatori BF e di funzioni • Distorsiometri 

• Fonometri • Frequenzimetri • Generato-
ri RF e Sweepers • Ana lizzatori di spettro e 

accessori • Misuratori di cifra di rumore 
(PANFI) • Standard di frequenza e di ten-

sione • Ponti RLC e di impedenza • Voltrnetri 

digitali e analogici • Multimetri e alimenta-

tori da banco • Ricevitori professionali HF 

e VHF (Racal, Plessey, Marconi, Coffins, 

Watkins-Johnson ecc.) • 

SPIN di Marco Bruno Te ./Fax 011/9091968 - via G. Ferraris, 40 - 10040 Rivera (TO) 

ELE1"11,WIICI 
nielf? 

• 



OFFRO valvole 1A6 - 1F6 - 2A3 - 2A7 -573- 6A6 

6B4 - 6N7 - 666 - 6C6 - 6B7 - 6F7 - 6K7 - 6J7 -6L7 - 6V6 - 6F6 - 6B8 - 607 - 6A3 - 6A8 - 6K6 - 6F5 

6H6 6K8 12K8 6J5 6C8 5T4 1G5 - 5U4 

- 5X4 - 5Y3 5W4 -574- 6L5 - 6L6 - 6R7 - 6S7 -6U7 - 6X4 - 6X5 - 25A6 25L6 - 35L6 - 50L6 

11776 - 117N7 - 608 - 5Y4 - 6K5 - 6E5 -605 - 606 
- 6N5 - 163 - 1H5 - 1L4 - 1LD5 - 1N5 - 1R5 - 1S5 
- 1T4 - 1U4 - 1U5 - 306 - 3S4 - 3V4 - 5R4 - 6AB4 
- 6AB7 - 6AC7- 6AL5 -6A05 - 6AT6 - 6AV5 - 6AV6 
- 6AY8 - 6AW6 - 6H7 - 6BA6 - 6BE6 6BK7 - 6BN8 
- 6BX - 604 - 6CB6 - 6CL6 - 6EA7 - 6NK7 - 60L6 
- 6SA7 - 6SJ7 - 6SK7 - 6SL7 - 6SN7 - 6SCI7 - 6TP 

- 6T - 6T8 - 6TE8 - 6U8 - 35B5 - 3501_6 - 35W4 -35X4 - 35Z5 - 50B5 - 5005 - 37 - 41 - 42 - 45 - 53 

-58-75-76-77-78-80-83- 807 - 814A - 954 
- 955 - 956 - 001A - VT11 - VT88 - 2019 - 2020 - 
2021 - 2022 15 24 26 27 30 35 32 50 
51 55 85 56 57 58 59 79 1A4 - 1A6 
- 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 - CV6 - A - 409 - A425 - LS3 
- 2050 - HL2 - AR8 - ARP12 - ACH1 - AB1 - AB2 - 
ABL1 - AC+1 AF3 AF7 AK1 AK2 AL AL2 
- AL3 - AL4 - AL5 - ARDD3 - ARDD5 - ECH35 - 
ECH34 - ARP2 - ARP4 - ARP5 - ARP6 - VP23 - 
ARP33 - EF39 - ARP34 - ARP37 - ARP36 - AR6 - 
AR7 - HL23DD - LP2 - AR17 - AZ41 - AZ50 - AC2 
- EM4 -EM11 - EL3 - EBF2 - CCH1 -ECH3 - ECH4 
-AK1-ACH1-AK2 - 506 - 1801 - 1805 - AZ1 - AZ4 
- CV1198 - X66 - X65 - X61 - 9001 -9002-9003 
- EF550 -EA50 - ML4 - KTV63 - SP41 - U22 - EF9 
- EL32 - EL2 - EK2 - EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 - 
1005 - 1007 - EBC11 - EBC41 - 664 - AK2 - AZ41 
- CBL1 - C3M - 1A3 - 1AH5 - 3A5 - 866A - 872A - 
3B28 -4832- DF21 - DF61 - DF64 - DF67 - DF96 
- DF97 - DF651 - DK92 - DL66 - DL67 - DL68 - 
DL93 - DL94 - DL95 - 1X2 - 1S2 - E88C - E88CC 
- E9OCC - E92CC - E130L - E180CC - E180F - 
E182CC - 60R4 - 6AK8 - EB41 - EBC41 - EBC81 - 
EBC90 - EBC91 - EBF2 - EBF80 - EC92 - EC93 - 
ECC40 - El R - VVE20 - ECH42 - ECH43 - ECL82 - 
84 - 85 - 86 - EF36 - EF39 - EF40 - EF41 - EF42 - 
EF80 - EL36 - EL38 - EL300 - EL42 - EL60 - EL80 
-81- 84- 86 -90 - EL153 - EL152 -EL500-EL360 
- EL509 - 66E7 - 6X2 - 6R3 - EY3 - EZ4 - EZ40 - 
3000 - 100TH - 250TH - 8001 - 1625 altri tipi a 
fichiesta ecc. chiedete. Tubo Q.O.E. 03/20 F.za 
lavoro 600 MC/s = 0,5 metri misure 45 x 54mm. 
Eccitazione 0,6W. Tubo 0.0.E. 04/20, F.za lavoro 
250MC/s =12 metri misure 45x54 mm. Eccitazione 
0,6W. Sono due tetrodi internamente portano la 
neutralizzazione contro le autoscillazioni accendo-
no a 6,3V. Potenza erogata max 45VV. 100TH, 7159, 
3024, 4X150A, 814.A Philes, 814; U.S.A. 2E22, 
RK.75, 807, 1624n 1625, 1619; OQE 06/40, 6080, 
WS31, RS31, MT69, RL12, T15. Magnetron 2J33, 
725, altri variabili, condensaIori, mica di tulle le 
categorie, carta olio, demollipliché, ecc. Tutto il 
materiale risponde al modulo militare professiona-
le, che ho in canco dopo la nia cessazione. 
Giannoni Si lvano - C.P.52- 56031 -Bientina -Tel. 
0587/714006 (ore 7+21) 

CERCO DGS-1 Drake, sintetizzatore per "Linea C" 
Drake. 
Ermanno Pirondello - P.zza A. Moro 17 - 38060 - 
Ronzo-Chienis (TN) - Tel. 0464/82776 

• 

;7. 

stazione meteorologica U LT I ME TE R 
PEET BROS. COMPANY-USA 

Stazione meteorologica ul 
completa di sensori di vento e .ii• • 
opzionale pluviometro. Indica 
del vento su una rosa di 1E 
velocità del vento in kHm/h, W..1 r - I. 
temperatura ed il raffreddame 11. 
vento in gradi Celsius o Farenhi, I., 
di pioggia giornaliera o mensili• -• 
o pOIFÍCI. DI ogni sensore si Jrx 
stare allarmi massima o min e 
so sonoro evisivo, per controlla 
non siapericolosoperiIparco . 
la barca ormeggiata in port duLl-
piloti, deltaplanisti,,paracaciuti ; 
ro che svolgono attività al taper. r • 
registra inoltre la minima e mas - ,7é; 
ogni sensore, con data e ora • • 

£ 390.000 s.p. zone; incorpora infatti un orok 7i 
rio 12/24 ore. 

II montage è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del  
sensore breve-ttato a bassa impedenza (senza potenziometro) ed un esclusivo sistema -di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza necessità 
di chiavi od altri attrezzi. 

Ultimeter II è equipaggiato inoltre di una uscita seriale per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 

Ultimeter II viene fornito completo di tutti i cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

Importatore esclusivo per Mafia: 

fill telecom  

VENDO scanner AX-700 L. 700.000 kit integrati per 
Kenwood R-5000 per gestione da computer L. 
20.000, interfaccia per gestione apparati Kenwood, 
loom oppure Yaesu da PC cad. L. 50.000, program-
ma universale gestione Rx/R-Fx da PC con manuale 
in ing lese £. 30.000 Modem packet VHFtipo Baycom 
(PC) o Digicom (C64) L. 70.000. Ascoltate con 
difficoltà il palmare in auto? Cassettaadattatrice per 
autoradio L. 20.000. 
Crispino Messina- via Di Porto 10 - 50058- Signa 
(FI) - Tel. 0360/231853 (ore 21) 

VENDO apparato CB Handycom (90-S) della Intek 
120 Ch e unita disco parallela per Amiga e PC L. 
280.000. CERCO, PERMUTO radio CB271Chtipo 
Convex 4000. 
Valerio Losciuto - via Della Ferrovia 3 - 90146 - 
Palermo - Tel. 091/6883043 

p.zza S.Michele, 8 - 17031 ALBENGA i 

tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 

VENDO Code3 £. 250.000, Interfaccia telefonica L. 
350.000, Telecomando radio e telefono 10 canali 
con codice erisposta £.180.000, Traslatore telefo-
nico L. 250.000. Chiedere lista altro materiale. 
Loris Ferro - via Marche 71- 37139 - Verona -Tel. 
045/8900867 

VENDO manuali di servizio radio della Telefunken 
dal 1927 fino al 1940 col lana di 5 libri in originale. 
Disponibli anche singolarmente schemi di radio 
Telefunken se indicato il modello, inoltre VENDO 
altri I ibri di radio vecchie pubblicazioni americane. 
Andrea Moretti - via Colle Bisenzio 31 - 50040 - 
Usel la (FI) - Tel. 0574/982054 (ore pasti) 

VENDO varie schede surplus materiale vario amp I i-
ficatori autocostruiti per Hi -H, alimentatori vani 
frequenzimetro portatile. Richiedere elenco. RIPA-
RO e RESTAURO radio d'epoca. 
Giuseppe Caterina - via N. Piccinni 95 - 70033 - 
Corato (BA) - Tel. 080/8725212 

VENDO valvole per uso audio tra cul: 211NT4C, 
845, 2A3, 807JAN, E88CC, 5751, 12AX7WA e 
moite alt re. 
Luca Botta -via S. Pellico 36 - 00195- Roma-Tel. 
06/3747086 (Ore serali) 

VENDO ponte universale gen. rad. antic° L. 200.000 
+ Output Power Meter 583A gen. radio £. 50.000 
standard Crystal Calibrator HP100 con oscilloscopio 
L. 150.000 oscillat. B.F. 15-50.000Hz + onda qua-
dra L. 120.000. 
Giorgio Calcinai - via Fossato Nicol° 1/9A -16136 
- Genova - Tel. 221672 (ore serali, clopo le 20) 

VENDO computer HP Vectra 386. Registratore a 
bobine A77 Revox, perfetto. Registratori a cassette 
3M Made in USA professionali usati peril training 
aviazione, multimetri Fluke serie 8000A, contatore 
univ. Fluke 1953A. 
Rinaldo Lucchesi - via delle Piastre - 55060 - 
Guamo (Lucca) - Tel. 0583/947029 

VENDO 2 VHF banda aerea 1 da base e 1 da 
installare a bordo. 5000 quarzi CB canali 
negativi, sintesi van i e per apparecchi HF. Linea 
JR599 TX599 ottimo statu funzionante o CAMBIO 
con Rx Tx Geloso. 
Antonio Trapanese - via Tasso 175 - 80127 - 
Napoli - Tel. 081/667754 

VENDO n°1 provalvole scuola Radio Elettra Con 
relativi schemi + n°1 provacircuiti a sostituzione + 
n°24 dispense corso transistori in ondine cronolo-
gico partendo dal numero uno. Materiale come 
nuovo,,i1 Lull° L. 80.000. Ricambi per BC 312 n°3 
gruppi AF, 1° RF/2° RF e RF Oscillator+ Dynamotor 
DM 21-12VDC + filter FL6 + 3 medie 1° ST. IF/2° 
ST.IF e 1° ST DET tuft° in ottimo stato L. 50.000. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(Lucca) - Tel. 0584/407285 

Ottobre 1994 
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ELECTRC1NICS 

L\\. 
IMPORT LIVORNO 

Giudici Lucia 
vide Italia, 3 - 57100 LIVORNO - tel. 0586/806020 

Vendita all'ingrosso di componenti elettronici e 
strumentazione. 

A richiesta, solo per Comnnercianti, Industriali 
ed Artigiani, è disponibile il nuovo catalogo. 

CERCOdisperatamente programmi per packet RTTY 
CW ASCII AMTOR Meteo-Fax SSTV per Amiga 600 
spese di spedizione a mio canco. Annuncio sempre 
valido. 
Pasquale Molé - via Giovanni XXIII 14 - 88100 - 
Catanzaro - Tel. 0330/701105 

VENDO antenna direttiva Ouagi 6 elementi per 
144MHz nuova L.100.000, Bug elettronico YD2000 
per CW L. 100.000 trattabili. 
Denni Merighi - via de Gasperi 23 -40024 - Castel 
S.P.T. (BO) - Tel. 051/944946 

CERCO il signore biellese che mi ha contattato 
telefonicamente mesi fa, e a oui devo fare una 
comunicazione interessante. Grazie mille. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 10127- Torino 
- Tel. 011/616415 

VENDO antenna a tetto con base pieghevole, cro-
mala nera per Alfa Romeo 33 linea accessori origi-
nali ancora imballata in confezione blister a L. 
20.000, 
Maurizio Magrini -via Aquileia 3 - 25126 - Brescia 
- Tel. 030/3701717 

CERCO amplificatore lineare per freq. 144 modello 
Microwave MML 144/200S Gasfet inviare fax o 
telefonare. 
Flavio Malfei - P.O. Box 6-84013 -Cava dei Tirreni 
(SA) - Tel. 0330/506117 Fax 089/464225 

VENDO ricevitore loom IC-R70 uguale all'IC-R 71 
ma con due sole memorie perfetto come nuovo con 
imballo a L. 900.000 trattabili. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VENDO copia del libro "Energy Primer" con centi-
naia di progetti su energia eolica, solare, eco. DI-
SPONGO anche dei reports CNR su insolazione 
media in Italia £. 60.000 più spese postali. 
Fabio Saccomandi - via salita al Castello 84 - 
17017 - Millesimo (SV) - Tel. 019/564781 (Sab., 
Dom., Lun.) 

CERCO numen i de 11 Sorpasso, Break, CB Italia 
(organ° FIR), Sp. L .n fiva (con 
rubriche CB). In: FE." Pr' 
Armando Corras C 00015 - 
Monterotondo (f 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. 

Nome   

Via 

cap.   città 

TESTO (scrivere in stampatello, per favore): 

Cognome 

VENDO ponti radio nuovi o usati VHF-UHF. A 

radio private OFFRO assistenza tecnica, ponti 

trasferimento antenne filth, cavitá, modulatori 
finali fino a 10000 watt. 

Giulio Di Carlo - via Campo Sportivo 3 - 22075 

- Lurate Caccivio (CO) - Tel. 0330/386236 

VENDO solo in blocco annate complete di radio 

rivista dal 1978 al 1993 per un totale di 16 annate 

L. 200.000. VENDO filtro anti TVI passa basso 

per HF 2kW PEP 6 celle della Magnum clarantilo 

nuovo 5. 200.000. 

Sergio I1SRG - 16036 - Reci - el 7.1:2-` 

720868 (non dopo le 20) 

VENDO accordatore per HF Kenwood AT 230 

nuovo L. 400.000 + antenna loop magnetica 14-

30MHz diam. 100 cm Conden TPI.^^^-1rmi ,̂, 

300.000 esamino permuta solo p( '57F - 

CO cataloghi Marcucci anni '73 

Francesco Coladarci -via Morrov la 

- Roma - Tel. 06/4115490 

,u:tnr 3 - 40133 Bologna Interessato a: 

i= OM - L, CB - SWL 

El COMPUTER -D HOBBY 

D HI-FI - D SURPLUS 

SATELLITI 
STRUMENTAZIONE 

•rr.L. 
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- 
Andrea Dini 

' • .• _ 1. • - r  
• I. 

Convertitore di tensione per autom-L"-  
costo, tutto a conriponenti discreti. ci I 
massimi, tensione in uscita regolabG i.n1 r. 7.r 
alimentare amplificatori stereofonici a.. 
Disaccoppiamento resistivo delle ma, •:7,• 

'Tir 1 •lite, Elettronica Flash ha pubblicato 
),i u . • titori di tensione per automobile, a 

orati dedicati: questa volta perà 
un circuito molto pc 

••• iote. Non si utilizzan 
.:-rrite, componenti 
I no di controllo dell' 
li un convertitore 
ndi la frequenza di commutazione 

E -...)rida del canco connesso, ferrite e 
adottati. Perché scegliere una 

- ..„ . 

Per tanti motivi, primo quelli-f . 
to molto semplice, poco costo -- . 'j' !i•;_, 

corrente. Secondo la sicurez„ 
7.1-t 'z a>"± 

É.' 

7 ir :L_1-J. 7.; 
• T-2.: -7.."V-11I. ;!!, 

pilotatodat 

-!• •• •±1I—L'• (-1;1 
segno .• • 

ovvero 

"MT 
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t-mtic LIDUUIbU riguarda la regolazione di ten-
., one che avviene con campionampntr, 
1i, positiva. Tensione regolabile c ir. _ 
=gge i semiconduttori di potenza J, OUVIO.L61-1-1PG -

e:tura. 

In uscita mantenendo le spire di Ti come da 
-ne proposte si avranno oltre 30+30Vcc regolabili 
no a 15+15V. 

chema elettrico (figura 1) 
La tensione positiva di alimentazione, dopo 

r filtro (L1, D1, C2, C3 e 06) 
primario di Ti, composto di 

-•- Ji grossa sezione, ai capi 
_ • . ii gli interruttori elettronici a 

1, i.t TR1 a TR6. D3, D4 blocca-
, • • • i • • ii - tazione di segno opposto. 
I • ••1 R1 a R6 limitano di poco la 

- .• • ' .r ransistor a tre a tre in parai-
utazione a loro volta sono 

connessi ad un avvolgimento duale secondario, 
detto di eccitazione che è il cuore della circuita-
zione "autooscilfante". II centrale di questo indut-
tore è pilotato positivamente da TR7. Questo 
transistore ha la base posta a massa tramite R9, 
mentie l'altro ramo del partitore è pasto all'uscita 
positiva del convertitore. 

P1 regala la tensione duale voluta sull'uscita e 
NTC1 in parallelo ad esso assicura una efficace 
protezione termica. Non appena le alette supera-
no temperature pericolose, NTC1 diminuendo il 
proprio valore ohmico limita la tensione in uscita 
facendo lavorare di meno lo stadio di potenza. 

L'ingresso VA è collegato ai 12V della batteria, 
VB al piedino di accensione ausiliaria dell'autoradio. 

C1, R7 sono una cella Boucherot limitatrice di 
spunti, necessaria per tasare i picchi dati dalla 
veloce commutazione ad alta corrente. 

Non meravigliatevi osservando all'oscillosco-
pio quanta "sia brutta" la onda quadra fornita dal 
convertitore, piena di picchetti, arrotondamenti e 
ginocchi reversi. Nessun problema, perg, in usci-
ta; il trasformatore filtro T2 smorza tutto egregia-
mente. 

Come avrete già intuito, il trasformatore Ti è 
rapporta in salita, circa 1+1 a 3+3. Primario 4+4 
spire di filo grosso e secondario di 11+11 spire più 
sottili. D5, D6, D7, D8 è un comune raddrizzatore 
ponte di graetz, 07, 08, C9 e 010 sono la cella di 
filtraggio d'uscita duale. 

"Game over" (finita la descrizione 

I —I G tAI I CI GLOIVI II IG .LVi II IL.ALCALGI Ce LT,/ 

si su nucleo toroidale da 1 .cr ••• • 
esterno in ferrite 308: primari -
composto di 4+4 spire di filo 
(avvolto per l'interezza del , 'Pc._.7717 
sempre duale contratase con 11+11 spirf i il 
da 1 mm smaltato. L'avvolgimento di ecci1-
composto di 2+2 spire di filo da 0,6 mm a :1 

in controfase con presa centrale sopra 
avvolgimenti. 

Ricordate di raschiare via lo smalto 
prima di saldarli al circuito stampato. Per fi 
il montaggio riferirsi alla foto. 

lstruzioni di montaggio di T2 
T2 è un altro trasformatore toroidale ir 

308 diametro esterno 2,5 cm con avvoli •-:••••;—. 
r •-i lati ed in contratase composti di 

i7pL smaltato da 1 mm. 

le di montaggio di L1, L2 
.1 bobina di blocco dei disturbi, rrr 

--ta composta di circa 16-20 spirJii 
7ri• smaltato. 

I.i piccolo, sempre in ferrite a bai --
.•••••.•7 mm con circa 15 spire di filo rr 

di montaggio generale (figure  
- 2.J _ ite di mantenere tutte le pistE i:•• 

• •Ji. ,r glio se le stagnerete con uno 
- ;tagno. In questo modo la cad_ Ji 

••_-i limita ancora, viste le alte cori•A 1-• 
• I- de un veloce ma preciso control - 

• S. quindi montate i componen] 
,• mbranti, poi tutti i passivi, qui 

induttori ed i semiconduttori di potenza, _.• 
morsettiere rapide per V   -i2 fi':. 

Ricordate di porra 
tutti e sei i 
isolamento in mica e ii lueda pa, ia vIté-
abbondante grasso al silicone. TR7 viene raffred-
dato con propriaaletta a termosifone. D3, D4 sono 
montati dritti, col positivo verso interno basetta. 
NTC1, dopo aver fissato l'aletta ai semiconduttori 
è da incollare all° stesso dissipatore. 

Montate leggermente discosti dalla superficie 

Ottobre 1994 
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ri• di potenza perché scaldano molto 

• • 
i•rri -lare tensione e provare il circuito, 

d • ' e o il lavoro fatto. 

Collaudo del convertitorP 
Avete control lato tutt( in 

uscita rra + e zero volt un resistore da 20W 47Q, 
stessa cosa fate tra zero e -V. Ponete il tester in 
portata Vcc tra + e -Vout. 

Q) 

> 
0 > 
LO CD 

cr) cm CO cc cc 
C) 0 CD CD CD h- h- _J 

á7)" 0 
a5c-.1 
E 

fi
gu

ra
 2
 -
 Di
sp

os
iz

io
ne

 e
d 
el
en
co
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om
po
ne
nt
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'ingresso +VA, il negativo 
a massa di 1— - 

Potrete cir sorgente di un alimenta-

tore 13,8Vc 7. • r a batteria auto. Ricordate 
un fusibile alla tensione positiva. 
Regolate P1 per la massima resistenza e date 
tensione +12V alll'ingresso +VB. 

Subito leggerete in uscita, sul tester circa 55-
65Vcc. 

Questo significa che tutto è O.K. Regolate P1 

ELE111i011113, 
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per la tensione voluta (in un range tra 15 e 35V 
duali). 

Se al momento di dare tensione a +VB si 
bruciasse il fusible o si avesse un abnorme richie-
sta di corrente senza tensione in uscita occorre 
invertire i collegamenti dell'avvolgimento di ecci-
tazione di Ti. lnvertite la connessione G con I. 
Tutto funzionerà. 

Ora il convertitore è pronto ad alimentare un 
potente finale per auto, magari a mosfet. 

Nuovamente "Game over" e "Good listening". 

Rivolgendovi presso la Redazione di E.F. è 
disponiblle il kit del convertitore di tensione com-
pleto di aletta ad "L" da unire a dissipatore non 
compreso   

pcarg 

Vendita per corrispondenza 

tel. 0831/338279 

fax 0831/302185 

VEDMMOCI ¡ULF FIRE 
DI BAR! E PESCARA A 

••• e , 
p .44 

• %. " • j • • • •!..è. 

••••:.1 • 
I. • " 

-•• 

LED elettronica di Giacomo Donnaloia - via A. Diaz, 40/42 Ostuni (Br) 

oFFEkTA SPECIALE 

jolo 200 gr. 

TH 79 
TM 732 
TM 742 
TM 702 

TM 251/451 
PACKET 9600 

TM 255/455 
ALL MODE 

TM 733 

Apparati a prezzi netti 

fino ad esaurimento: 

FT 5100 £ 1.400.000 

IC 2410 E £ 1.200.000 

FT 5200 £ 1.350.000 

IC -P2 ET £ 490.000 

FT 416 £ 609.000 

IC W21 E £ 770.000 

ELECTRONIC E.M.S. s.r.l. 

METAL v.le del Lavoro, 20 
24058 Romano di Lombardia (BG) 

SCRAPPING S.R.L. tel. 0363/912024 - Fax 902019 

TI SERVE UN PC 286 0 386? 
Dfi MOI PC101 TROWIRME DI RICONDIZIONOTI 

Ei PREZZI DEIVVERO STREPITOSI III 
Per informazioni telefonare al n° 0363/912024 

Ottobre 1994 
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PER IL CB 

- 1;-. _ 
.5. r'. 

L ;,,P1 1: "iYI...-:•f; 

TLjT•. L arv..••••mil 
J.1.17,77_ 

-:o/trasmesso e l'attivazioni delle" 
unzioni come lo SCAN e il DW 

../atch). 

icetrasmettitori più compatti 
Er affidabili presenti oggi su! 

Il modello MIDLAND CTE 
dispone di 40 canali, 

'1;V: diato al canale di Emergenza 
9, della funzione di scansione su tutti i 
canali e della commutazione alta/bassa po-
tenza per economizzare le batterie. 

à& IIDLAFsJD CTE 
ALAN 98 
27 MHz • 40 canal! potenza 4/1 w 
commutabili • canale d'emergenza N°9 
• modulazione AM • vasta gamma di 
accessori. 

- I AN AVAL KÉNWOOD YAESU Meet.? TCOM 
F- • I d .L. .sta g 

••••i••• tegri i .; • ,• 
!:••;•",- 11 -,r • ,•:•• ri  

r.. h tutta Italia c/assegno postale. Importo minimo L. 30.000. 

• 

AOR JRC 
• i• . • :. quarzi per modifiche, tran-

ELETTRONICA sric 
Via Jacopo da Mandra 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 



SAT Ek COMPUTER 

1HAPARRAL MC115 

Franco Fanti, 14LCF 

II computer ed il ricevitore per TV satellitare 
sono entrati in sintonia. Gli smanettatori di 
TVSat hanno un nuovo campo per divertirsi. 

Una ditta americana, la CHAPARRAL, ha pre-
sentato al Cable Satellite TV di Londra un nuovo 
apparato denominato CHAPARRAL MC 155. 

La ditta è molto nota in questo settore e tutti gli 
appassionati la ricollegano ai un suo prodotto, 
denominato MONTEREY, che ha falto sognare 
▪ '± "users". 

7:77 un MC 115 (importato in Italia 
▪ •a -- di Milano - Via Quint' -r 

•;-1- •-. ..•; I garanzie che ques1 •E.) 
- r • E.7.',Iusivamente perché 1:i• 

/azione negli 
r via satellite. 

•  

. ; 14 J 

- -2 1= :?. 

F t.r •F••• .;11•2•17-1::. -

•Ti= i• 

,à 
:.• '.' .1' - 

cF.:r •• 

- ) 

Ir; " .• •:-1•• •••... • I 

1_5•_. t. 

• r • 
• 

7 .1! 

ni•-..F•LJT.•••:.. :! 

•r- - I: a.1.1_ 

r i•• •• 

• ... • -.ni!, ' .j non sanno", trattandosi di 

una nuova tec nica. 
Avendo fa to esperienza sulla mia pelle, in 

quanto non ho trovato esperti che mi potessero 
aiutare, vorrei rendere partecipi i Letton i di E.F. di 
quanto ho acc •:.;U 

In figura 1 la parte posteriore 
dell'MC-115. E la struttura nn'r rPn-
derla più facilmente comprensibile. 

^^nnettori richiarric I -.•-o,stra 
ne su quello di tipo DATA L .17-1 F.7,1 1.4 .. 
Ouest° l'accessc • P7o7-ra.•711,.,.:,b-c:4-:-

In figura 2 è rip D 

gliato per il colleg • • , 
Corne si pue vc • • ' 'Ta 

11 1 ihnr i ur 
1-1 = - . .7,...,1 - -1-7 

GCr:-..r. I. 

r ln • .U-17 n 

• connettore 
•¡ 71 • 'f .1 

un negozio che vende telefoi a .3 %-1,•••:-, tíaars a _ 
un RJ11, con un'apposita p•irzE-à. 
quattro fil' 

L'RJ1  
entrambe • - • 
figura 3 h .1.. 1.Z. • = 

RJ11 e Dr - 
eche 

• • .11" 

disegno, _E:, N I If ., -I-
11 7.EV. - 17. 

;-• •• .1 

I cOlOre ..••• 
fini che 

lE quindi uovu rr.7. ",u_•ri 
è ancora un "come tutti sanno" • .. 

•-uT 

• .1 
1-1 17'4 7r1T,IP% 
negi 
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Computer 

RJ1 1 Connector 

IchtApARRAL1 

F ItnITE pourilzen 
DAT A u"  tiliNIOTE L  

uelf Ill 

( 4. ) 

OUT I OUT 2 

Phone Cable 

DB9 To 
RJ11 Adapter 

figura 2 

/1 1 

software. Si tratta di un programma molto diffuso 
sul mercato, e cioè del Procom. Installato in una 
Directory si deve faré un piccolo Setup, con 1 
seguenti parametri: 

BAUD RATE=2400, PARITY-none, 
DATA BIT=8, STOP BIT=1 

Installato il soft e l'hard si lancia il programma 
PROCOM, che vi domanderà cosa volete con un 
punto interrogativo. 
A questa domanda si risponde anzitutto con il 

simbolo del cancelletto (#). Se non si trova sulla 
ye tastiera lo potete ottenere con ALT 35. 

..omandi di stringa riguardano: LEADER (parte 
iniL!ledellastringa), le FUNZIONI, i DELHVIITATORI, 
i P -lAMETRI ed i TERMINATOR! (parte finale della 
str; 

vediamo di eserriplificare con riferimento alla 
tabella di figura 4. 

Se scrivo con la tastiera del computer # 36 720 
ho posto in questo comando: LEADER (simbolo 
del cancelletto, che è sempre la parte iniziale 
della stringa), FUNZIONE 36 (che sta ad indicare 
la frequenza audio del canale destro) e un PARA-
MF-mÇ `.:('"=: della 
frequenza audio del canale destro). 

Ma posso mettere anche due parametri e cioè: 
# 199 "SKY" che è un canale che si chiama "SKY". 
A conclusione abbiamo DELIMITATORE (una 

virgola) e il TERM INATORE (CR: ritorno carrello). 
A questo punto èopportunocontrollare il collega-

mento fatto, se il PROCOM e I'MC115 funzionano. 
Battete quindi # 54 1, e quindi CR, ENTER o 

INVIO come più vi piace chiamarlo. 
L'apparato si dovrebbe accendere. 
La contro prova è con # 54 0, e l'apparato si 

dovrebbe spegnere. 
Nella tabella di figura 4 ho riportato tutti 

comandi ed il loro significato. 
Sempre tramite computer si pub esplorare 

l'interno dell'MC115. 
In figura 5 è riportata una parte della videata. 

Vorrei richiamare la vostra attenzione su "SKY 
ONE". Come . medesima fre-
quenza vi è and n "RADIO 538". 
Per ricevere le e quelle audio è 
sufficiente memo, iLzarer ie g; uppi di dati varian-
do la frequenza audio a 7.02 per "SKY ONE" a 

RJ1 1 

RJ1 1 

figura 3 

1 not used 
2 gnd  
3 Rx  
4 Tx   
5 gnd  
6 not used 

1 not used 
2 gnd  
3 Rx  
4 Tx   
5 gnd  
6 not used 

DB9 

4 & 7 
3 
2 
5 

DB25 

4 &. 20 
2 
3 
7 

dtr/rts 
Tx 
Rx 
gnd 

dtr/rts 
Tx 
rbc 
gnd 
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hezza di banda Audio 

_ .rlfasi Audio 
Freque ir, tro 
Modo Audio 
Frequenza Audio canale destro 
Sorgente audio 

C.. :II 
r-1,79 -. 

C. 

Cursore al nome del _ 
Cursore al nome del canale video 
Cursore al nome del Satellite 
Cursore alla posizione della parabola 
Cursore ai canali favoriti 
Larghezza di banda IF 
Chiave 
Longitudine 

46 Tensione [NB 

55 Silenziamento audio 
30 Nome del blocco 
31 Numero canale 
14 Numero parte 
45 Polarità 
54 Accensione 
63 Riallineamento posizione della parabola 
20 Ritorno al Database 
21 Ritorno a tutti i Satelliti 
22 Ritorno al blocco Satellite 
23 Ritorno a tutti i canali 
24 Ritorno al blocco canale 
32 Memorizzazione posizione Satellite 
12 Memorizzazione canali 
13 Memorizzazione Satellite 
47 Switch A 
48 Switch B 
49 Sync 
50 Estensione soglia 
62 Sorgenti toggle 
37 Standard video 
34 Frequenza video 
38 Inversione video 
61 Sorgente video 
56 Volume 
42 Wegener 
53 Limite ovest 

figura 4 

Parametri 
(0=Narrow, 1=Wide) 
(0=Standard, 1=50µs, 2=75µs, 3=J17) 
iç nr)—a 

r•-

?) 

1, 2=Passa-basso, 3=D-Mac) 

5 .- . 2M Hz) 

(block#) (0-1800) 
("EAST", "WEST") 
(0=17V, 1=13V) 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Off, 1=0n) 
(block#) ("stringa") 
(block#) (0-99) 
n/a 
(80-220) 
(0=Off, 1=0n) 
(0-9999) 

n/a 
n/a 
(OPTIONAL: block#) 
(OPTIONAL: block#) 
(OPTIONAL: block#) 
(OPTIONAL: block#) 
n/a 

n/a 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Sat, 1=Input1, 2=Input2) 
(0=NTSC, 1=Pal, 2=-Secam) 
(9500-20500=950, 0-2050, OMHz) 
(0=Off, 1=0n) 
(0=Sat, 1=Input1, 2=Input2) 
(0-37) 
(0=Off, 1=0n) 
(0-9999) 

eçf.1,1 
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?#10 
blk:0031 
sat 0002 

?#10 
blk:0040 
sat 0002 

blk:0290 

b1k:0303 

?#10 
blk:0059 
sat: 0002 

b1k:0228 

b1k:0229 

flgura5 

chn:10 
cont:1 
ifbw:1 

chn:09 
cont:1 
ifbw:1 
chn:09 
amod:0 
chn:09 
amcd:0 

chn:08 
cont :2 
ifbw:1 
chn:08 
amod:0 
chn:08 
amod:0 

"3 SAT 
vsrc:0 
sync:2 

dcdr:1 
invt:1 

"TELECLU8 
vsrc:0 dcdr:1 
sync:2 invt:1 
"RADIO EVIVA " 
asrc:0 admph:1 
"SRI INT 
asrc:0 admph:1 

"SKY ONE 
vsrc:2 dcdr:1 
sync:2 invt:1 
"SKY RADIO " 
asrc:0 admph:1 
"RADIO 538 " 
asrc:0 admph:1 

\' .,rq:702 rfrq:720 pol:175 
asrc:0 admph:1 abw:0 

:1 swA:O thrsh:0 eg:1 

vfrq:13329 lfrq:702 rfrq:702 po1:118 
vfrm:1 amod:0 asrc:0 admph:1 abw:0 
1nb:1 s6:0 swA:0 thrsh:0 weg:1 
lfrq:774 rfrq:792 
ab :0 
lfrq:720 rfrq:720 
abw:0 

vfrq:13180 lfr7i.702 rfrq:720 pol:175 
vfrm:1 amod:0 esrc:0 admph:1 abw:0 
lnbz1 EqA:0 thrsh:0 weg:1 

lfrq:738 
abw:0 
lfrq774 rfrq:7'3.2 
ab :0 

4 c« o 

_• a 6 

per "SKY RADIO" ed a 7.74 per F- iclio 538. 

)tazioni conclusive 
della figura 5 possono esserc introdotti 

-.:r telecomando, tramite computer o pure con 
;cheda magnetica. 
n f igur a 6 è riprodotta questa uII È 
..riente introdurre una scheda nell'apparato, 

palo di comandi ed iltutto entrain memoria. 
vi saranno dei cambiamenti successivi si 

-i-Ja di acquistare una nuova scheda. Unico 
r.• ir. D dolente il costo, che a mio avviso è troppo 
eie 

—Jra tecnologia innovativa: INSTA-TRACK. 
na tecnologia che permette di ottenere la 
• ' satelliti 

I • . automatico. II 
17. -.Tar-. • 2 ati di longitudi-
t 

- . tii 

.'i.et:«z 

'rigni 4ç n 

17 :7 1 J-.= 1! .r di 

- 1 
ThIa S/ce Up 

CHAPARRAL 

LI 
L 

- A 

uno scienziato tedesco. Poi se indagheretc 
altro po(.7, che il suo nome è - 
utilizzato iJare un SISTEMA di COM-
S101 :L '2 • .17-

di fc - -2 
dell( • '.17 I 

•-i- - • I •-• 
qua 7 rL- 'I I C•J.'"-z.-

invi( j "' . . • — — 
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m. 

CHE PASSIONE! 

'1 gESEARCH M100 
-I 5-6-7-8/94) 

Federico Paoletti, IW5CJM 

Avete freddo? 
Nel caminetto non c'è più legna? 
Nessun problema! Con il finale r, 1- to - 
puntata riuscirete, oltre ad ascolU 
ca, a riscaldare tutta la vost 

... anche se, in venté, questa è una maniera 
costosetta per pássare il freddo inverno; ma per-

ché tutto questo ecceSso di cabre? 
Ebbene, il finale che andiamo a studiare è 

veramente un "signor" amplificatore, con i suoi 
100W, e passa, di potenza resa aile casse. Per 
ottenere questo risultato esso impiega ben cm-
que tetrodi di potenza, quattro dei quali (6550A) 

nello stadio di uscita. 
Essendo poi un "mono", ci ritroviamo con dieci 

valvole che faticosamente si arrossano per deli-
itiarvi con uno splendido suono stereofonico. 

Altri 12 doppi triodi si assumono il compito di 
elevare i segnali di ingresso al giusto livello di 

pilotaggio; ancore 
totale complessiv- • . 

Ventisei valvoli7;• ;I:" • 'e -' _ r 
di spazio, di pre = In L•77.2-. r e -'• 

importante lo schema elet 
Ahora, avete capito di LI - si tratta? 
Forse è troppo difficile, vi concedo un aiuto: 

veste una livrea argentata (il pannello frontale), il 
contenitore è un rack 19", pesa in maniera rilevan-

t( 7 ; 17 • • •)-..• I. _ 
c .1 

basta discursi, 
' .1... ..._'• •:. bresentare il finale. 

71' 7 r; 

. r- -11 7 : 

[::: 

Andiamo subit: r. . 

trico della sezion ir• 
salta agli occhi curie r i;,:.buitito di 

intentato dai progettisti per • prodotto 
"top" nella classifica dei fin •ii 

Data la complessità del tutto, la cosa miglior-
da fare è cominciare dalla fine, ovvero dal trasfc•f-
matore d'uscita: non starà a tediarvi su conn 

questo sia costruito, mi preme :,...tostofarvi not 
re come il centrale (la pri..:•:?. 4. ) sia coller.-4t311: 
alla massa; bene, puesta 
immaginate una line on che partE, 
dirige verso la sinisira ( 'iema eleti. 

vedete come tutto r. a s -.•i. ) 
la r, uesso-usci' 

rt 7-:,collegatE 
7, • ;J: 

L Pa F,1, icolare di 

sto progetto, ovvero k. mmetria e 
stadi di amplificaziort: 

Molti e complessi 2z.io gl re.:•z . -J. 
positiva o negativa u. he sia: -r."_•.r.r.Ic-

abbiamoaccennato, nssosic • • i' 
delle resistenze da 5k11) ai c cii ii ip 
il fatto che è simmetrico non ( - (P.\ 

dapli schemi visti in preceder.!':_t. 
Art --

1 la I.:: 7T...rel.:a. 

- jiJ1,11r .1:=! 

.71 ; :;.!: J.:i - . rl 
ze da 02,Q in serie se 

  P"lie,17,7>re 
• é 
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seguito) a "monitorare" la corrente di riposo delle 

finali. 
Queste sono accoppiate in continua ai catodi 

di V5 e V6 (7044), e per questo la polarizzazione 
(bias) viene iniettata sulle griglie di queste ultime; 
spendiamo due parole su questa parte di circuito. 

Tía la linea a -263V e la massa ci sono quattro 
partitori, composti ognuno da una resistenza da 
280k, un potenziometro (accessibile dal pannello 
frontale con un cacciavite a taglio) da 25k, infine 
una resistenza verso massa da 49k9; ebbene, in 

questo modo è possibile regolare la corrente di 
riposo di ognuna delle valvole finali in maniera 
indipendente, al contrario di come succedeva nel 
Quicksilver analizzato noua scorsa puntata (7-8/ 

94). II punto ottimale di lavoro è situato a circa 
65mA in assenza di segnale in ingresso, e questa 

corrente provoca una caduta di tensione di circa 
13mV ai capi di ogni resistenza da 0.2Q; un 
comparatore a finestra (ne vedremo in seguito lo 
schema) manda alta la sua uscita quando la 
tensione all'ingresso è compresa tra 12.5 e 13.5mV, 
accendendo un LED verde. 

In qur' ---
controllarne in tempo reale il buon 

funzionamento; anche in caso di sostituzione del-
le valvole finali è cosa di un attimo regolare il 
giusto bias, al limite ritoccandolo dopo un periodo 
di rodaggio. 
A proposito, prima che me ne din H 

schema (accanto ad ogni tensione) L r 
gob o con un numero dentro: è lo 
usato dalla AR e r' -- -1; 
to stampato; pur L.• .1 

457. 

'E 

11. j.:Tra 

+340 

4.5k 

+447 

62k 62k 

-5; 

150 

V3a 

150 

V3b 

: 

1M1  

ILL,U7"71-0:\ 



sono collegati assieme; questo per non complica-
re ulteriormente lo schema. 

Ad esempio, la tensione di +329V che alimen-
ta le placche di V1 è la stessa che alimenta le 
placche di V2. 

Bene, tiriamo innanz_i (anzi a ritroso, verso 
l'ingresso): i primi condensatori di disaccoppia-
mento che troviamo sul percorso del segnale 
sono il gruppo 41.1F + 10nF in parallelo, uno per 
ogni griglia delle valvole pilota. 

Questi quattro gruppi sono connessi due a 
due aile placche di V4, e qui merita attenzione la 
parte di circuito composta da V3 e V4: visto cosi 
non si capisce molto bene come funzioni, ma un 
occhiata alla figura 2 (dove lo stesso è riportato 
sotto la forma canonica a transistor) rivela la sua 
appartenenza al gruppo dei "differenziali": in par-
ticolare V3a e V3b sono degli emitter follower che 
servono unicamente a riportare a V4a e V4b parte 
del segnale d'ingresso, e formare quindi una 
reazione; questi ultimi sono gli amplificatori ven i e 
propri, e sul loro "collettore" si ritrova il segnale 
d'ingresso in opposizione di fase. 

II bello di questo circuito è la sua funzione di 
"eliminatore di modo comune", ovvero viene am-
r..qifi-2'ato solo un segnale differenziale presente 
• basi, mentre un segnale di modo comune 

attenuato. II guadagno (differenziale) è 
Ile a 2 (62050), quindi 826,6 nel caso si 

i ..c.reghino componenti ideali; nel caso reale 
limitati dal mu della valvola e quindi non 

riusciremo ad andare oltre mu [(in+) - (in-)]. 
Il segnale di modo comune invece viene atte-

n.r —o all'infinito semore nel caso di componenti 
li; con cc -rnti reali siamo limitati dal 

qrao di ugua 4 E 1,:i delle valvole e delle resi-
ze a loro c _ 
Ecco, que-; - •-• n caso dove veramente è 

importante le valvole, sia V3 con V4, 
ma anche le sezioni interne! 
E per fare questo si deve usare un provavalvole 

dinamico, ovvero che impiega un segnale di bassa 
frequenza come test della trasconduttanza. 

Non ce ne sono molti in giro, quasi quasi direi 
che conviene costruirselo; uno di -luesti giorni mi 
ci metto. 

Continuiamo come i gamberi, all'indietro: V2 è 
accoppiata in continua allo sta I r e 
c'è un piccolo anello di reazi _ e 
griglia, realizzato con un condensatore da 10 pF; 

è sui catodi di questa valvola che r 
il segnale preso ai capi del trasforma 
imponendo in questo modo un gua I 
plessivo closed-loop di circa 30dB. E 
zione open-loop è difficile da calccIi, 
spanne dovrebbe aggirarsi poco oltre 
pre comprendendo il trasformatore 
A questo punto il ramo "alto" ( 

cosi, da adesso) è connesso direi' 'ii 

centrale del potenziometro che regc 
lità, il ramo basso invece ha bisogno di 
suo percorso un'inversione di fase, e 
realizzata tramite V1. Quest'ultimo stadi( 
invertitore, ma realizzato in modo da "ta?: 
livello d'uscita tramite il trimmer da 20kS2 d 
nato "AC BAL". Uno sguardo alla figura 3 - 
la comprensione, avendolo ridisegnato in 
canonica. 

Da notare cui-r-• --TT:ill° e I, 
"bassa" siano ir onder 7 

rispettivamente kiaralle 27 
soliti 10nF, e questi sono gli ultimi condensatori 
attraversati dal segnale. Non male per uno sche-
ma cosi cornplesso. 

L'input di questo stadio è connesso assieme 
all'ingresso del ramo "alto", e tra questo punto e 
l'ingresso vero e proprio è interposto un blando 
filtro passa basso (un polo verso i 400kHz), in 
modo da attenuare pericolosi disturbi a radiofre-
quenza. Bene, sembra che con questo... 

Ma che vedo... orrore! Un integrato! 
Ebbene si, alla Audio Research non sono riu-

sciti a fame a meno, hanno impiegato un compo-
nente attivo a semiconduttore. Ma per cosa? 

Niente paura, non è attraversato dal segnale, 
l'integrato TL071 è connesso in configurazione 
"differenziale-integratore": in questa maniera vie-
ne "testata" la differenza di tensione ai punti TP1 
e TP2, integrata con una costante di tempo suffi-
cientemente lunga in modo da "ammazzare" il 
segnale audio, quindi sommata sul ramo 
"basso"con fase opportuna; in questa maniera si 
opera un feed-back che mantiene uguali i poten-
ziali DC tra i punti TP1 e TP2, e questo è molto 
importante per il buon funzionamento del circuito 
composto da V3 e V4. 

II trimmer da 10k "ZERO ADJ" viene regolato 
appunto per leggere 0 Vdc su di un tester connes-
so aile placche di V2; occhio che dopo ogni 
piccolo spostamento si deve attendere un tempo 
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- Lo schema è quanto di più caotico si 
immaginare, ma l'importante è aveno! 

Amplificazione — 1.21 con il potenziometro verso l'alto 
e 0.95 con il potenziometro verso il basso 

ragionevolmente lungo (qualche secondo) affin-
ché il circuito si stal .zi. 

Per regolare invece il trimmer "AC BAL" si 
dovrebbe impiegare un voltmetro differenziale, 
connesso come prima, ed in presenza di segnale 
stazionario d'ingresso tarare per il minimo. 

Superfluo dire che una controllata contempo-
ranea sull'uscita con un distorsiometro o un ana-
lizzatore FFT sarebbe auspicabile. 

Niente, lo spazio è tiranno, passiamo al volo 
" - 

, I.n . rice 
.1 

.• .7E." 

n ondutto, ,r_,_-_•piate che: 
- egnata una tensione, nei limiti del 

accanto e tra parentesi, è segnato 
Jr 7...717: I pple che ho misurato (senza segnale 

La numerazione dei componenti non è pro-
gressiva ma segue quella data dalla stessa 
AR; 
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massa la griglia di V11, azzerando di fatto le uscite 
a 340V e a 447V. 

Un ultimo avvolgimento [9yel + 10yel] provve-
de a fornire una tensione di servizio che, stabiliz-
zata dal solito LM7815, gira a destra e a manca 
per tutto lo schema dell'alimentatore. 

Altro non c'è da dire, passiamo con volo raden-
te al circuito di... 

Current sensing 
Che altri non è se non un comparatore a 

finestra, realizzato tramite un integrato LM339, e 
visibile in figura 5; in questo circuito viene monito-
rata la tensione letta ai capi della resistenza da 
0.2Q: quando questa è compresa nei limiti stabiliti 
dal partitore connesso agli ingressi positivi dell'in-
tegrato, ahora si accende il LED verde; come si 
esce da questi margini, il LED si spegne. Ovvia-
mente il partitore è stato calcolato per una corren-
te compresa tra 63 e 67 mA. 

Il riferimento di tensione LM329B è necessario 
per non risentire delle fluttuazioni di tensione 
eventualmente presenti sul +15V; anche se sullo 
schema non è riportato, c'è un interrutture che 
interrompe questa alimentazione, probabilmente 
i progettisti AR hanno ritenuto dannoso mantene-
re in di Current sensing durante 

Ogni integrato LM339 contiene quattro corn-
paratori, quindi serve un integrato ogni due valvo-
le finali; i I partitore di tensione collegato ai pin 5 e 
7 viene collegato anche ai pin 9 e 11 relativi alle 
altre due sezioni rimaste nel chip. 

il 1.': 

: 

- 571 7,7 

I 
t_ica.Daucuï`1,7_, 

odificare, il finale è perfetto 

.: modifica è necessaria: tutte 
L -ano in maniera dannata, e il 

•••:111, z ' -••••.' 
rsy., 1jrnrrlinnTn_. 

• tr7.. 7 Lf • 711 
r •:.•2>i! . 

•• ;I, -1 7 1.1 • 

circa due centimetri; al limite è pensabile coman-

dare le ventole con un interruttore termostatico 
che ne cambia la velocità. In questa maniera 
abbiamo allungato il MTBF del circuito, con gran-
de gioia per il nostro portafoglio. 
I connettori di uscita sono dei morsetti a vite 

che accettano forcelle di una certa dimensione, 
come al solito preferisco quei bei connettori dorati 
che stringono di tutto e con forza. Il connettore 
d'ingresso è di buona fattura ma non dorato, 
come in altri casi è consigliabile cambiarlo in 
meglio. 
E poi una modifica pazza, pensata ma mai 

attuata: se per caso foste in possesso di un 
preamplificatore dotato di uscite differenziali, 
potreste sconnettere V1 e dintorni, i I potenziome-
tro di sensibilità, ed entrare direttamente sulle 
griglie di V2; per essere più precisi, nel ramo 
basso si dovrebbe comunque entrare tra i due 
condensatori da 2µF e 5e, in modo da lasciare 
che il circuito "differenziale-integratore" svolga il 
suo onesto lavoro, nel ramo alto sarebbe neces-
sario mettere un condensatore da 51.1F in serie, E 
quindi riferire a massa con 495k, per ragioni di 
sicurezza e simmetria; maggiori informazioni a 
richiesta. Roba da pazzi! 

Bene, fine dello sproloquio. È stata dura ma ci 

siamo riusciti. 
La prossima volta vi prometto che affrontere-

mo un argomento completamente diverso, più 
leggero, più ete 

Come al solii • 
Ad maiora! 

p. 

—„J portano un pre SP10 e due finali 
M100, lamentando problemi al limite del met 
la mus/ca si ,= • 
non toccare nient :.; 
solo dito sut fronta. 7  .-. "7 - 
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metto a simulare il circuito del finale M100 al 
calco/atore, tramite quel bel programma che è 
SPICE: sorpresa! la risposta in frequenza dei 
primi stadi (V1, V2, integrato), esclusa la controre-
azione globale, non è piatta, ma presenta un bel 
picco centrato a 0.3Hz. 

Adesso a dirlo cosi in due parole non è facile, 
dovrei entrare troppo nei particolari, il problema 
comunque è ne/la costante di tempo dell'integra-
tore costruito attorno al TI_071: il circuito è troppo 
veloce, e messo in feedback crea un'instabilità 
latente. In altre parole: il finale funziona fino a che 

il contenuto musicale del segnale è ne/la norma; 
in presenza di segnali subsonici reagisce male, 
creando dei transienti con tempi di assestamento 
molto lunghi, con la conseguenza di portare in 
saturazione le valvole finali e quindi di bruciarle. 
t '1 .- Drove reali in merit°, solo simula-

zior . _ a che il valore migliore del con-
den :1..7' T --)ettere tra ingresso negativo e 
usc sia di circa 51.1.F; in questa 
maniera si smorza notevolmente il picco di riso-
nanza, ed il feedback globale completa l'opera. 

Meditate gente, meditate!   
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ADEGUARSI ALLA 46/90 
Maurizio Staffetta 

Come rendere a norma l'impianto 
elettrico del vostro appartamento 

Tutti quanti ormai saranno al corrente che nel 
mese di dicembre 1994 scadono i termini per 
regolarizzare tecnicamente gli impianti elettrici del-

come prescrive la legge 46/90. 
•1 legge veramente completa nel 

,  pianti elettrici (prima di essa esiste-
c quale si attingevano le prescrizioni 

I )ianti) che 

ma anche la competenza tecnica della ditta 

_ 
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ispetti tecnici fondamentall da venticare per 
!Fi ij!.. 

• 
I-. • : :ione verso 

r. ad essi 
iii 

• collegamenti a prese di alimentazione sia da 
10 A che da 16 A sezione 2.5 mmq 
• colleg7 --Frâ --;tola di derivazione 

all'altra, per la linea di alimentazione prese, sezione 
4 mmq, per la linea di illuminazione sezione 2.5 
mmq 
• il filo di terra dove avere una sezione non 

inferiore alla sezione dei cavi di fase in ogni sezione 
dell'impLi • -ollegamento tra il 
dispersore di terra ed il quadro principale dell'ap-
partamento occorre usare una sezione di 16 mmq. 

SISTEMI DI PROTEZIONE 
Le protezioni riguardano i cortocircuiti, ottenute 

mediante interruttori automatici magnetotermici ed 
i contatti diretti ed indiretti, ottenute mediante inter-
ruttori automatici ;alvavita). 

Dunque a mu.- nto, occorre predi-
sporre un quadrei • -••:-• •ifb .1 r.-. Tuttore differenziale 
con una sensibili •i una corrente mas-
sima conforme a a nel contratto con 
l'ENEL (normaIrr 13 A; in questo 
caso useremo ur •ii - da 20 A). 

Sezioneremo quindi l'impianto in almeno 2 parti, 
una per tutte le prese di form ed una per tutti i 
lampadari, proteggendo ogni singola sezione con 
un interruttore magnetotermico che scatterà in caso 
di sovraccarico o cortocircuito. 

Per la sezione prose di forza useremo un 
magnetotermico da 16 A, per la sezione illuminazio-
ne un magnetotermico da 6A. 

Se l'appartamento è molto grande possiamo 
duplicare quanto detto per esempio per il primo ed 
il secando piano, se si tratta di una villetta. 

Per gli utilizzatori della cucina (frigorifero, for-
no elettrico, lavastoviglie, lavatrice, congelatore 
ecc.) è opportuno prevedere un interruttore 
magnetotermico per ogni utilizzatore sceglien-
dolo nel seguente -modo: 

frigorifero 6A, forno elettrico 10A, lavastoviglie 
10A, lavatrice 10A, congelatore 6A. 

Per la caldaietta a gas occorre un magneto 
termico da 6A oltre ad un cronotermostato ambien-

•Ir!rrni I 11.- 11511-101e13-, 
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te per pater regalare la temperatura nelle varie ore 
del giorno come prescrive la legge 10/91. 

POSA IN OPERA 
Vediamo ora come sistemare tutti i componenti 

che abbiamo elencato. 
Tutti i cavi devono essere messi in tubi di forassite 

autoestinguente incassati nel muro, aventi diame-
tro minima di 16 mm, ma raccomando vivamente il 
20 mm ed il 25 mm per eventuali modifiche future. 

Una particolare attenzione va riposta nei locali uso 
bagno. Come si vede in figura 1, il bagno è suddiviso 
in 4 zone e per ognuna di esse esistono delle precise 
restrizioni in base aile norme CEI 64/8; vediamole: 

zona 0: è vietata l'installazione di qualsiasi com-
ponente dell'impianto elettrico (prese, interruttori, 
scatole di derivazione, cavi anche se sotto traccia) 

zonal: è vietata l'installazione di prese, interrut-
tori, scatole di derivazione. 

zona 2: come zona 1. 
zona 3: è possibile installare qualunque compo-

nente purché le prese siano alimentate attraverso 
trasformatori di isolamento o attraverso interruttori 
differenziali con sensibilità di 10 mA. 

Ovviamente se utilizzo una apparecchiatura ali-
mentata in zona 3 (un asciugacapelli) ed il filo lungo 
consente di raggiungere le zone 1 e 2 rientro in una 
situazione pericolosa, in quanta potrei essere inve-
stito da un getto d'acqua mentre sto utilizzando un 
apparecchio elettrico. 
A questo punto qualcuno si domanderà: ma per 

mettere a norma l'impianto devo demolire mezza 
casa? 
È una domanda molto comune alla quale si puà 

•••• 

rispondere in questo modo. 
• La legge 46/90 prescrive che nel caso che per 
difficoltà tecniche sia impossibile predispone l'im-
pianto di terra, il requisito minima di protezione 
l'installazione dell'interruttore differenziale. 

Rimane perà sempre il problema della sezione 
dei cavi, che spesso sono ancora del tipo rigido di 
sezione 0.75 mmq, inadatti quindi a sopportare le 
correnti delle prese di forza. Sono infatti questi 
vecchi cavi, posati inoltre in forassiti bianche rigide, 
che danno luogo ad incendi, a causa del 
surriscaldamento dovuto alla sezione insufficiente. 

In questo caso non ci sono alternative: occorre 
fare nuove tracce e posare l'intero impianto come 
sopra descritto. 

Questa situazione estrema è riscontrabile in 
edifici che hanno 50 anni di vita (dove si trova 
purtroppo anche la piattina fissata al muro con i 
chiodi : orrore!). Per edifici risalenti a 25 anni fa la 
situazione è decisamente migliore. 

CONCLUSIONI 
Dopo aver letto questo articolo molti comince-

ranno a preoccuparsi perché, si sa, quando si 
iniziano dei lavori in casa, non solo si comincia a 
spendere, ma ci si ritrova in una nuvola di polvere 
mentre si fanno le tracce. 

Perà pensiamo anche al fatto che l'elettricità è 
comoda, è indispensabile, ma non per questo deve 
essere pericolosa: i casi di elettrocuzione cioè di 
folgorazione dentro le mura domestiche, sono al 
primo pasto tra gli incidenti in casa; pensiamoci! 

BIBLIOGRAFIA 
FIGINI,TORELLI:Manuale di applicazione delle nor-

me CEI-Hoepli 
- 

I II MI AA/1 A AAI)I ITIPATAIM 

- 

_ 

ell > 1 (-) IV 1----,--11-1 

I r "1 — - 

I 

- 

Ar • _ 

TELEX E/111-11a11-'11  

caviMSHranni 

'HI ii 1 

L_J I-- 1 J 

NO 
5 



Ultime Novità 
RS 347 

VARIA TORE DI 
LUCE SENSITIVO 
CON MEMORIA 

q Un palIceloe circuito integrate della SIEMENS. con altri cemponeall che ne peratellono II 
fuullonmento, al prieta °Ornament. a manual. en varlatore dl tune sensitive delete dl 
memoria. Stiorendo per un OMNI una plasIrina metallic. la luce sl mode. Sliarando nuova• 
mente per en allme la plastrina metallici le lece el mom Too«, II Ito sail. pleslrine 
l'intensItà luminosa aerie del minima al sesame In o lama, dl circa aultre moan. /woo 
st rapplunpa Clnienaltà laminae desiderata basted topIMre it ale della plastrIna e la lampada 
manlerri la leminosItà Imeesiala. li dispositivo t delete dl momenta in quote eta rolla the la 
piastre melallIca Wane :Iterate brevemeete, la lampada a encode con ta Meese Intonate 
lumlnosa our la quale precedentemenle era stale spent.. Con un samplIce ponlIcello le memoria 
put cerero oche.. In tat case l'eccensione della lampada avriene "owe el la masalma 
inlensiti luminosa per poi essere repollla a placimento. II dispeedmil foxier,e ell. tensions di 
rote a 220 Vca e II am nano pub assere rappresentato da normall lamed@ ad Incandacenva o 
da Melee,» alonene anche se delete dl traslorrnatore. II trice maxima non dare superare I 

it 600 W. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 220 Vca 
CARICO MAX 600 W 
LAMPADE AD INCANDESCENZA 
O ALOGENE 
MEMORIA DISINSERIBILE 

L. 43.000) 

RS 348 
TRASMETTITORE 
PER CUFFIA 
A R. INFRA R. 

V E' un utilissimo disposition che pub essere applieato a televisori, radio, 
giradischi e qualsiasi appareechiatura di riproduzione senora, eliminando 
cost il lastidioso filo di collegamento delle collie. Collegato alla presa collie 
o altoparlante ne trasmetle il segnale tramite Impulsi a RAGGI INFRAROSSI. La 
modulazIone ê del lino a DURATA di IMPULSO (PWM). Per l'alimentazione 
occorre una lenslone stabilizzata dl 9 Vec e l'assorbimento ê di circa 190 mA 
(motto adatlo e II kit RS 211). LOS 348 complete di allmenlatore pub essore 
alloggiato net conlenitore plastico LP 012. Per la ricezIone done essere 
implegato il kit RS 349. Con i due dispositivi è possibile slabllire il college-
mento a raggi intraressi lino ad una dIstanza di circa 5 melrl. 

CARATTERISTICHE TECNICHE\ 
ALIMENTAZIONE 9 Vcc stabil. 

4 ASSORB. MAX 190 mA 
MODULAZIONE "PWM" 
PORTATA MAX 6 METRI 

L. 36.000_, 

N Re 349 
RICE VI-TORE 
PER CUFFIA 
A R. INFRA R. 

Serve a ricevere e convertire in segnali audio pli impels) a RAGGI 
INFRAROSSI trasmessi in PWM dall'RS 348. L'alimentazione deve 
essere fornita tramite una hatteria da 9 V per radioline e l'assor-
bimento massimo è di circa 80 mA. Per l'ascolto occorre collegare 
all'uscita una qualsiasi cuffia con impedenza compresa tra 4 e 100 

e Ohm. II dispositivo è dote) di controllo volume e puè essere 
s alloggiato ne) contenitore plastic° LP 462 il quale è complete di 
vano batterie. 

N 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 9 Vcc 
ASSORB. MAX 80 mA 
USCITA CUFFIA 4/100 Ohm 
DEMODULAZIONE P W M 

L. 46.000) 

.RS 350 
MIXER LUCI 
MODULARE 

RS 351 
ALIMENTA TORE 
PER MIXER LUCI 
MODULARE 

40 E' un portico tare dispositivo col quale si più agile a placimenlo sulla lumina-
sita di ono is più) lampada ad Incandescenza con potenza massima dl 1000 W. 
Ogni KIT rappresenla un modulo del MIXER: per reclinare un mixer lucl a 3 vie 
occorrono 3 disposilivi. Tutle la operazioni di regolazIone avvengono tramite 
quattro pulsanli col quali si pub AUMENTARE LA Laminosila • DIMINUIRE LA 
Luminosità - FARE ACCENDERE Cl COLPO LA LAMPADA - FARE SPEGNERE DI 
COLPO LA LAMPADA. Gil uttimi due efterti serum in modo particolare a fare 
accendere o spegnere la lampada )manualmente) al ritmo della musica. II 
dispositivo è complete di liltro antidisturbl. E' ovviamenle molto ¡donee ad 
essere implegato in DISCOTECHE, piccoli TEATRI e FESTE di ogni genera. Per 
Falimentazione deve essere collegalo al suo apposite alimentatore RS 351, il 
aats puù alimentare lino a cinque RS 350. 

E' un particolare alimentatore DEDICATO che serve ad alimentare 
fino a cinque moduli RS 350 diventando quindi PARTE INTEGRAN-
TE di un MIXER LUCI a più canali. Il KIT è completo di ogni sua 
parte compreso il trasformatore di alimentazione.Collega l'RS 
350 alla tensione di rete a 220 Vca e pli famine una tensione 
stabilizzata di 15 V per il silo funzionamento. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE: con RS 351 
CARICO : lamp.incand. 220V 

1000 W max i 
REGOLAZIONI: n° 4 pulsant) 
FILTRO ANTIDISTURBO 

L. 67.000, 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
ALIMENTAZIONE 220 Vca 
USCITA 15 Vcc stab. 
CORR. MAX 500 mA 

VII NUOVO Catalog() 
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SEMPLICE GUIDA 
ALL'AMBIENTE WINDOWS 3.. 

Luigi Simonetti 

Secondo e ultimo articolo che introduce 
all'uso e alla comprensione di Windows 3.1 

(2a e ultima Parte) 

•„ - • . • 
ie 

ur.2 o 

nalizzata permer-; di 
dove memorizzafti file. 

'... • ,r ONFIG.SYS doy nno 

I •7..r . apida richiede un ridotto 'der-
: ':•:;nto 

.17 ragm 
- 1-r ci& _ 

':•11 1c, • ' 

I • ;• I. Cf.:Yr ?pb ir. 17. 
• i file. 

dotato di une r.. 
".; 

F :77 

¡--

- : 1..1 .••-• • , ,:,. 
hrtuale 

:•- ••,- 7 r-7 - 

-11 ir • :I, r. 

•=:1.7.4_. 

• •J:•_.1. I 
• • .1.7/ e • 1, 

sistemaè sufficiente inserirenell'AUTOEXEC.BAT 
il comando Win 

Esempio: 
•••• • 
@ECHO OFF 
PROMPT $p$g 
PATH CAWL 
md d:\temp 
SET TEMP= 
ols • 

c:\mouse\gmc.-

DOSKEY 
WIN . 

'75 

• F - 7i :-'1•.• 
•1 '. 1 ".1' 11; 

• 11 I-' r- • 11 =••••.:7 - i. 1 
4 j r5 . IP7: 

117 • • • • 

• . • 7" I 1 

1:./ C..7.7'7 1-7-̀41-7 r 
71 r- F •Li 

1•_;•.7,i-_--us7; • 7. 1••• 
1.• 7ir I 11 ;-
• - 

17..:••-: 

' 

.3 : 

-1,• ••-•• -I C., C. 
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è necessario non convertire il file AUTOEXEC. BAT, 
altrimenti potrebbero esserci dei problem i nella 
sua interpretazione. 

Per lanciare dei programmi automaticamente 
appena entrati in Windows si pub utilizzare il 
gruppo AVVIO. Copiando al suo interno le icone 
dei programmi voluti, que.sti verranno eseguiti 
ogni volta che verrà aperto Windows. Se al lancio 

caso di errori. 

3.3. - Settaggio dei parametri del MOUSE 
Per settare i parametri del Mouse si deve aprire 

il Pannello Di Controllo nel gruppo Principale: 
apparirà una finestra con diverse icone, cliccan-
do due volte su quella rappresentante un mouse 
si apre la seguente finestra: 

Velocità  
Lento Veloce 

• 
r .5 

Veloce 
ape. 

S D 

D  Inverti ulsant. sinistro/destro 

Traccia mouse 

-:r - 
. .1 lere prem_rc PC-3.;. .0 

caricamento. 
Altern21.a'r.-e•-A-t',.:- .7...i.;:: 1 ,•••,; I 

inserend 
• 
1'4;7; -m•P •• 

".• 
s =Tr •;,:•11 

irivr, 2: -- 1.-

• m• 1•1" 1,1-7 • r. 

r7i r-

.r 

• _2:.. 

i77 jer 
• 7... .21 _ 7.; 

r n 

.1 11 .; I T. 

ir I I• •:•ill• 1 

_ 

•••- '7• 7- ••••= .., 

•71-5 1.1 ;-

•-• 7- 1 .'• 11- <-:• '•• _ 1-2. • '•21_d 

17 11 7- 7 1. 

L; r7 ?T7' r 1 -:•••••. 

e ‘.'••• •.1 .1 

;14.- 11 1 

- -1-'•;1;', . 
ri-: --;-11.7. 7.7. r 

? ! .• 

r • 
• F •: • - • 

• -1 .1 rrii :I 

.ir-

CI b1.-h r:71,7!:CF: 

.;! • E.L.-.-C,r 
E 

. 1- -::•1 
••; 

.• • _.•1 ona da 

ELE11 1,i011 Ir., 1, 
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- r - 
sa _ :111-6 

• r_ .'-• • 74. - LI -_ 
<C • - 

••••••2.,..`, 5. 7 . „I I 1••• 
ne. • -7i-- --
ciata ad un programma. Una volta definiti tutti i 
parametri necessari sarà sufficiente cliccare su 
<OK> per confermare tutte le operazioni. 

Dora in poi il programma sarà eseguibile 
cliccando sull'icona ad esso associata. 

3.5 - Come trasformare il contenuto 
dello schermo in immagine 

In diverse occasioni puà essere utile poter 

schermate che appaiono sun° schermo in divers' 
momenti, che per() non sono utilizzabili come file 
in formato utilizzabile da programmi di grafica, e 
che quindi non possono essere riutilizzate (in 
documenti, presentazioni, ecc.). 

Esiste perà un metodo per trasformare l'imma-
»11-"-• ;11 .1: \ 

I iiiLgi.re 
I. • : 

il 
II 0,1V(2,./ Ap-

p. r :per verificarlo basta cliccare sull'ico a 
• azione Appunti), pero in un formato n-n 
•=g per esempio, da PAINTBRUSH. 

trasformarlo in un file .bmp si de e 
1.1••••)aintBrush e richiamare il contenu ...o 

iL 
••• r .%7L;"•. ei:; 7"...'71 I 

• -Ida. 
• -•-•• • 17:t>, 

eolta 
Lr_ a :1,• 7. ;J-
ilin' .1.7p.r,. F-'I 

ri-17.•71 
e... 

lel ,-.7•.!!, Hy' 
• J 

•-• L ', _ 1',_ , __. : .• :  I-

r =1, r e'ri - rcv - 

• 77 - 717 r 't;" I 

'1 = i 
•nril...7.1;ii I a 

.e.71i .-_,-2.-dere la parte inte-

• 

• J:i 
II "1:I': I 

• 

I 1-1 .1u .7' 
.;•1(.:•L;i••••Ji• •I . •r':b 

in un'area di memoria dedicata chiamata conven-
zionalmente Ai5punti. La differenza èche <Taglia> 
elimina la parte in esame dall'applicazione in corso, 
mentre <Copia> la mantiene in tutte e due. 

La funzione <Incolla> prende il contenuto de-
gli Appunti e lo inserisce nel punto in cul si trova 
il cursore o il puntatore del mouse. 

Se tra le operazioni di Taglia e Incolla ci si 
sposta da un'applicazione al l'altra (cliccando sulla 
sua finestra o utilizzando la funzione <Passa a...> 
di PROGRAM MANAGER), si ottiene il risultato di 
trasferire parti di un documento all'altro, o imma-
gini in documenti, ecc. 

Esempio: 
Per inserire una immagine precedentemente 

creata con PAINTBRUSH in un documento scr— 
con WRITE si .., Dr-2. r •,eguente mod(' 

Si aprono - • 117'.3 e si caricand 
uno l'immagine e nell'altro il documento, ci 
sposta in Paint e si seleziona la parte di immag 
desiderata (con le opzioni della barra degli sr 
menti per ritagliare un settore di disegno), a qi..=.• 
sto punto si seleziona la fun_ one <Copia> :L.. 
<Taglia>) dal menù MODIFIC, . 

Ora l'immagine è negli Ar punti, si pass. 
Write, (con <Passa a...> o cliccando sulla 

a posizione in --.. .i 
a.-1.71raI.  

lid 
rcc!llt•r: e.0 n Fr¡,;1 

p,e) re,;11 

-' 

2 1,,D .-¡-F 
I - ".2. I 

„. II r 
1 2;h21'; 

'1" < I; :437: 71 . 

'Y. 1;j: _II 

7 

- e-g • ona <Visualiz-.. 
zat- & • !-
nut_ ...ti 
il suo contenuto, o ricI ,i-
precedenza. 
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Capitolo 4 
Uso del FILE MANAGER 

Il File Manager, presente nel . 

le, permette di eseguire tutte IE 
coinvolgono l'utilizzo dei file pl -• 
fisso o dischetto: formattazione 
creazione o rimozione di director 7.-117 
lazione, spostamento di file o r•-

nomi, ecc. 
Per lanciarlo è sufficiente 

sulla sua icona: si aprirà una I F+7ai:-.7) 'r 
trovano i menù di comandi dis r h,  
interno un'altra finestra relativa c.1„, 
l'unità selezionata. 

U-72 • !..;• I 

• 

I 

• J.12 x;.• 

117— 7 .k•-

I o g .11 

.  Y• • 
d b--.r.F..1;, • . 

.J f•.; 1,c_.é .'• 

r C..ur IL,rcticLI irLei 

sull'icona rappresentante il drive scelto (in alto a 

Fil 

c:\ 
tril assist 
C:j bitcom 
C:3 cCsmo 

dbiii 
do: 
esame 

C3 modem 
C:3 mouse 
C:) arcad 

qmodem 
In) rel-win 

t.. 
D b 
D gorilla.bas 
D money.bas 
D nibbles.bas 

edit.com 
ni format corn 

graftablcorn 
graphics. corn 

Clkeyb.com 
D remline.bas niloadfix.com 
Massign.com mirror.com 
mcommand corn ri mode, corn 

munfor 
D 4201 
D 4208 
D 5202 

ega. 
D lcd.c 

aPPe 
Mat(rib 

diskcomp. com ni more. c om back 
nidiskcopy.corn msherc.corn chkd 

doskey.com rmsys.ccrn micomp 
dosshell.com tree.com debu  

imitunirizatemzigrate.l  

Opzioni Finestra 

• 

sinistra). Se si cticca una volta si cambia l'unità di 
lettura nella finestra dei file (per esempio da C: ad 
A:), mentre se si clicca due volte si aprirà una 
nuova finestra strutturata come la prima, in questo 
modo si possono spostare i file "trascinandoli" da 
una finestra all'altra. 

Si possono aprire più finestre contemporane-
amente, una per unità o più di una riferite alla 
stessa, per visualizzare contemporaneamente il 
contenuto di diverse directory deMo stesso disco. 

4.1 - Copie di file e di dischi 
Sotto la barra di titolo della finestra ce il menù 

con i diversi comandi: File, Disco, Struttura, Visua-
lizza, Opzione, Finestra, ?. 

Ogni argomento mette a disposizione delle 

altre :ioni Windows. 
Si a possibilità di effettuare copie di file con 

destinazione diverse. Per esempio da 
una ciii • - tory del disco fisso, ad una directory di 
un dr. • esterno, oppure fra due driver esterni e 
cosi I r.utte le altre possibili combinazioni. 
FE r ,:fettuare la copia di un file fra due diverse 

all'interno dello stesso hard-disk si deve: 
Creal directory dentro cui si deve memorizza-
re il file: questo è possibile grazie alla funzione 
"crea directory"contenuta all'interno dell'opzione 
"File", inserendo al momento della richiesta il 
nome della directory. 

Di seguito con l'operazione di "trascinamen-
to", selezionare il file da copiare e portarlo sulla 
directory creata o di destinazione. 

Jej F-15_ 
•'" - 



Per copiare un file da un drive esterno (a: o b:) 
sull'hard-disk si utilizza sempre l'opzione "File" 
con la funzione "Copia", dopodiché si inserisce 
l'origine del file selezionato (Da: )e la destina-
zione (A:  ); è anche possibile copiare il file 
negli Appunti. Lo stesso procedimento è valido 
per una copia di file tra due unità esterne (a:, b:). 

Per effettuare copie o spostamento di file al l'inter-
no di uno stesso dischetto si seguiranno le stesse 
procedure per la copia all'interno dell'hard-disk. 

Veniamo ora alla copia di un disco: si selezio-
naerà l'or zione "Disco" e al suo interno la funzio-
ne "Cop. oi .) aver preventivamente 
"Forman" T - •-ie tato" il disco di destina-
zione se - in le funzioni contenute 
all'internc- ui Li/sr:0 ). Ai momento della richiesta 
Origine: si potrà scegliere l'unità da cui si 
copia (a b:) e nella parte Destinazione: 
l'unità su ui copiare, che puà essere la stessa 
dell'origine (Origine: a:, Destinazione: a:) o diver-
sa (Origii le: a:, Destinazione: b:, oppure Destina-
zione: c:, ecc.). 

Capitolo 5 
dell'accessorio WRITE 
.)rendo l'icona di Write si puó utilizzare un 

VS»; li ge 21. t •h. 
scrivere relazioni, 

. inoltre 
pi: _la 1 o 

stessi. 
moltr.,:21H pre.5.senttirJ ci to 

rel 
ut il, an! 7.0 di.. 'BM! Ceiratir31 Cie 
sioni 1.a?-1 tr: 
otterremo r:alierel pa) 7.*C!!'irni, cei yà.e, 

ea 
S con nome... 

Stampa... 
Imposta stampante... 
Rimpagina... 

Esci 

L'Y 

estetico e funzionale, che possa risultare un lavoro 
realizzato con vecchi programmi DOS. 

Write offre inoltre moite funzioni per velocizza-
re ed ottimizzare le operazioni di inserimento e 
composizione del testo. 

Vediamo ora come utilizzare le principali fun-
zioni messe a disposizione dal programma. 

5.1 - Come salvare e come richiamare un file 
Una volta finito il nostro lavoro abbiamo la 

possibilità di salvare il documento da noi realizza-
to sottoforma di file e registrarlo, o sul disco fisso, 
o su dischetto; questa operazione ci permetterà 
seguito di richiamare il file e apportare dell. 
modifiche al documento, o per continuo nel 
caso avessimo interrotto il lavoro. 

Quando si desidera registrare il nostro docu-
mento, o perché dobbinc.i. 172rrompere il lavoro 
o perché lo abbiamo trir. 1 , sarà sufficiente 
posizionarsi sull'opzione F selezionarla e al 
momento dell'apertura del menù relativo, cliccare 
su Salva con nome, se è la prima volta che lo si 
registra o se lo si vuole salvare con un nuovo 
nome, oppure su Salva, se si vuole aggiornare il 
file sul disco. 

Nel primo caso, al momento della selezione, si 

aprirà L• • ,_•À II -1 
file, 5 •17! •fir Jr 
una volt i-F:z:C771: ..7:11 -rric•-tI FJpera-

zione 
Nel I 

rnndifiç.â,c; appc:rt3';€.: e si potrà procedere con il 

n 1. ir 41.!'3C, a CSr.§1-,..2", 

11:f 7 :r 

• 

:1 r•J? - 

avvia procedura di 
imposta i parametri della stampante 
impagina il documento per la stampa 

1.,ir . Write 

Ottobre 1 
ELEIt[q(111C. 
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Quando si seleziona il comando Apri si aprirà 
la finestra riportata in figura, dove andranno inse-
riti il nome, l'estensione del file edil percorso delle 
directory per individuare la sua posizione. 

Uti4zzando il mouse è possibile spostarsi sul 
disco da leggere (a, b, c, ...), tra le directory 
(finestra a destra) e selezionare il nome del file 
evidenziandolo nella finestra a sinistra. In duesta 
finestra saranno mostrati solo i file aventi l'esten-
sione scelta nel riquadro in basso a sinistra. 

Utilizzando il mouse è possibile spostarsi sul 
disco da leggere (a, b, c, ...), tra le directory 
(finestra a destra) e selezionare il nome del file 
evidenziato nella finestra a sinistra. 

Nel caso si scelga il nome di un file già esisten-
te questo verrà sostituito. 

Alla fine di una qualsiasi di queste operazioni 
è necessario confermarle cliccando su <OK>, se 
invece si vuole rinunciare basta cliccare su <AN-
NULLA>. 

Nome file: 

Tipo file: 

File di Write r_WRIJ 

Apri 

Directory: 

c:\ 

c:\ 

Unità: 

c: ms-dos 5 

Quando si seleziona il comando "Salva con 
nome" si aprirà la finestra mostrata in figura, dove 
andranno inseriti il nome, l'estensione del file ed il 
percorso delle directory per individuare la sua 
posizione. 

E 

C : 

Affl1111111111=-
Nome file: 

`.wri 

Salva il file con formato: 

File di Write r_WRI]  [IA 

Direr 

c:\ 

P3' - 

' 

cosmo 
lJ dbiii 
in dos 

esame 

Unità: 

- - Dne del testo 
• t..F.7 I del testo si vogliono 

••• ella forma, nella di-
r. di carattere dei 

nz ion i per svolgere 

c: ms-dos 5 

LEI a: 

EEI h: 

77 . em?.. time  

El Backup 

Ottobre 1994 



51 

yelocemente tutte queste operazioni. 
Per selezionare la parte di testo su cul appor-

tare le modifiche, è sufficiente spostare il puntato-
re del mouse all'inizio e, tenendo premuto il tasto 
sinistro muoverlo alla fine del blocco. La parte 
selezionata verrà evidenziata in negativo (testo 
bianco su sfondo nero). 
A questo punto tutte le operazioni che si compio-

no saranno riferite alla parte di testo selezionata. 

5.3 - Come spostare parti di testo o immagini 
Per spostare o cancenare parti di testo si 

utilizzano i comandi del menù. 
MODIFICA: 
Se una funzione è scritta in grigio chiaro vuol 

dire che non è utilizzabile (a seconda delle situa-
zioni varie f..r d 
seconda di .:-..1,.1 .11z) e..i ce- ïr:i, per oser pid 
le funzioni immagini non 
sono dispoltia' ri un blocco di 
testo). 

5.4 - Com( cambiare ii i1p 
del testo ( r di parti di essi 

Spesso n un testo vi sc— • -.1. 
essere dis Inie (Jae e ad esempio i titoli, 
oppure eyi_.'enziate r FsC7'k, di particolare impor-
tanza. 

Vi sono 'ail stili d fr,f.tura: 

t. Kmale 
Corsh 

eatc 
Grassetto 

e varie dimensioni: 

Piccolo 
Normale 

Grande 

Grahdissimo 
in più Write offre la possibilità di cambiare 

anche il tipo di carat"r jj scritto un 
paragrafo, una frase, L.-v.,. _ :he un solo 
carattere (ad esempio r 

Vi sono diversi tipi L • '.- • 1 con Win-
dows, ognuno con van: esempio: 

- 
e • 

1toman 14 
Modern 

Sz,V1 • 

e cosi via... 

INC"•( iloman 14 

Tutte le funzioni che permettono d modificare 
gli still, le dimensioni e il tipo di carattcli si troyano 
nel menù della funzione Carattere. 

Se si seleziona una parte di testo l modifiche 
.1  

1..crt 7 . I 11 

2.2 rrr  -I" E - 

,•!I _ Aocumènto 

-emee.0 - Annulla l'ultima operazione 

Taglia 
Copia 

Incolla 

e> 

CTRL+X 
CTFIL+C 

CTRL+V 

Collegamenti... 
Modifica Oggetto Immagine Paintbrush 

Inserisci oggetto... 

Cancella la parte selezionata 
Crea una copia della parte sciez. 
Inserisce una parte precedentemente 
tagliata o copiata 

- Crea delle relazioni tra gli oggetti 

Permette di editare un'immagine 
- Inserisce oggetti particolari nel testo 

esta 

- limensiona i 

ate funzioni permettono di inscrire all'interno 
testo "oggetti" come icone di programmi ese-

j, pili dal documento 

Sposta lateralmente l'immagine 
Cambia le dimensioni dell'immagine 
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II 

File Modifica Trova Carattere 

Normale 

Paragrafo Documento 

Grassetto 
Corsivo 
Sottolineato 
Apj ce 
Pd ice 

CTRL+G 
CTRL+I 
CTRUS 

L 

1—  1E1/J1411/11U pe d ice 

iiii t (rlij 
• 

Caratte re 

E tempi° 

AaBbY3 
Caratteri TrueType. Sia la stamp%• - 1 

useranno lo steno tipo : 

In qiJesta t-;e1e7iona sti'a e11,2 
dir•lee-iFircr-re riquadr: h DaSz1.47. 
c.c:tra enr7T.C\Streete0 
selemri2b. 

nnnn .1 tipo l L .71 L. 

dirnetn3;r.s.ne. _ 1._ 
Uri to basta 

ccf.ifi,3r -flare cIi .. :-cIr .j invece si 
che si è usato fino a 

71. 1.»,72[. < 

P• r ..E 7i•-•,ritto 
•—r.: :1" ..ys• .: .:-Filandi che 

E a destra, 
al centro, oppure g1u1 i:: • 1- i mar-
gini sia a destra che a .., pli spazi 
tra le parole (come 

•:1I ri." imento 

ci tiuiici 

esempio di allineamento 
al centro 

esempio di allineamento 
a destra 
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interlinea 

doppia 

Per ultimo si possono definire rientri di parti di testo; 
per esempio si possono fare sottoparagrafi 

rientranti di van i centimetri 
rispetto al testo princi-
pale definendo le va-
rie misure. 

Tutti i comandi per l'impaginazione si trovano nel 
menù della funzione Paragrafo: 

I 1. _Il, E ..1 . IL P.. 
C'r one, in 

:r. stru-
ii 7. 7.1 7 ). 

Per selezionare uno strume -ii: la.v..;7.,r) basta 
cliccare sulla sua icona, cuesta -,.-o:fia.DVijDriziata 
in negativo. Ogni icona ha un u izzzrorso 

Allo stesso modo, per c basta 
cliccare sul colore desider nce 177. 4:— Dzza in 
basso. 

Nei menù, File è riferito al li ric— R 
moo salvataggio file, come pre • 
denti programmi, Modifice • 7, 
Taglia, Copia, Incolla, ecc. S.:'..1.-
stamento di parti di disegn -.. •‘.`;di FF; 
spondente), Visualizza con. ..r 7 1.-1i cc --.,-7,ndi 
ingrandire o rimpicciolire 173 7......;:Licine del 

File Modifica Trova Carattere 

Definiscono l'allineamento 
delle righe 

Âpre la mil t.,ui tnueun'..g. 

valore (in cm. J del rientro del 
paragrafo 

Le opzioni 
bolo a 

Write - <Nome file> 
Paragrafo 
Normale 

Documento f. 

A sinistra 
Centrato 
A destra 
Giustificato 

singola 

ii i 

'2..14.-1 er.ltz:r_‘ e C j 

t-.;a-ta •it 
•›! 'in.,.,•e.;'.ra 

•2111-iire ct t.f.TI-F.-;r7 
le UnF. -..'Ita 

varie opzioni C.i,nnart3 SU <C•K> 
Per settare :;:e il 

comando File, 
.= ppure cliccare su <IMPOSTA> nella finestra 
"TAMPA. Si aprirà una finestra in cui scegliere il 

tra quCil la lunghezzadel foglio, 
orientamen:_ e cliccando su <OP-
- _..z ficare anche altri para-

del drive scelto. 

lIrtin¡Rrnan la 

,ctqr.tJ, 

Cl cc Jo <Or> u TT:i-r-FD 

Per cr3e.re.. e7r.fiic.";are 1,7:1 il 
o: a R nue,. titi.iLzEnts I 

r,31 
il diR7..1n• . 

c.":seprii.: crieirlc agli è-Uèii, di vé"7rr 
ir:assando per le linee, i cerchi, 
i ni cosi create, o parti di esse, pLi:•.;•:, 

facilmente utilizzate nei programm. 
come ad esempio Write, presi 

•=1.Dsso gruppo Accessori. 
I .77-r -Ai dei file grafici possono essere di \ 

! - a colon, .BMP monocromatici, .PC>, 
PaintBrush è sufficiente cliccur 

• f*, 
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File Modifica Visualizza Testo Onzioni Inf. 

abc 

a 

o 
o 

Ritaglia una porzione irregolare 
dell'immagine 

pruzzo di verniceeM, 

Cancella solo determinati coloni 

Rierripie di colore s'ss-/ ->1110 

Disegna curve 

Disegna perimetri rettangolari 

Disegna rettangoli con gli angoli 
arrotondati C  
Disegna ovali 

Disegna perimetri di poligoni 

jt 

ekb 'Oet 
abc 

j 
a 
E 
o 
o e 

F ' . na porzione regalare dell'immagine 

..-- P 'e di scrivere nel disegno 

Cancella 

(--‘‘••-• Disegno a "mano libera" 

Disegna linee -/- - --,.>".. 
Disegna rettangoli pieni I WI 

MI 
Disegna rettangoli pieni con gli 
angoli arrotondati . 

aar..111. 

Disegna ovali pieni 

Disegna poligoni pieni 

Dimension i delle linee tracciate 
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disegno; <Zoom Avanti> è una "lente di ingrandi-
mento" su una sezione dell'immagine, molto utile 
per il ritocco di particolari, m- n' 

ri porta alla schermatura c ç 'r:1 .-
za lmmagine> mostra il disegno a utto scriermo 
(senza tavolozza e menù). 

Indice 

Capitolo 1 
lntroduzione a WINDOWS 3.1 (Riv. 9/94 - pag. 31) 

1.1 Cosa è VVindows 

1.2 Come si usa Windows 

Capitolo 2 
Program Manager (Riv. 9/9, - 

2.1 II gruppo Avvio 

'I 'r• pi 12. 
rir,i 

•: ]..1 :P7re 

3.2 Come personalizzare Windows 

3.3 Settaggio del Mouse 

ome 
trasformare contenul in.n:•••• •.I. 

in immagine 

3.6 Come passare parti di tes•I 

un'applicazione all'altra 

dil . .1 

Capitolo 4 
Uso del File Manager. - pag. 48) 

4.1 Copia di file -?i•-•••l•! 

Capitolo 5 

.ssorio VVRITE (Riv. 10/94 - pag. 49) 
- • ri • ; • I. •.-iare un file 

• • l'.• ..)ne testo 
;,• • ; GI .11 testo o immagini 
-I 7. 7. 

1,r: I.Dsto 

1.••• .L,! - . 0/94 - pag. 45) Capitolo 6 

7% are Windows Uso dell'accessorio PAINTBRUSH (Riv. 10/94 - pag. 53) 

r le MARC 
mostra mercato 
attrezzature radioamatoriali 

componentistica 

FIERA INTERNAZIONALE DI GENOVA 

17-18 dicembre1994 
orario: 
sabato 17: dalle 09,00 aile 19,00 
domenica 18: dalle 09,00 aile 18,00 

Ente Patrocinatore: A.R.I. A  
salita C 

Ente Organizzatore:Studio 
e Segreteria via Cec - 

tel. 01C,!L. 

Radloari.7.{. 1. I I. 1 Genova 
55/B - 161;r: 

16129 Genova 
5705586, fax 010/590889 
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Lodovico Gualandi, I4CDH 

Torino 1848 — Candelo (Biella) 1908 

"Vincenzo Rosa, ingegno e carattere nobilissimo ma modestissimo, non 
comincià ad essere nominato se non quando il Marconi stesso l'ebbe 
ripetutamente segnalato alla pubblica estimazione come suo maestro di 
elettrotecnica". 

Franco Ride/la 

Necessaria premessa 
La nostra ricerca sull'opera dei personaggi 

storici che propiziarono l'invenzione di Marconi, 
come esposti nel calendario di E.F. '94, è stata 
fF :F = — "intPn7ione di analizzare 

tecnico, il loro vero contribu-
1: ..1 annose 

in I 7: 
111 1- - i'. 7rzione 

ero determinante, come ancora 

7.7'7 

i.  7.7: poiché nel suo Paese è tuttora 
, inventore della radio. off ri un 

r•:' 

I 
S [Or iGu r 

È vero che ..1 ,-.— 

brevettare la sua ..1 lq 

italiano? 
Sono interrogativi tutt'ora in attesa di una rispo-

sta che, nonostante la monumentale bibliografia 
sull'argomento, nessuno finora è riuscito a dare. 

Questa anomalia ci ha indotti a intraprendere 
lo studio delle opere originali dei personaggi 
esaminati finora. 

Nel caso di Vincenzo Rosa perd le uniche 
testimonianze giunte fino a•noi sono: le ripetute 
affermazioni di Guglielmo Marconi, e il raro opu-

scolo, scritto nel 1941 da Franco Ridella, che fu 
collega e amico di Rosa al Liceo Plana di Ales-
sandria durante il quinquennio 1893-1898. 

Tutta la documentazione dei rapporti epistolari 
f— ▪ è sparitamisteriosamente, ma 

▪ di Marconi e di Ridella sono 
ter confermare, senza ombra di 

_r • Ir: i:nza dell'insegnamento di Rosa 
r l. •;- scientifica e tecnologica di 

• I 

I - • • di Marconi 
n :or Rosa Punic° mio maestro di 

tísica crie aiscipiinó le mie tendenze natura/leche 
ne/le lezioni impartitemi mi fece appassionare 
all'elettrotecnica": questa frase fu affermata da 
Marconi in un'intervista concessa al Giornale d'Ita-
lia nel maggio del lontano 1903, dodo le trionfali 

accoglienze in occasione del conferimento della 
cittadinanza onoraria romana. 

Si pud quindi affermare con certezza che lo 
studio e gli esperimenti applicati del periodo 
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livornese, contribuirono in modo determinante 
all'orientamento scientifico di Marconi perché 
avviarono il giovane aile prime indagini sperimen-
tali che, sviluppandosi con il tenace studio, diede-
ro i primi frutti dopo soli due anni. 

11 giovane Marconi infatti, nel 1890 si trovava a 
Livorno iscritto alla terza classe dell'Istituto Nazio-
nale e aveva pregato la madre di condurlo dal 
professor Vincenzo Rosa insegnante di fisica al 
Liceo Nicol ini. 

Quando Rosa chiese al giovane Marconi per 
quail esami doveva prepararsi, caso mai capita-
togli prima si senti rispondere timidamente che 
egli desiderava imparare la fisica perché amava 
questa scienza. 

Poiché Rosa dedicava i I suo tempo I ibero solo 
ad esperienze e studi nel suo laboratorio, colpito 
dal fatto che H ragazzo appena diciassettenne 
desiderasse studiare la fisica, unicamente per 
amore di questa scienza decise di dargli le lezioni 
gratuitamente, accettandolo nel suo laboratorio 
come "assistente". 

Questo periodo, secondo la testimonianza del la 
moglie di Rosa, interrogata dopo la morte del 
professore, comprende un intero anno di lezioni 
ed esperimenti che vanno dall'autunno del 1891 
all'autunno del 1892. 

Poiché, come si è detto, tutto il carteggio 
Marconi-Rosa è misteriosamente scomparso dopo 
la morte del professore, il ritrovamento recente di 
diari scritti di pugno da Marconi potrebbe confer-
marlo con maggiore precisione. 

Da questi diari, per il momento, si ha solo la 
conferma che nel 1892 Marconi, sempre a Livor-
no, riceveva settimanalmente anche alcune lezio-
ni private di matematica dall'eminente professor 
Giotto Bizzarrini. 

Alla luce di queste testimonianze storiche si 
dovrebbe sfatare quindi la leggenda di un giova-
ne "dilettante autodidatta" anche perché nel peri-
odo bolognese di Villa Griffone, Marconi non 
restava inoperoso e riceveva lezioni private da tre 
ingegneri: Berti, Valla e Marchi. 

Aquel tempi non vi era la scuola dell'obbligo e 
la frequenza delle scuole pubbliche, ed essendo 
di famiglia ricca disporre di un insegnante perso-
nale era prassi comune per l'epoca. 

Come si è detto pere, nel campo della fisica le 
lezioni più proficue furono quelle mpartite dal 
prof. Rosa, e Marconi lo rifen i a più riprese subito 

dopo i suoi clamorosi successi, nel 1897, ne  1903 
e nel 1909, in occasione del conferimento del 
premio Nobel. 

Docinr-4nti tnrjcI 

Nel rrof. Ascoli invià al prof. Rosa il 
seguente telegramma: 

"Prof. Vincenzo Rosa, R. Liceo, Alessandria. 
Sezione romana Elettricisti ltaliani, riunito ban-
chetto per festeggiare invenzione telegrafo senza 
fili, su proposta vostro allievo Marconi, vi in via 
affettuoso saluto. 

Il Presidente" 

Come riferisce Franco Ridélla nE .1" 

maggio 1903 la Società Elettrotecnic...:a 1.1 i.=1 

a Roma, nella sala del Grand Ho; • • ••:.- • • • ..1-1 
trasformata in serra, un solenne Cu vilo Ji LOU 

coperti, e Marconi, presente la madre Annie, voile 
accanto a sé il prof. Rosa per presentarlo agli illustri 
convitati, dichiarando ripetutamente che Rosa era 
stato il suo unico e vero maestro di elettrotecnica. 

II professore per l'occasione aveva preparato 
un breve discorso ma la sua estrema modestia gli 
impedi di pronunciarlo; lo aveva abbozzato in 
fretta sopra un foglietto trovato molti anni dopo fra 
le sue carte rimaste: 

"La mia voce si complace di richiamare al 
pensiero di Guglielmo Marconi i suoi primi appas-
sionati stud i, i primi concepimenti del suo genio, 
le prove, le difficoltà, le speranze prime, ed anche 
i primi dolori della sua carriera. 

Ma dalle sommità de//alta vetta raggiunta egli 
certo si complace di rivedere ne//a valle il punto da 
cui prese le mosse, ed è lieto di ritrovarvi am/cl 
che lo hanno seguito col cuore, ansiosi ad ogni 
difficoltà ch'egli potesse incontrare e fieti ad ogni 
passo difficile supera to, ed oggi vuole plaudenfi 
alla sua vittoria. 

Bevo, Marconi, alla vostra gloria; bevo alla 
salute e alla longevità vostra e dei vostri cari. 

In ispecie bevo alla salute e alla longevità di 
que/la ecce/sa donna nel cuore provvidenziale 
della quale non venne mai meno l'illimitata fiducia 
da cul traeste i più felici auspici, i primi e più validi 
aiuti, i più potenti incoraggiamenti alla splendida 
riuscita e al vostro trionfo finale. 
È a questa ineffabile fede di madre che io devo 

l'onore di poter oggi qui salutare conquistatore 

LiC1171,.. 
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Guglielmo Marconi a 27 anni, subito dopo l'epica 
trasmissione della Iettera "S" dalla Cornovaglia a 
San Giovanni di Terranova. 

e dominatore dell'etere cosmico". 
"Sono nobili parole" "-hr onora-

no parimenti rammira• • .77 'n•ri•-- EL•' 11 storia 
accoppierà in una lodc Annie 
Marconi nata Jameson, irlandese, madre animatri-
ce, e quello di Vincenzo Rosa maestro educatore del 
genio Marconi". 

Un valentissimo maestro 
Il prof. Rosa era-un valentissimo maestro e della 

sua abilità inventiva rimangono la descrizione e il 
....II: • 7.. -• ettrico con scappamento a 

e il disegno di un 
ahora esatta gli orologi con 

' ••• [1:1--rle, di determinata durata, 
- 

-..1.1•11. : • .1 
in', 

I -r:•-t,_1• r.••_.•EJ_ •11. 
•••-.. i•••• 
• I I : era 
- •- -71 •: • 
• • 

• •. lel - 

3.5.•-•-re:i 71, ••:. I 1-'7, • •• 7 ' 

-. rungi'1iuif periodi di 

funzionamento dell'orologio senza la nacessità di 

doverlo ricaricare. 
Per il suo orologio elettrico Vincenzo Rosa rice-

vette le lodi dell'inventore del campo magnetico 
rotante, Galileo Ferraris. 

Modestia e generosità di Rosa 
Vincenzo Rosa, come si è detto, non desiderava 

dare delle lezioni private, perché dedicava tutto il 
tempo libero aile sue esperienze, ma accettà Marconi, 
rifiutando la retribuzione per le lezioni date, "pago 
della fortune di poter awiare ad un avvenire infallibile 
di gloria un giovane cos' meravigliosamente dotato 
come Marconi". 

Alla generosità Rosa univa la modestia perché 
non si vantà mai dell'efficace insegnamento impar-
tito al giovane bolognese, e Marconi quando fra 
giornalisti si accese la disputa su chi fosse stato il 
maestro che io aveva istruito, si affrettó a chiarire 
che, "non ebbe mai altro maestro di fisica che 
l'esimio prof. Vincenzo Rosa attuale insegnante nel 
R. Liceo di Alessandria". 
I rapporti epistolari fra Marconi e Rosa continua-

rono per lunghi anni fino alla scomparsa del profes-
sore. Nel 1897 Marconi scrisse questa lettera in 

rispo di Rosa mai ritrovata. 

Hotel Roma - Spezia 20/07/1897 
Al Cariss.mo Professor Rosa 
Alessandria 

La ringrazio 

Per altro noi . 
maestro nella 

..1•••;. 

---••••• 

. •.L. •.• 

Salutandola distint 
Dev.mo ed Obbl.mo arr. 

nnr, 

d 

h 
•`.!1•••-•: 17`. 7.; r z P.---•zZ 

sposa. 

"I 
 frnliioNic£ 

Reef 



Giosuè Carducci nel 1890 ínsegnava a Bologna, una 
Dittà che con i suoi 100.000 abitanti, per la sua antica 
università, per il fiorentissimo artigianato, per la 
ualità della vita e per la vivacità intellettuale che 
animava i dibattiti politici fra repubblicani, socialisti 
anarchici, era una delle città più importanti del 

regno d'Italia. 

Un ultimo episodio 

Nel 1928 la nave Elettra eri„ _Jr 7' el porto 
di Genova ed era assolutamente vietato salire a 
bordo, ma quando il giornalista Lorenzo Alpino 

disse al comandante Lauro: 
"preghi Guglielmo Marconi di farmi saure; sono 

un amico del professor Rosa..." 
si operg il miracolo. 

Marconi in persona andà in coperta e prima di 
sapere il nome del giornalista disse: 

"per gil amici di Rosa, la porta è sempre 
aperta". 

ll 28 agosto 1908 Vincenzo Rosa moil, la sua 
vita fu esemplare anche se la sua carriera di 
insegnamento governativo venne turbata da 
spostamenti disciplinan i forse per questioni politi-

che, Egli pur essendo cattolicissimo amava la 
dottrina e la bontà di Giovanni Pascoli, suo colle-
ga ed arnico, 

Non di rado Giovanni Pascdi e Giosué Carducci, 

che andava a trovare la figlia "Titti" sposata a un 

professore che insegnava a Livorno, convenivano in 

casa e nel giardino di Rosa per discUtere, animata-

manta e amabilmente, dei problemi sociali che 
anche a quei tempi non mancavano di preoccupare 

la benevolenza degli uomini onesti. 

Copyright Elettronica Flash 

ELL11 li01 ICA 

Giovanni Pascoli con le sorelle Ida e Mariù. 
Pascoli era un giovane di modesta condizione eco-
nomica e net 1877, per stabilire se meritasse un 
posto gratuito nel collegio degli studenti universitari 
bisognosi, Carducci lo sottopose ad un severissimo 
esame. 
Pascoli vinse la borsa di studio, ma due anni dopo, per 
aver condiviso gli ideali internazionalisti di Andrea 
Costa, la perse e rimase in carcere alcuni mesi. 
Laureatosi nel 1882, insegnà in van i licei e università: 
nel 1892 era a Livorno, amico e collega di Vincenzo 
Rosa. Net 1905 successe a Carducci alla Cattedra di 
Letteratura italiana. 
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A... GUERRA 

d h• lerati 

Sono ormai tante, le aree "calde" del mondo, dove l'uomo ha perso 
e 1 I '!•,...' i.ii ltare il 

.17:[ • i 7. F., 7 ;'' oltare 

riT ,.1' .7, [1•::: 0. • hL Jete di 
pace. lntanto a noi che viviamo migliaia di chilometri lantano da quei 
Paesi, non rimane che ascoltare il loro palpito proprio con la Radio! 

È armai circa mezzo secolo che il mondo ha 
messo "il punto" alla guerra mondiale. Ma dalla 
notte di giovedi 9 novembre 1989, con la storica 
caduta del muro di Berlino, si è sempre più venuto 
allargando il raggio delle "zone calde" nel mondo. 
Abbiamo compiuto un'indagine sulle zone che in 
qualche modo sono "a rischio" per la presenza di 
una delle seguenti 6 tipologie: 
- Conflitti armati; 
- lnstabilità politica; 
- Fame; 
- Diritti umani; 
- Interventi ONU; 
- Basi terroristiche. 
Abbiamo cosi scoperto che sono 30 le aree del 

mondo toccate da quella tragedia che è la guerra. 
:1 :j .: mati tiene conta di 

, )loso e di quelli dove 
11! .= L 3h. 

7-1 • ; 177,- r ace 
neppure in quelle zone calde unti 
H, del 

1, d72•:_•,iLla.._.1_iid Eli. 
• ,••• - 7 

•i • • filo" 
• 7  -. r;en :L.: :1 a al 

_1 
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la ex-Jugoslavia. 

EX JUGOSLAVIA 

GEO- NEWS 
Dalla costa adriatica italiana, la s ipara un brac-

cio di mare ampio 215 km.; è la terra delle prugne 
(4 milioni di q.li nel raccolto '91). Una bassa densità 
(78 ab/kmq) ed una progressiva paralisi dell'indu-
stria, in un territorio pur fertile di risorseeconomiche 

. F.. 11 ehh•—r denota un 
f. I"ontraddizioni 

•;'... a nel gennaio 
• 

r•c•r,c, (8 milioni). In 
questo Paese, il potereèovunque, la responsabilità 
invec - JUGOSLAVIA 
è frar -I.'. a. politicamente 

1,pazia, Mace-
"' Serbia e Slovenia. 

i"-
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infatti 8 diverse "zone radiofoniche": CROAZIA, 
SLOVENIA, BOSNIA-Herzegovina e MACEDONIA 
che hanno istituito Enti Radiotelevisivi autonomi. 
SERBIA, MONTENEGRO, KOSOVO eVOJVODINA 
facenti parte del JRT l'Ente Radiotelevisivo della 
Repubblica Federale di Jugoslavia e sotto la cui 
competenza opera la celeberrima "Radio JUGO-
SLAVIA" da Belgrado (Serbia). 

In questa prima parte faremo un giro alla caccia 
dei segnali delle ...STAZIONI SLAVE. 

CROAZIA 
La rete radiofonica in questa Regione è formata 

da 10 stazioni in Onde Medie, 1 in Onde Corte e 19 
in FM. La più potente stazione in 0.M. è ubicata a 
Zadar con una potenza di 1200 kW, 

Vi suggerisco un ottimo e facile ascolto: Hratski 
Radio, in Onde Corte: 4770, 5895 kHz (dopo le 
22,00) e 13640 kHz alle 06.45. Conferma con QSL! 

Secondo recenti stime (VVRTH '94) sono oltre 2 
milioni gli abitanti in questa regione in possesso di 
apparecchi radio. 

Per noi italiani, soprattutto se residenti nelle 
regioni del Centro-Sud, di spiccato interesse sono 
i segnali ed i notiziari da questa regione. 

SLOVENIA 
In questa regione vi sono 15 stazioni in onde 

medie e 2 canali in FM con 17 frequenze. In que-
st'area circolano più di 2 milioni di apparecchi 
radio. C'è anche una stazione, con emissione in 
Onde Medie (1170 kHz) che puà essere ascoltata 
in Italia. Si consiglia di tentare l'ascolto della Radio 
Slovena su 918 kHz dalla stazione di Lubiana. 

Ottime possibilità di ricevere conferma QSL. 

MACEDONIA 
Questa è una regione a buona densità 

radiofonica: 16 stazioni in Onde Medie; 6 in FM e 
ben 14 stazio '•• 
Anche in (f.. - -ea sono più di 2 milioni gli 

apparecchi ré 1, ,-• L'ascolto in Italia è ab-
bastanza 'coi e facile, soprattutto nelle zone 
della costa Adriatica meridionale. La frequenza da 
tentare è 1314 kHz, Radio Skopie, nel tardo pome-
riggio. 

BOSNIA-HERZEGOVINA 
Ancora scarse le notizie "ufliciali" sulla situazio-

ne radiofonica, a causa della guerra. 
La fonte ufficiale VVRTH-94 ci comunica che le 

uniche notizie reperibili provengono da rapporti 
d'ascoltotrasmessi da radioascoltatori serbiecroati. 

cui andiamo in stampa, sarebbero 
•• in territorio bosniaco, di cui 6 appar-

tenenti a Radii .1-- X..T Medie, 1 in FM ed 
1 in Onde C agione il servizio 
radiofonico _•• I ;zioni che sono le 
seguenti: 
BANJA LU r Hz (20 kW) 
RADIO BR, 1i!; 6,0 MHz (0,2 kW) 
RADIO DO'" . J. comunicata; 
RADIO NE' ._._ I 4/97,3 MHz. 
RADIO PRE, ;. Hz; FM 90,1 MHz 
STUDIO lz 
II servizic .--- • jestisce una sta-

zione che e - •• . _:1); e in FM: 
VRF - E_ 1 , 88.7 MHz. 

Da Sar 8\DIO BOSNIA-
HERZEGO\ u - ; I r die trasmette su: 

612, 774„ it. • 
Non si cc 1 emissione della 

stazione in ; 
La stazi 1'9 in Onde Corte opera su 6220 kHz 

(USB). 
A parte questi servizi, ci sono 4 regioni della 

Repubblica Federale di J1.JC. sti-
scono complessivamente 
cosi: 73 in Serbia; 39 in Vojvodina, 18 in Kosovo, 48 
in Montenegro. Lo spazio comunque non ci con-
sente di dare il prospetto completo di queste fre-
quenze: è comunque a disposizione di chi volesse 
scrivere al rnio recapito: P.O.BOX 21- 70051 
BARLETTA.-

C'è infine la famosa RADIO JUGOSLAVIA che 
gestisce 14 stazioni di emissioni in onde corte ed 1 
stazione in FM (Beograd- 100.4 MHz) . 

Sono 14, al momento, le frequenze attive in 
Onde Corte. 

Eccovi il TARGET dei servizi in francese e 
inglese. 

L  
Termina qui, la prima parte del nostro viaggio 

nella zona calda più prossima all'Italia: la JUGO-
SLAVIA. Abbiamo indirizzato, fin qui, i 
radioappassionati del radioascolto, alla ricezione 
delle stazioni che operano da quel territorio. Ci 
soffermeremo in una prossima puntata, sulla ex-
JUGOSLAVIA, con un piatto ghiotto per tutti i 
radioappassionati di UTILITY. 

Ottimi ascolti a tutti. 

Francese  
ORA/GMT 
17.00 -17.30 
21.3o-22.00 

Inglese 
01.00- 01.30 
13.3o- 14.00 
19.3o- 20.00 

kHz 
6.100-15.175 

6.100-

6.190 
11.835 

6.100-17.710 

Ottobr( I 
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CARATTERISTICH 

GENERALI: 
Canali 40 
Gamma di Frermf•—.72 P.! 
Determinazion: É he!-. • :••••• i.-Ù 

rt-n•or.zic)7..? 
l • max 

r -E = = 

71 33 x 130 x 180 mm 
1,6 kg 

Strumento a barra di LED 
Indicazioni dello strumento potenza relativa, intensità di campo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono dinamico 
Modulazione AM/FM 
Percentuale di modulazione AM 60 % 
Potenza max 5 W 
Impedenza d'uscita 50 Q sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Colk».-≥,-"•7m•r• 
l'•1•2:,11!;••-rze•--10 ,,Liz.j‘j,-5 047 

• • - ).` 
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.1. i• , I : .41 ..1 
iI' 1 " ) 0 IL 

10% 

ÍTEK 

-5S 

elettronico mediante due tasti - Cambio canali dal y 



IN-05 II 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

12 14 13 

ANT EXT 

13.8V DC 

16 

1 DISPLAY INDICATORE del NUMERO di CANALE 

2 COMANDO VOLUME 

3 TASTI CAMBIO CANALE 

4 COMANDO SQUELCH 

5 PRESA MICROFONO 

6 SELETTORE CB/PA 

7 STRUMENTO INDICATORE a LED 

8 SELETTORE AM-FM 

MICROFONO da palmo 

70 TASTI CAMBIO CANALE da microfono 

1 SELETTORE ACCESO/SPENTO 

PRESA per ANTENNA tipo SO 239 

r PRESA ALTOPARLANTE esterno 

PRESA ALTOPARLANTE per PA 

CAVO di ALIMENTAZIONE 

TARGHETTA dati 

SELETTORE ALTA/BASSA POTENZA 

15 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

D1-2-3 5-7-8-13-201-205 = KDS 1555 1N 4448 
D4-6-10 = 1N 60 14111ri ,r2 
D11-17 = 1N 4001 
D12 = zener 9,1V 
D14 = zener 6,2V 
D15-203 = SVC 251 lin-Jee 
D19 = zener 5,6V 
4 diOdi LED 

Q1-G-3-16-17-18 = 2SC 1923 
Q4-5-10-11-13-15-23-24-201-202 = 2SC 1815 
Q7-8-9-12-14-22 = 2SA 1015 
Q19 = 2SC 380 
Q20 = 2SC 2314 2:...r; 
Q21 = 2SC 2078 

ICI = LC 5121 
IC2 = BA 1403 KIA 6104 
IC3 = KIA 7217 TA 7217 
IC201 = KIA 7130 i.tPC 1028 BA 403 

TU. ':ruttrici generalmente forniscon ii I..' II d 

.!.E71J. 1ZE .111 .1 4- 1 : Jr3Ia, . - 

n 
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CHIAVE ANALOGICA 

Arsenio Spadoni 

Precisa ed affidabile chiave ele— , 

impianti di antifurto e antiir 
microcontrollore con AID Conve If • 
di combinazioni, che si traduce ir 
Uscite a relè per canco ed al - 
tentativo di effrazione. 

Per l'attivazione e la disattivazione di sistemi di è comunqu I'.Í 
sicurezza siamo abituati a vedere telecomandi nostra chiav, É .• • I iu -111 • 
codificati di vario genere; la codifica è indispen- quali .7 4--ie 7.1-:-
sabile per permettere (in teoria) ad una sole mette di "..'71rir 

accedere al sistema. Per ridurre il zione. 
stranei ac- Ma vediamo meg ' ' 

- ristema • semplice- r 
ertura di . a, si cerca •... i;Í nq . L• 

.1! ••, ù comp, :.-.-.:. l ,10 : •..rra1 • 1.--r;:t. 
lu -le.- 7'r•-endo 1.7 ,„,ca I - ipfe 

• •ri• -.r.-'_ntativ Ji DO talmen- 7! 
r- ltativo. , • . 

. -..; codificati, ovvero le chia- . -.1 
- te si usano per i sistemi di sicurez- • 

cioé il codice è solitamen- -: • "h:J.aral .`" 2' 
sequenza di bit a livello logico ::. : r - •..1::: - -1 •I•.; 1.'• • • 

Li[7... Li a volte a tre stati (alto, basso, open) :,.. • -11 [7.1 
amente o in modulazione di am- .-.:, _ as 

r" E:  = I7I. • ' I ... I 17.... I 

î a r iaa ai 7:`,7..11.'..17.. 
J. 

. digitale hanno il vantaggio 
-10 - talmente semplici, tuttavia 

i r urna7 - lativamente limitato di corn-
7!7pre:::_-r..-__ considerando il numero di 

r I Per:. :uando occorre disporre di 
.• 'olt aa ra con un elevatissimo nu-

._._.nbinazioni, si fa ricorso a dispositivi 
...ne la chiave che proponiamo in que-

7 1 JVC è in pratica una matrice di resistenze 
ettn :na serie di partitori di 

71- (1 i. • ne; 
. 

in •  
121 

111711130.11(7/4, 
e-itie:1249 
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alloggia un cer„..:. _ 
La "chiavet•J -; i 

inserzione dire le.: :• -- .:1!=1 .1111 -7' 

nettore permet UP_ .2".‘_ 

di realizzare 6 ; i -Je, J. 7, 
resistenze pos 
realizzare le te • •_;,; .7 •-

Ora, prima di scendere nei dettagli studiando lo 
schema elettrico del dispositivo, facciamo notare 
che le tensioni vengono confrontate con l'aiuto di un 
microcontrollore; eh già, è un microcontrollore l'ele-
mento che provvede a verificare se le tensioni risul-
tanti dai 6 partitori sono quelle giuste, o se non 
corrispondono al codice impostato. 

II microcontrollore permette un funzionamento 
preciso e sicuro, e semplifica notevolmente il 
circuito perché non occorrono operazionali e corn-
paratori per il confronto delle tensioni; e non 
occorrono nemmeno switch o potenziometri per 
la "programmazione" del codice, ovvero delle 
tensioni di riferimento: infatti il microcontrollore 

apprende i 6 livelli di tensione leggendo la chiave, 
-.F -- 72 -1. --"ttore ad inserzione 
• . -1.F 7 :I il reset. 

nlettrico del circuit 
) schema semplic 

microcontrollo 
•- c a •..:. :'ii Ile; II resto, lo ved2.-

te, sono resiste realizzare i partitori con 
quelle della chi 12÷R17, ovvero quelle nel 

tratteggio) e cit.( l pilotaggio di due LED e di 
altrettanti relé. IIi ontrollore U1 è un ST6210, 
prodotto dalla homson, ad otto bit con A/D 
converter interno e 12 piedini di I/O (ingresso/ 
uscita). 

Nel circuito, il generatore di clock interno al-
l'Ul viene controllato dal quarzo 01, con relativi 
condensatori di compensazione (02 e C3). La 
rete R1-C1 assicura il reset del microcontrollore 
all'accensione, mentre D1 assicura la scarica 
veloce dello stesso Cl quango viene tolta l'ali-
mentazione al circuito. 

PAO 

PAT 

RESET 

0-

• I 

.)ura 1 - Schema elettrico. 

POI 

P82 

PB3 

PB4 

PB5 

P86 

r. ? 
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i punti EXT permettono di inserire un pulsante 
di reset (I'ST6210 si resetta ponendo a zero logico 
il suo piedino 7) qualora ció fosse necessario. Per 
come è stato realizzato il programma, i piedini 16, 
17, 18 e 19 (in pratica quelli della porta A) sono 
configurati come uscite, mentre 8, 9, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, sono configurati come ingressi. 

li funzionamento del circuito è poi quello del 
microcontrollore e si puà riassumere cosi: un paio 
di secondi dopo l'istante di alimentazione del 
circuito N microcontrollore va a leggere i livelli di 
tensione ai piedini della porta B (piedini 84-15) in 
modo da conoscere i dati di funzionamento. 

II piedino 8 è l'ingresso che permette di comu-
nicare al microcontrollore, mediante uno stato 
logico, se deve attivare il relé di uscita in modo 
monostabile (ad impulso) o bistabile (a perma-
nenza); il livello logico alto indica l'attivazione a 
permanenza, mentre lo zero fa scattare il relé del 
canco per qualche istante soltanto. 

Il piedino 9 invece viene usato dall'U1 per 
capire se nel connettore è inserita la chiavetta 
composta dalle resistenze R12÷ R17; a livello alto 
il microcontrollore si pone a riposo, mentre a zero 
(notate che innestando la chiave nel connettore 
CN1 il piedino 9 dell'U1 viene posto a massa) 
riconosce l'innesto della chiave e inizia la lettura 
dei valori di tensione ai piedini 104- 15. 

Adesso è importante notare come il microcon-
trollore legge i valori; eh si, perché lui (il microcon-
trollore) lavora con livelli logici, o almeno dovreb-
be, percio a prima vista non si capisce come 
posse misurare valori analogici (non discreti quin-
di). II microcontrollore effettua la lettui .imite il 
convertitore analogico/digitale incoro,_ que-
sto convertitore indica, alla logica üell'U1, sotto 
forma di combinazioni di stati logici uno e zero (su 
otto bit) il valore misurato. 

Per leggere le tensioni dei 6 partitori, abbiamo 
programmato il microcontrollore in modo da fargli 
fare una rapida scansione dei piedini 10÷ 15: cosi 
il compcsr--+— "-:77 'VD conver-
ter ad ur memoria la 
combinir r. ‘ .ndente al 
valore IE _ • A. -: --- combina-
zioni corrispondenti aile tensioni lette dai 6 parti-
tori resistivi. 

Durante la lettura il LED LD2 (verde) si spegne 
mentre, dopo il reset, non inserendo la chiave nel 
connettore, lampegqia insieme ad LD1(rosso); a 
lettura _ : 

luce L 1u•. 

ha in memoria la combinazione esatta, ovvero i 6 
valori di tensione in ordine. Dato che il convertitore 
analogico/digitale permette una risoluzione di 
180÷ 190 millivolt, si possono attribuire almeno 25 
valori di tensione (da zero a 5 volt) a ciascun 
piedino del microcontrollore; tradotto in combina-
zioni, si possopo real izzare 25 alla sesta combina-
zioni, ovvero oltre 240.000.000 di combinazioni! 

Niente male vero? Chiaramente per ottenere 
maggior precisione, soprattutto nel fare poi i du-
plicati della chiave "campionata" dal microcon-
trollore (che è precisissimo, quindi ammette pochi 
sbagli) conviene utilizzare resistenze all'r/o di 
tolleranza e possibilmente con coefficiente di 
temperatura non maggiore di 50 p.p.m. ; parliamo 
delle ",1• i?.e della chiave (R12÷R17). 

Tc rapidamente alla descrizione del 
funzic r ID, per vedere cosa accede nel cir-
cuito ii estratta la chiave "campionata" si 
va ac Li nuovamente; ci siamo fermati al-
l'accE Jel LED LD2. Se lo vedete a luce 
fissa significa che il dispositivo è pronto a leggere 
la chiave; innestandola nell'apposito connettore il 
LED si spegne per riaccendersi a luce fissa dopo 
qualche secondo. 

lnfatti, innestata la chiave, il microcontrollore, 
che si vede parre a zero logico il piedino 9, inizia 
la scansione dei suai soliti piedini 10÷ 15, leggen-
do con l'A/D converter i valori di tensione di 
ciascuno; man mano che vengono letti gli ingressi 
il microcontrollore mette in memoria le rispettive 
sequenze di 8 bit, che alla fine della scansione 
(ovvero della misura di tutti i 6 livelli di tensione 
dovuti alla chiave innestata) vengono confrontate 
con quelle caricate al momento del campiona-
mento della chiave, dopo il reset. 

Poiché abbiamo ipotizzato che la chiave infle-
stataè la stessa campionata, il microcontrollore fa 
scattare il relé RL1 (canco); notate che se all'ac-
censione Si è chiuso, il relé scatta e resta eccitato 
per un paio di secondi, dopodiché ricade. Guan-
do il relé torna a riposo si riaccende LD2 (LED 
verde) a luce fissa. 

Se Si è aperto il relé scatta restando eccitato 
fino al prossimo inserimento della chiave; ma 
questo lo vedremo tra breve, perché ora è il caso 
di vedere cosa succede quando il microcontrollo-
re non riconosce la chiave innestata, ovvero se 
viene innestata, inveee della chiave campionata, 
un'altra che determina valori di tensione diversi da 

. 
• misura non siriaccendeil LED 

Ottobre 1994 1.11111-1-ii)11CA 
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verde e non scatta il relé; si illumina invece LD1 
(rosso) indicando l'errore riscontrato nella lettura 
della chiave. Lo stesso accade se si estrae la 
chiave dal connettore CN1 prima della lettura, 
allorché uno o più piedini del microcontrollore 
assumono valori di tensionp inesatti. 

IF LED rosso resta acceso per circa un secon-
do, dopodiché si spegne e si accende a luce fissa 
quello verde, cioé LD2. Dopo tre errori consecutivi 
iI dispositivo entra in allarme: lampeggia LD1 
(rosso) per trenta secondi e, per lo stesso tempo, 
scatta e resta eccitato RL2, poiché l'U1 attiva 
(pone ad uno logico) il proprio piedino 16 man-
dando in saturazione T2. 

Il relé RL2 pub essere usato per comandare un 
attuatore di allarme (sirena, lampeggiatore, ecc.) 
o, se ta chiave è collegata ad una centralina di 
allarme (antifurto, antiintrusione) per eccitare un 
ingresso di allarme. Durante i trenta secondi in cui 
è in allarme, il dispositivo non legge alcuna chia-
ve, quindi è inutile innestarla e/o toglierta. 

Trascorsi i trenta secondi RL2 ed il LED LD1 
tornano a riposo, mentre si riaccende a luce fissa 
LD2; ora il dispositivo è pronto a leggere di nuovo 
la chiave e, a seconda dell'esito, ad attivare il relé 

RL1 o quello di allarme. Questo è tutto quello che 
riguarda il funzionamento "ad impulso" del dispo-
sitivo. 

Vediamo ora come si comporta lo stesso se si 
desidera far scattare il relé RL1 (quello del canco) 
a permanenza: questo modo di funzionamento si 
ottiene aprendo Si, cioé mettendo ad uno logico 
il piedino 8 del microcontrollore. La fase di ap-
prendimento del codice è la stessa appena vista 
per il funzionamento ad impulso; naturalmente se 
si sposta Si senza spegnere o resettare il micro-
controllore non bisogna rieseguire la fase di ap-
prendimento (campionamento) della chiave, poi-
ché il microcontrollore tiene in memoria i dati fino 
a che non gli viene tolta l'alimentazione. 

Partendo dall'inizio si vede acceso il LED LD2 
(verde) che indica che pub essere innestata la 
chiave; eseguita questa operazione LD2 si spe-
gne ed a fine lettura il microcontrollore dà il 
risultato: se la chiave letta dà nell'ordine le stesse 
tensioni campionate, il relé RL1 scatta, e inoltre si 
accende a luce fissa LD1 (rosso). RL1 resta 
eccitato finché non viene inserita nuovamente e 
riconosciuta la chiave esatta: inserendo nuova-
mente la chiave si spegne il LED prima acceso, 
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R1 = 100k52 
R2 = R3 = 22kQ 
R4÷R11 = 100 Kohm 
R12÷ 17 = vedi testo 
R18 = R19 = 68052 
Cl = li.tF/25V 
C2 = 27pF 
03 = 27pF 
04 = 100nF 
05 = 100g/16V 
C6 = 220g/25V 
C7 = 100nF 
D1 = 1N4148 

= 1N4002 
LD1 = LED rosso 
LD2 = LED verde 
Ti = T2 = BC547B 
U1 = ST6210 
U2 = L7805 
RL1 = RL2 = 12V, 1 sc. miniat. (tipo Taiko-NX) 
Si = Interruttore dip 
Val = 12 volt C.C. 

Le resistenze sono da 1/4 di watt con tolleranza del 5%. 

figura 2 - Disposizione componenti basetta principale e chiave. 

Il Ij1I( 
il 
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I 1. • - 

funzionamento si spegne sempre il LED che si 
trova acceso prima dell'innesto della chiave) fino 
al completamento della verifica da parte del mi-
crocontrollore. 

Se la verifica dà esito positivo LD1 resta spento 
e si accende LD2; inoltre il relé RL1 ricade. Infatti 
U1 porta a tivello basso i propri piedini 19 e 17. Se 
la lettura della chiave dà esito negativo non viene 
mutato lo stato del relé RL1; si riaccende a luce 
fissa il LED precedentemente acceso e non l'altro, 
come dovrebbe accadere se la verifica della 
chiave avesse dato buon esito. Al terzo errore 

consecutivo lampeggia il LED LOI per trenta 
secondi, e per lo stesso tempo viene eccitato il 
rér L -•• • 
I. 11 

_ 7: -1= 

E a a._ : 

_.__•• .•.; • • .:; Jr», LI:. 1, 

E 1 7'1 _r »7 : 

( IL 11: ;C..?"..1.7 ; '1" .2.-- 1 7 .... L".2. 
;1•c 

- : -I -(.1 Er.r.. "raiC 1;•': 
_ • i ; 

r _ • n.„:„ •... 
. I 

riconoscere dall'esterr ri, 

I. ;C 
riduttore (stabilizzatore) di ten-

sione, cioé il regolatore U2, che permette di rica-
vare 5 volt esatti dalla tensione continua di ingres-
so; i 5 volt servono ovviamente ad alimentare il 
microcontrollore ed i partitori di tensione della 
chiave. 

Realizzazic 
E passi IL_ I in pratica del disposi-

tivo, ovvero :ilizzazione della chiave 
analogica; I basette, da realizzare 
con la fotoil ,:he la chiave deve poi 
essere -•'-i . .-7.sione in un connettore 
ad inserzio r passo 2,54 mm. Per il 
montaggio • r .7: andazioni sono di inse-
rire per prini . a basso profilo, quindi 
resistenze i,z.:•1_11 LED) poi lo zoccolo 
10+10 pin p ,( • quindi restanti 
component 

Attenzio • iei diodi e dei conden-
satori elettn. al verso di inserimento 
del regolatc che deve essere mon-
tato con ivolta verso lo zoccoto 
del microcc -1 I -• iprocontrollore (che va 
richiesto Elettronica, tel. 0331/ 
576139) va ,roprio zoccolo solo a 
montaggio a del collaudo; per il 
verso d'ins( ate attentamente la di-
sposizione componenti. 

II connettore ad inserzione diretta (da 8 o 9 
piedini per lato) pug essere saldato direttamente 
allo stampato, saldandone una fila di piedini aile 
otto piste affiancate poste dal lato delle resistenze 
R4, R5, R7, R8, R9. In alternativa è possibile 
piazzare il connettore distante dallo stampato 
dell'unità base, collegandolo poi a quest'ultimo 
mediante otto fill, o un pezzo di piattina (flat-cable) 

lyr-1,kn,vn •nrinr, into 

'7 I :.0" e:1'.. L . :1" r- discio-
_•.I1 >te della 

••.; nnettore 
J 7 0 , C17,1 il contatto 

le 
:5 • photore-

i, . • 7 17.417. C..701".-

- nentato-
[:= di 

I. •'.. L '.'corrente 
•• ave non 



72 

dimenticate d .cr L. 1' leJ" .17. 

rivolto at cory1: 
diretta 71 '12.j 1_:•:,(4.,-

infatti ha due -r  
piste toccano i contatti della fila non usata il 
circuito non funziona, e ve_ne potete accorgere 
perché anche innestando la chiave non si spen-
gono i LED, che continuano a lampeggiare. 

Lo stesso puà accadere se sbagliate l'ordine 
di collegamento (ma questo, solo se avete fatto i 
collegamenti con dei fili, perché sullo stampato 
l'inversione impossibile) dei piedini; a tal propo-
sito ricordate che, comunque vada, il primo piedi-
no dopo quello di massa deve essere collegato, 
sulla basettina della chiave, proprio al contatto di 
massa. 

Per l'uso della chiave 
Montato e collaudato it dispositivo consiglia-

mo di racchiuderlo in una scatola metallica o 
plastica. La chiavetta potrà essere inserita in una 
piccola custodia in plastica, fatta ovviamente in 
modo da non coprire le piste che vanno innestate 
nel connettore ad inserzione diretta dello stampa-
to base. 

Poiché il dispositivo prevediamo venga usato 
per comandare elettroserrature o impianti di allar-
me, consigliamo di montarlo a muro, possibilmen-
te in una scatola di plastica (tipo quelle della B-
TicLno o della Gewiss per impianti elettrici) da 
murare successivamente. 

chiaro che in tal caso occorre lasciare ac-
cessibile (a filo del muro e comunque ben protetti 
da manomissioni) sia il connettore per la chiave 
che i due LED, utili per conoscere la situazione del 
dispositivo in quallunque momento. 

Caratteristiche tecniche 
Chiave analogica di precisione a 240 milioni di 
combinazioni; 

— Gestione a microcontrollore ST6210 con auto-
apprendimento all'accensione (campionamen-
to) della chiave valida; 

— Uscita a relé ad impulso e bistabile (program-
mabile mediante dip-switch) per controllo di 
elettroserrature o alimentazione di impianti di 
allarme di ogni tipo; corrente commutable 1A; 

— Uscita a relé per segnalaziohe di allarme: 
contatto di commutazione di 1A che entra in 
funzione quando per tre volte consecutive 
viene introdotta nel connettore una chiave di-
versa da quella campionata; 

- _L • .---1•1:; ;2 '14 di 

- I. - 
" 

iH•• •.• - 
prelevabile da centreline di allarme, megl 
dotate di batteria tampone. 

II riconoscimento della chiave 
Quando si innesta la chiave, il microcontrc. 

inizia I• •• • • -1-1-7 
tale ILL__ 
i qual 1  
rata lc : 
tivo. 

Pe' r e: 
innestata nel connettore, la chiave si puó estrarre 
solo dopo che iI LED spentosi dopo l'innesto si 
riaccende; almeno nel funzionamento con uscita 
ad impulso. 

Con l'uscita bistabile la chiave va estratta solo 
dopo che si accende il LED opposto a quello 
spento al momento dell'inserimento   

ELMAN ELECTRONICS s.d. 
via Medole, 4 - 46100 Mantova 

tel. 0376/391279 - Fax. 0376/391198  

Convertitori statici di impiego generale, ma particolarmen-
te indicati per l'alimentazione di: TV+VTR, piccoli elettrodo-
mestici, lampade di emergenza, condizionatori, etc. 
Protetti contro il cortocircuito ed il sovraccarico, sono 
estremamente affidabili, in grado di sopportare una poten-
2 (500ms) di ben quattro volte la potenza 
r_. "u consentendo l'alimentazione di numerosi 
c. 

- Disponibilità continua di tensione a 220V/50Hz 
- Consumo di energia direttamente proporzionale al consu-
mo effettivo in potenza del canco 
- Assenza di manutenzione 
- Elevata silenziosità 
- Ampia gamma di modelli con potenze da 100W a 2kW 

PER LA MONTAGNA, IL CAMPEGGIO, IL LAVORO, IL 
TEMPO LIBERO E PER MOLTE ALTRE APPLICAZIONI 

Diaponibill anche Caricabatterie profemionall 
ed at:centime per implant' fotovoltaici 

Ottobre 1994 



Dal TEAM 
AR! - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Comunicare con il computer 
a cura di IK413VVC, Franco 

La volta scorsa ci siamo occupati, in linea 
generale, della comunicazione con il computer, la 
telematica, ed abbiamo cercato di spiegare, il più 

semplicemente possibile, questa nuova forma di 
"comunicazione digitale" che richiede l'ausilio del 

nostro Personal Computer e di un "Modem". 
Come già accennato, il modem emette delle 

frequenze specifiche ben definite e quindi, perché 
due modem s/par//no o, per meglio dire, comunichi-
no fra di loro, sono stati stabiliti dei codici di trasmis-

sione, i cosiddetti "protocolli di trasmissione". 

I protocolli 

Nell'informatica, il termine protocollo si riferi-
sce in particolare al trasferimento dei "file" ed ai 

metodi usati per "spostare" in modo affidabile i 
dati da un computer ad un altro. 

Qualunque protocollo di trasmissione o trasfe-
rimento dati, richiede una divisione dei dati in 

blocchi di lunghezza costante e predefinita a cui 
vanne aggiunti dei bit di controllo: abbiamo la 
cosiddetta "pacchettizzazione", la divisione ap-
punto dei dati in tanti "pacchetti" (i radioamatori 
hanno appunto chiamato quest° protocollo di 
trasmissione: Packet-Radio). 

II sistema comporta naturalmente un rallenta-
mento della effettiva velocità di trasferimento do-
vuto, non solo all'aggiunta dei dati di controllo, ma 
anche per il tempo necessario alla verifica e 
conferma dei dati trasmessi. 

Tutto questo serve per garantire la correttezza 
dei dati scambiati ed anche se l'eliminazione dei 

7; 2"1' • 04. '31; 

• rl 
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la compressione dei dati. 
Il protocollo ASCII (acronimo di American 

Standard Code for Information Interchange) è 
stato uno dei primissimi ad essere usato e non 
esegue nessun controllo sulla ricezione da parte 
der terminale "remoto" all'altro capo. 

Non ha cosi la possibilità di correggere gli 
errori di trasmissione e viene usato per dei colle-
gamenti semplici e per controllare i terminali delle 
telescriventi (TTY). 

II protocollo "Xon/Xoff", leggermente più evoluto 
dell'ASCII, verifica la ricezione ed è in grado di 
interrompere e riprendere la trasmissione in ma-
niera adeguata. 

Infatti la parte "ricevente" pub inviare alla parte 
"trasmittente" un codice Xoff (codice ASCII $13) 
per indicare di cessare l'invio dei dati finché non 
provvede all'invio di un codice Xon (codice ASCII 
$10). 

Da ricordare che comunque questo sistema 
non riconosce, ne pub correggere, gli eventuali 
errori di trasferimento dei dati. 

II primo protocollo che ha potuto garantire una 
certa integrità dei dati via modem su reti telefoni-
che, è stato: XModem. 

L'XModem divide i dati da trasmettere in "pac-
chetti" di 128 byte, ognuno dei quali viene prece-
duto da un codice di intestazione e seguito da un 
codice di "checksum" (letteralmente: "somma di 
verifica" e sta ad indicare un numero calcolato ed 
inviato che rappresenta, nel caso più sempl ice, la 
somma algebrica di tutti i dati precedentemente 
trasmessi). 

Questo sistema, a prezzo log icamente di una 
maggiore lentezza, è in grado di garantire il ri-
scontro di un errore con una certa sicurez-.:. 
perché il "checksum", calcolato ed inviato cl_ 
parte trasrnittente ed inviato dopoidati, se si ril.-• . 
diverso da quello dei dati ricevuti (calcolato d 
parte ricevente e confrontato), si ha la ripetizil 
automatica del "pacchetto dati" ricevuto in mar. • 
ra errata o disturbata. 

II "Kermit" invece, è un pro . 

I r Mel"'""n""Mie"elee"Pee"Illie"P"=.. 
1ZyXEL t2;e1et9 6 - ••••Z iT 

met le am am III 
01, 11/. NA in ta ea 14 MI eV   

"Columbia University" per garantire una maggio-
re affidabilità sul trasferimento dei dati rispetto al 
"XModem" e perfezionare, nel limite del possibile, 
la capacità di "dialogo" anche tra "ambienti" mol-
to diversi. 

Con Kermit più che un protocollo, è stato 
realizzato pertanto un vero e proprio "ambiente 
operativo" che serve per il trasferimento di dati e 
informazioni dai sistemi più diversi: dai PC IBM 
aile "workstation" UNIX, dal mondo OS/2 a reti 
formate da minicomputer. 

Questo protocollo ha la capacità di trasferire 
codici tra 0 e 255 sempre con dei caratteri compresi 
tra quelli ASCII 32 e 127, stampabili quindi su ogni 
tipo di "piattaforma" (termine generale che indica un 
tipo di computer o un sistema operativo). 

Nel 1986, da un progetto della Telenet, nac-
que lo ZModem che era stato progettato a perfe-
zionare i protocolli di trasferimento file ed era 
interamente di "dominio pubblico". 

PD o pubblico dominio, è quel "software" i cui 
autori hanno rinunciato al "copyright" o per meglio 
dire, ai diritti di autore. 
A volte i I software prodotto per la ricerca o per 

progetti pubblici, viene automaticamente reso di 
pubblico dominio grazie ad una "etica di 
condivisione" a cui si attengono molti program-
rr7.- 4 •' 

I • .7. ni 
t. .Lr • • V I 

I..; - r  

à • il 
cosiddetto "crash recovery", ovvero, nel caso di 
caduta della linea durante una trasmissione con 
ZModem, richiamando con lo stesso protocollo 

::..itomaticamente eseguito il rico-
noscimento del pacchetto incompleto ed il flusso 
dei dati riprende dal punto interrotto. 

Janus: è un protocollo bidirezionale imple-
mentato nel programma "Binkley Term" per DOS 

Ottobre 1994 



•-; 

rli •• 2.:I - Tr 
1.1 ;:indo 

P• 71 •.7•• .: 1.17 • • •••• 

Qui termina la nostra piccola, e speriamo esau-
riente, carrellata sui protocolli di trasferimento dati. 
I protocolli sono certamente più numerosi di 

quelli da noi elencati e poi quello della telematica 
è un campo in forte espansione e presto faremo 
conoscenza con altri protocolli che percorreran-
r" connessioni con sempre maggiori velocità e 
7 7 I la possibilità di trasmettere anche documenti 

:••••1 immagini o fotocomposizioni. 
Quelli che abbiamo elencato sono torse i più 

...nosciuti, perché generalmente sono anche i 
usati. 

. "spie" nei modem 
Al contrario di quelli contenuti direttamente 

_lei computer, i modem esterni, hanno il van-
che possono essere spostati facilmente da 

e-• 
.-;are 

,r; _ 
L 271  • ;7.S .E.. '7' • :lay" 

„I.... :r ••-
J'i Er . luel 

1 i• — • 
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: ••. :sio-
quelle "lucine", per consentire, anche ai 

;Tv Dsperti, una rapida consultazione. 

Dye 
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r: 'gh Speed): 
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suoni standard che sarà riconosciuto dal modem 
o dal FAX all'altro capo della linea telefonica. 

Se invece la spia è spenta, il modem sgancerà 
la linea solo nel caso che gli arrivi un comando da 
parte del terminale. 

CD (Carrier Detect): 
L'accensione di questa spia durante i primi 

secondi di collegamento, sta ad indicare che il 
modem ha riconosciuto la portante con il coman-
do di chiamata ed ha eseguito correttamente la 
procedura automatica di connessione. 

OH (Off Hook): 
II significato di questa spia pug cambiare a 

seconda del modello o della casa costruttrice, ma 
generalmente sta ad indicare quando il modem è 
fuori linea (accesa) oppure è in linea: in pratica se 
ha impegnato o meno, la linea telefonica. 

RD (Received Data): 
Indica che il modem ha inviato dei dati I• 

RS (Request to Send): 
" 

.•,. • h 

:!.: •a • 1- 1! ±211J 

linea telefonica oppure di SOF 7:77" 
neamente. 

SD (Send Data): 
Questa invece sta ad indicare che il cor ,71.1 -.; 

.` J._ . _ 

he sul 
attivato il segnale del 
trasmissione. 

MR (Modem Ready): 
II modem è pronto per c 

F_ -31 .1. di I 
;1-.2 

- • • 

: 
••' ) dei dati, quando il mod 
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pronto a ricevere i dati dal PC. 
In questo modo è consentito al modem di 

interrompere il flusso dei dati provenienti dalla 
porta seriale de computer quando il "buffer" 
interno è pleno. 

Speriamo che questa carrellata sia servita a 
rendere più chiare alcune cose, anche se per 
molti principianti tante rimangono le domande da 
fare. 

Ho voluto cercare di dare risposta (e spero di 
esserci riuscito), alle molte richieste che in questi 
mesi molti "principianti" che si collegavano al 
nostro BBS, ci ponevano. 

Sempre a disposizione, tramite la redazione 
della rivista o direttamente, vi saluto: 

Grazie per avermi sin qui seguito. 
73 de IK4BWC, Franco. 

• 
La legge di Murphy 

(estratto da un articolo di K8ZBY "Murphy's 
law: antennas and DX", pubblicato da OST) 

Molti di voi conosceranno la famosa "Legge di 
Murph— la una acuta osservazio-
Ile e _ ...k.azioni negative, di cui la 
vita sa-v. pi=r spesso, ci fanno arrab-
biare. 

In I. r ha il suo principale 
fondar!..t1-;'.° 

"SE QUALCOSA PUÔ ANDAR MALE, 
LO FARÀ" 

Ouando nel 1949 l'ingegnere aeronautico del-
l'aviazione americana Ed Murphy, osservando 
l'andamento dei propri esperimenti, pronuncio la 
famosa frase, forse non immaginava che, nel giro 
di pochi anni, sarebbe diventato famosissimo in 
tutto il mondo proprio per la sua osservazione. 

Poiché la legge trova applicazione in tutti i 
campi, anche in quel:7, Lggi ci 
soffermeremo a parlay L)r 

L'autore è sicuro c qual-
che cosa da aggiungere a questa lista e, quindi, 
sarebbe veramente felice di ricevere le vostre 
idee e gli eventuali suggerimenti (sempre che le 
vostre lettere, non vengano smarrite dalle 
poste...Hi!). 

La legge di Murphy e le antenne 
- II ROS è direttamente proporzionale alla negli-

genza usata nella sua messa a punto. 
Le antenne non avranno mai problemi fino al 
giorno precedente un contest importante (o 
l'inizio delle operazioni di una altrettanto im-
portante spedizione DX). 
Le installazioni temporanee, tendono a diven-
tare permanenti. 

- Le installazioni permanenti, non lo sono mai. 
L'albero più grande crescerà nella direzione 
del "Most-Wanted Country". 

- Ovunque sia collocato un palo (o traliccio) che 
supporta delle antenne, non sarà mai suffi-
cientemente controventato, nella direzione del 
vento più forte. 
I rotori girano solo durante le prove o quando 
Ii si tiene in mano. 
I parafulmini, ordinati per posta, arrivano sem-
pre il giorno dopo il temporale. 
Ne consegue che la vostra polizza di assicura-
zione copre solo i danni causati agli impianti 
protetti da un parafulmine. 
Particolare attenzione deve essere dedicata 
alla scelta della linea di alimentazione, perché 
scoprirete che essa irradierà il 90% della po-
tenza del trasmettitore. 

- Le dimensioni degli elementi di un'antenna, 
riportate nel manuale di istruzioni del fabbri-
cante, contengono degli errori tipografici. 
La frequenza della necessità di riparazione (o 
manutenzione), di un'antenna, cresce loga-
ritmicamente con la sua altezza dal suolo. 

traduzione e arrangiamento di IK4NPC, 
Daniela 

 •  

Test per aspiranti radioamatori 
Molte sono le richieste che ancora ci giungono 

ed essendo (forse) questo un periodo buono per 
gli esami (dopo la nota sospensione), per la 
"Patente di Operatore di Stazioni di Radioamatore", 
lo riproponiamo alla vostra attenzione. 

II test preparato da Daniela, IK4NPC serve per 
peter verificare il vostro grado di preparazione. 
È composte da 90 quesiti, ognuno dei quali ha 

tre risposte: due errate ed una esatta. 
Le risposte sono selezionabili digitando il nu-

mero corrispondente seguito da "invio": il vostro 
computer vi informerà immediatamente se avete 

ELE11:G{2 
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risposto bene o... no. 
Una volta terminato il test, viene visualizzato un 

quadro riassuntivo del vostro operato con un 
breve commento (elaborato in base al numero di 
risposte esatte date). 

Questo vi permetterà di rivedere quei punti che, 
ancora, non vi sono completamente chiari. 

Il progr - • jatuito " e lo potete prelevare 
(24h su . 'A.Righi-E.Flash" compo-
nendo ): 051-590376. 

Ripetia I - • • riumero è esclusivamente 
riservato a : digitali, quindi non pro-
vate a lasc i a voce! 

Se poi •'":.J iirettamente, componete 
allora rl numero: 051-61 t martedi evenerdi sera 
dalle ore 21 alle 24 o alL menica mattina dalle ore 
9 alle 12. 

Quand: -iamo assE—.. è in funzione una segre-
teriatelefor I _ a: lasciate i )stro messaggio (con il nr. 
telefonico 'eVentualE efisso), sarete richiamati 
appena possibile. 

Coloro che invece non hanno un "modem" tele-
fonico per collegarsi alla Banca Dati, possono richie-
dere il programma direttamentE .• oci un 
dischetto (possibilmente giàformati7,77.! L OS) da 

5.25" o 3.5" ed una busta (di quelle imbottite per 
evitare possibili danni) preindirizzata e preaffrancata. 

Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 
inviate L. 5000 (oppure 5 francobolli da £.1000), 
quale contributo spese, specificando il tipo di 
dischetto (5.25" o 3.5") ed il tutto vi sarà spedito a 
mezzo posta: 

Nel dischetto vi sarà pure inserito l'eleraco 
aggiornato di tutti i files presenti nel BBS. 

Un grazie a tutti coloro che ci hanno scritto e 
seguono la nostra rubrica. 

73 de IK4BVVC, Franco 

Vuoi provare l'emozione di un "hobby" vera-
mente interessante? 

Vuoi "allargare" i tuoi orizzonti? 
Provare il fascino di un "OSO" in telegrafia? 

DIVENTA RADIOAMATORE!! 

Scrivi, ti risponderemo. 
Ciao a tutti e... buoni collegamenti!! 

73 de IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" team 

CALENDARIO CONTE: 
NOVEMBRE 1994 

DATA UTC CONTEST 

5-6 14:00/14:00 Marconi Memorial Day 

2-13 21:00/01:00 RSGB 160 m 

2-13 12:00/12:00 OK Dx Contest 
lo•nnioA•nn 1A/AFDC 

19: • Put Rtty 

111-5,1 

_.,.c f 

All Austria 

CA WW DX 

SWL Challenger CO WW 

t-- - Jo, magari piove, è proprio la ç1:7.rnata ideale per fa::::‘ 
I 7:7 '7:"' t.": estate, ascoltando voci da pai i tropicali... 

CV' 

Cv\./ 

CVV, ss 

RTTY 

RTTY 

SSB 

BANDE SWL 

r,-

{7. 

r, - 

No 

No 

ri , , 13'•:7 

"2 F.:472 I 5711. 
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ANTICHE RADIO 

RICEVITORE WATT RADIO 
T' 71AZIONE 

Volta 

2vitore non ha un 
r U0 interno appare 

a àd indicarne il tipo 
È perá sicuramen-

.%:.• Watt Radio in 
1_ ti.3timoniano sia la 

sul frontale del 
11.1 Li-mature che bloc-

.1 ..matore di alimen-
1 . - 
- 

- -. • 
T • 1 

1-z!7•1.•: nu ' 

L 

-701,7_ 

; • • .1 
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figura 3 - Vista dall'alto dell'apparecchio senza mobile. 

figura 4 - Vis*:- frontale dell'apparecchio senza mobile. 

mobile, in legno palissandro, è 
ricco di elementi decorativi ed 
anche le manopole (le due più in 
basso) sono molto caratteristiche. 

Mentre lo M33 ha il mobile 
f"rma a "chiesetta" questo 
• baT Radio si puà dire che 

.:; ma di chiesetta ribassata. 
apparecchio pur essendo 

i o intorno al 1932/33 ha 
l'indicatore di sintonia re-
mediante manopola gra-

duata mentre lo M33 di cui sopra 
dispone già della scala parlante a 
numeretti. 

Un particolare degno di rilie-
vo è costituito dalla indicazione 
"Volume" data alla manopola che 
comanda l'accoppiamento indut-
tivo di reazione (variometro). In-
fatti una volta sintonizzata una 
stazione trasmittente agendo su 
tale manopola si ha si un aumen-
to di volume, ma sino ad un cello 
punto, oltrepassato il quale si ode 
un fischio piuttosto acuto. 

La vista posteriore dell'appa-
rato (figura 2) mette in evidenza 
l'utilizzo di un altoparlante di im-
p ortaz io ne del tipo Jensen 
olottrndinamirn Dallo finuro 

_ - - .1 

11 4'. É 17. r. CrIa ;"-U 

.1: ,f_ 
- -•»1•••••2 [• '7"]7•7•_'.11 _b.:-

U., • ) 

à It 

C. 

• 2 • • j..• 

_ 5 • 
e▪ ffettua ora, sul segnale in 
questo modo amplificato, la 
rivelazione per caratteristica 
di griglia. 

b) Amplificazione di Bassa Fre-
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figura 5 - Vista del telaio dal sotto. 

zata con: - • •FI . :L _ 

un tubo L 

fone. Cc •i •-cr- • 
utilizza k r 2 

mediant • • : 
all'appar 

Corn:, :• •-
2, il rio 

ni di retE 7 1 

Come 

le carat .•_qU 

valvole I Cit. ..11.Z. 

valvole e  

Tabella 1 - Caratteristiche elettriche massime. 

Tubo 
Filam. 
V 
A 

Anodo 
V 
mA 

G2 
V 
mA 

G1 
V 

S 
,IA/V 

Ri 
Nin 

Pu 
Watt 

1 • 

2,5 220 100 Caratteristiche 
57 - 4 1225 >1 — come tubo 

1 2 0,5 6J7 

2,5 250 250 
47 - 16,5 2500 0,06 2,7 

1,75 31 6 

... 9.; .-
80 — — 

Tabella 2: tubi equi\ 

Tubo Tubo E .! 

57 A257, 

47 

caso di necessità si puà anche usare il tubo 58. 

A247, •15- F• i:X9d70, pY947n PZ, PZ5, PZ147, 
T47, UjiI, 

80 EX68C - - . r • :7,1:z'TY2i U2".380 - WT270 - XV280 - 13B - 80/41 - 80A - 
80M -i. ; 1-2.ri • L& =1:3- - • -313- 380 - 480 -580 - 583- 2800 - 38080 

quenzê -[ 3 

- 

"1 . .7T1C 17hC -C 

i• 

r_. 
.1 anamento ad LC. 

•:: :•.• • • .i .enere una buona 

deve esse-

• una buona terra 

puó essere realiz-

stato ricavai JP• o 

degli appa 

Ravalico =It, o 

1947). 
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pi 

Finalmente una scheda MICRO alla portata di tutti 

TEKNOS 
elettronica 

Basata su PIC 16C 56, ha residente un interprete 

BASIC e si programma tramite PC. 

Una EPROM contiene programma e dati 

anche in assenza di alimentazione. 

Assorbe solo 2 m A!! 

Ha delle MACRO ISTRUZIONI potentissime 

(es. POT: legge resistenze da 5 a 50 kohm 

SERIN/SEROUT: I/O seriale fino a 2400 Baud 

PWM: uscita analogica 0/5V. - PULSOUT: impulsi 

in uscita con durata multipla di 10 µsec... 

via Zanardi, 23 
4 t 
t I.' 

FRORDENON 
QUARTIERE FIERISTII 
PATROCINIO ENTE FIERA POP. 

17° EHS 
1[ g_imie 0[_,-Lic crifw--N,e 

.1..it titt iJ ' 

STARTER KIT offerta lancio: 
- ne LIBO 
- n 1 Scheda di collegàmento µ80---->PC 

- no Manuale italiano BASIC µBO 
• Schemi applicativi con software su 

dischetto 

, 

• £ 189.000 

Sped. In contrassegnb 

- 9 OTTOBRE 1994 

ELETTRONICA E "SURPLUe 

PER RADIOAMATORI E CE 

MOSTRA MERCATO 

na A. Fei M ILITARIA COLLEZIONISMO STORICO 
7.1 

_ 

JNFORMAZIONI E PRENOTAZIONI STAND 

i[ IL-1-' ZZACCO 4/2 - 33100 UDINE - TEL. E FAX 0432/546635 - Periodo Fiera 0434/572572 
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ÁPPLICAZIONrPER PC-1. 
dINTERFACCIA PER PC) 

~a-

Nello Alessandrini 
(3a parte) 

P emessa 
1 due circuiti che presentia-

rr i questa volta sono utilizzati 
•.:•:. -î-ollodeimotoripasso-

p---.: - continua. Per questo 
ultil D la scheda proposta 
è -d: n grado di svolgere 
altre funzioni , essendo 

_r" _ _ e da 
—•-- • 

Pilotaggio per stepper 
'I,: 

•5•7. ••". I 
" 

passo. II circuito sfrutta le appli-
cazioni della S.G.S., per cui il 
nostro lavoro è consistito soltan-
to nella ricerca del pilotaggio 
più semplice e nella realizzazio-
ne di un circuito stampato ade-
guato. 

Nella figura 2 è visibile la 
serigrafia componenti del no-
stro circuito stampato, mentre la 
fotografia mostra collegamen-
to del circuito al motorino. 

Essendo soprattutto un si-
stema didattico ho r 
lizzare un motorino iJ 

_ it t4t 

71 
' 

peri' • - 
to d"71 F., 71r 
picc - 
mer 

vieti .r. - •=.:;-
si, a 77 -.•••' 17 

mass. •••-, • • 
L298 L. - 11 • 
si ren - :-.••• 
pator 

La 
_ .:F. • z. 

F' 

" 7..« • 

• 
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(cosi dicono le caratteristiche); 
personalmente con alcuni mo-
i_ 
I:: :1; !HT 

:7 eq'7 

1'i= = .. • ••• • •ip., .e 

loci" BYV95 servono di protezio-
ne al L298 contro l'induzione 
indotta degli avvolgimenti dello 
stepper, che L297 provvede a 
fornire la fase giusta aile quattro 
fasi (A,B,C,D) di pilotaggio 

- • I. 1,. ... i.,7 . r, 13 0) .1 
'I o 1.. J là ail". rain< :C. < < 

-   CD 
- O.1 
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E
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O
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 I
 O
 

visualizzate poi dai 4 led, che i 
pin 17,18,19 del 297 servono 
per pilotare il circuito. 

Come si potrà notare, questi 
tre pin sono collegati al PORT C 
tramite Cl,C2,C3 e determina-
no rispettivamente il senso di 
rotazione orariao antioraria (C1); 
il clock di comando (C2); il pas-
so angolare (C3) che potrà es-
sere intero (full) o mezzo (half) a 
seconda che il pin 19 sia a livello 
"0" o"1". 

Programmazione 
Anche se la scheda pug es-

sere tranquillamente pilotata 
manualmente (è sufficiente fis-
sare a '0" o a "1" i pin 17 e 19 e 
inviare impulsi a onda quadra al 
pin 18) , prenderemo in esame il 
caso di un pilotaggio tramite PC. 
Innanzi tutto occorre dire che la 
configurazione della scheda 
prevede il PORT C alto (H) come 
OUT quindi il dato da abbinare 
all'indirizzo 739 potrà indifferen-
temente essere 128, 129, 130, 
131, 144, 145, 146, 147. 

Per quanto riguarda il dato 
da abbinare all'indirizzo 738 del 
PORT C occorre tenere conto 
delle seguenti tabelle: 

C3 C2 Cl CO DATO 
0 0 1 0 02 
0 1 1 0 06 

Fornendo alternativamente 
l'istruzione OUT 738,02 e OUT 
738,06 si avrà la rotazione del 
motore in senso orario con il 
passo full. Chiaramente il ritardo 
fra le due istruzioni determinerà 
la velocità di rotazione del moto-

re, velocità che oltre un certo 
limite superiore farà perdere i 
passi allo stepper. 

ID.7Lr ésnneirldnra_ 
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caso, perché i motori non sono 
tutti uguali. 

Un tipico programma di col-
laudo potrebbe essere il se-

guente: 

O 

Cl 
o 

CO DATO 
O 08 
0 12 

- lso di rota-
:. ., o almeno 

e pas-

_ • —7 L. in questo 

edse le 1511 ULIVIil UI OUT do-
vranno alternare il dato 08 al 

dato 12, perché solo cosi il bit 
02 relativo allo step potrà varia-

re come n onda 
quadra. 

W" . 

OUT 739,128 

INI ; OUT 738,08 
SLEEP 1 

- • f 
, 

GOTO INI 

Dopo il settaggio iniziale si 
avrà una successione di OUT 
con dati 08 e 12 intervallati da 
pause di 1 e)r.nnrio (sleep 1). 

Quello _ _ osservare 
sarà un& :7( :;catti , molto 

- 'Ir 

-1- c--- i 
i ' , . ,;,- -3:i —. q t. ,•... . ., L . _ 
' r.: „;  . , dh. ,. Motel 

I «... DAC,3400tIal 
. à ole-Gif.P . 

_ 

/1.1Mgitin 

.1U .4! 

doiSelib 

downier in dadraisandprbe 

PHILIPPI tel s 
.ACIC)1304)11 
13553 

lenta. 

D/A -AID Converter 
Nella figura 3 è presente il 

circuito elettrico del doppio con-

vertitore. Questo circuito è stato 
concepito per il pilotaggio di un 
piccolo motorino in C.C. com-

prensivo di dinamotachimetrica, 
ma nub vieta di utilizzarlo diver-
samente. 

La sezione D/A è costituita 

dall'integrato DAC0800 della 
National, da un 741 e da un 
amplificatore di potenza 

TDA2030, mentre la sezione AID 
è costituita dal ADC0808 e da 

LM555. 
I dati per il convertitore D/A 

vengono prelevati dal PORT B 
del 8255, mentre l'ingresso "0" 

dell'ADC0808 riceve il segnale 
• Ichimetrica del motore e 

dati di conversione al 
•çi'55. A sua volta 

1 ve rt i tor e A/D), 

7 7- :....-2,unare, ha biso-
:1 • =._ che in questo 

•• rl daun LM555. 
1-'71 funzionare 

..?cessariopredi-
:.rnmaadattochee 

••• 

; I, ..igto per moron 1 
ua. 

r i5 
REMO] ICA 
4Ykiie;? 
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potrebbe presentarsi cosi: 
a) Si invia un dato in uscita dal 

PORT B per costringere i mo-
tore a girare. Il dato non dovrà 
portare il motore al massimo. 

b) La tachimetrica, per. via 
induttiva, genererà un segna-
le sinusoidale che, raddriz-
zato e livellato, raggiungerà 
l'entrata del A/D , i oui dati sul 
PORTA, verranno letti da una 
opportuna istruzione di 

INPUT. 
c) Se si cercherà di fermare la 

rotazione del motore, la 
tachimetrica abbasserà itse-
gnale all'entrata del A/D e il 
programma interpreterà que-
sto calofornendo un segnale 
più alto al convertitore D/A. 

Ouest° modo di utilizzo della 
scheda richiede una padronan-
za del software molto buona, ma 

à  o 
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II 

se si vogliono avere meno pro-
blemi si pug realizzare qualco-
sa di più semplice. Ad esempio 
si potrebbe impostare un pro-
gramma di regolazione della 
velocità tramite la regolazione 
del trimmer "RV". ln tal caso 
occorrerà eliminare la resisten-
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za da 6k8 presente dopo il pon-

te W005 e collegare il capo del 
trimmer rimasto libero, ai +5V. 

Per completare la descrizione 

della parte circuitale va detto che 

lo zener da 6V8 serve per proteg-
gere l'entrata del ADC, che non 

deve mai superare i 5V; che il 

condensatore da 150nF disegna-

to dentro il 555 va collegato molto 

vicinoai pin dell'alimentazione del' 
555 stesso. 

Per descrizioni più specifiche 

dei due convertitori si rimanda ai 

numen i di settembre 1991 e di 

gennaio 1992. 

Comandi e tarature 

Per ottenere la massima usci-
ta positiva dal D/A (circa 10V) è 

necessariofornire il dato 255; per 

ottenere la massima tensione ne-
gativa occorre il dato 00; per ave-

re circa ZERO VOLT occorre for-

fire il dato 128. 
Per quanto riguarda lataratura 

del trimmer di simmetria, occorre 
impostare un programma che re-

alizzi un segnale variabile da -10 

a +10 volt (ad esempio una ram-

pa) , e regolare poi II trimmer per 
ottenere sull'uscita (pin 4 del 

TDA2030) un segnale simmetrico 

tra i + e - 10 volt (utilizzare 

l'oscilloscopio). 

Utilizzando il motore consiglio 

di fornire il massimo dato al DAC 

in modo da portare al massimo la 

velocità di rotazione, e poi regola-

re il trimmer "RV" fino a leggere 

+5volt sul pin 26 di ADC. Questa 

ultima taratura è più esatta se si 

utilizza un programma che legga 
il dato in ingresso; in tal modo si 

potrà leggere il dato corrispon-

dente alla massima entrata (255). 

Nella figura 4 è visibile il lato 

componenti del circuito. 
Vediamo ora r _ 

programmi di tarai.i...r, 

Programma 1: 

Taratura simmetria 
OUT 739,144 

IN I: FOR A=0 TO 255 

OUT 737,A 

NEXT 

GOTO INI 

Programma 2: 

Taratura di RV 

OUT 739,144 

INI: A=INP(736) 

PRINT A 

GOTO INI 

Reperibilità del materiale 

Coloro che volessero ricevere 

i kit proposti possono telefonarmi 

(lo preferisco) al 051/649.10.80 o 

scrivermi in via Timavo n. 10 - 

40131 Bologna. Di seguito pub-

blichiamo anche i prezzi dei pre-

cedenti kit: 

8255-STEP 
519q_Arlf)A, 

82D0/3 
8255-KEY 
8255/3 (cs.) 
8255-KEY (cs.) 
PC-1+ 2 C.S. 8255-TEST 
Componenti per i 
2 8255-TEST 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 
L. 

53.000 
58.000 
10.000 
12.000 
50.000 
52.000 
15.000 
20.000 
90.000 

L 25.000 
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...Sono resi disponibili da EBV 
Italia i nuovi dispositivi della fa-
miglia di regolatori a bassa ca-
duta di tensione LP295X pro-
dotta dalla National Semi-
conductor. Si tratta :11F iA56, il 
primo LDO di tipc e di 
LP2957, un regolat( a5V 
contraddistinto da ù 
di un Pin di segnala . ..ric,,ilell'er-
rore e di un pin di shutdown. Le 
caratteristiche salienti di questi 
dispositivi si possono cosi rias-
sumere: caduta di tensione di 
soli 470mV, corrente di riposo di 
170pA e uscita di precisione di 
250mA. 

La bassa caduta di tensione 
e la ridotta corrente di riposo 
rendono i dispositivi ideali per 

a 
q:.".111 "' en-

lure 

JI. riori informazioni presso 
IT I alia - via Frova 34 - 20092 

Balsamo (MI). 

herry presenta due nuo-
ve tastiere: la G80-1.5.2fl 
stiera che è adatta per tutti i 
settori di impiego in cui i dati 
devono essere letti e nlevati su 
una carta chip o ivi riscritti. 
È infatti a disposizione dell'uten-

te un dispositivo di ingresso 
dati che congiunge in sé due 
essenziali funzioni: agisce da 
un lato come una tastiera PC 
compatibile IBM*FM2 e d'altro 
lato possiede una interfaccia 
carta chip che permette la co-
municazione con le carte chip. 
La tastiera si distingue per il suo 
uso veramente agevole perché 
è facile da installare ed è sem-
plice da manipolare dato che 
non sono necessarie regolazioni 
manuali. 

La G84-4100 una nuova ta-
stiera ultrapiatta, dotata di mo-
duli di tasti meccanici per tutte 
le applicazioni in cui minimo in-
gombro ed il basso peso hanno 
un ruolo decisivo. 

La Cherry 4100 è un ideale 
dispositivo di ingresso dati per 
sistemi portatili. La tastiera vie-
ne offerta in 3 versioni diverse: 
come tastiera matrice senza elet-
tronica e senza scatola, come 
tastiera con elettronica e senza 
scatolae come tastiera con elet-
tronk. 

- 

1•.• Y2: • ' :5 

Michalke - 
GmbH - 
Auerbacl' - 1 Iii 

...AT& r r é.. 
recentemente svi luppato due nuo-
vi tipi di alimentatori single chip, 
ATT2405ABI e ATT2606ABI; essi 
sono in grado di operare con ten-
sioni di ingresso rispettivamente 
di 500 e 600 volt, entrambi posso-
no erogare tensioni di uscita 
regolabili tra 5 e 70V con un canco 
di circa 100mA. 1 dispositivi sono 
protetti contro i cortocircuiti sul-
l'uscita ed i surriscaldamenti. 
1 circuiti integrati dispongo-

no al loro interno delle funzio-
nalità analoghe a quelle svofte 
da un trasformatore, un ponte di 
diodi ed un regolatore di ten-
sione. 

- 

tanc lias - • 
:. . 

v.le Fulvio Testi, 117 - 20092 
11). 

.7. •gazienda del 
LIcsrt opera nel 

'Damp: .."..: 43l? ha 
preei -rtatc, ur, ¡buy° videotele-
fono compatto ISDN che riuni-
sce, in un unico apparecchio, 
tutti i componenti per la comuni-
cazione con l'immagine mobile. 

II videotelefono ISDN Visitel 10 
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è conforme agli standard attuali 
della telefonia e puà quindi comu-
nicare con tutti i moderni sistemi 
di videocomunicazione del servi-
zio europeo di videotelefonia. 

Robert Bosch Industriale e 
Commerciale S.p.A. - via M.A. 
Colonna 35 - 20149 Milano. 

...Sotto licenza del .Centre 
National del la Recherche 
Scientifique, la GRESILOG hapre-
sentato la nuova versione 3.0 
del programma MUSTIG, II suo 
linguaggiografico interattivo per il 
trattami .r :=i 
mensio zà • 
AU32, - 
fazione . 
VVindov • 
direttan .". 

rit. • _ 
necess ,-i -I: I 7- —7-
non poELli.r= 
In opzic . , . .ziL7 r" .•'7r.. • 

codice' 
cazioni 

' 
- 

o.. 

...La MEC A/S (C. 7ri•riF. 
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Le diverse funziu • ...ttriche 

dei pulsanti, cappucci e cornici 
colorati, cappucci con legende 
standard o personalizzate e LED 
luminosi, opportunamente corn-
binati in un singolo "VARIO 
SUPPORT" offrono la possibilità 
di realizzare una tastiera 
personalizzata con prodotti 
standard comunemente tenuti a 
mariazzino. 

Maggiori informazioni si pos-
sono ottenere da C&K 
COMPONENTS s.r.l. - via Fratel-
li di Dio, 18 - 20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI). 

...Actel s.r.l. ha recentemen-
te immesso sul mercato 
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po Rizzoiu pubolicano numeni 
ShowView nelle pagine della 
programmazione televisiva dei 
loro quotidiani e periodici, per 
un totale di 120 testate. II siste-
ma ShowView, inserito all'inter-
no del video registratore o come 
prodotto a sé stante, è già entra-
to nelle case di tre milioni di 
europei. 

I numen i ShowView inseriti a 
fianco delle trasmissioni pubbli-
cate nel 
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C.B. Ri: 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C. 

Da tempo desideravo presen-
tare in modo completo una asso-
ciazione veneta: 

L'Associazione C.B. 
Radio World Frequency 

P.O. Box: 64 - C.A.P. 35042 
Sede: via S. Girolamo, 31 

Este (PD) 

Tuttavia nel testo che segue era 
contenuto quel fatale "errore" nel 
definire in lingua italiana la CB che 
tanti guai ha causato a tutti noi. 

La banda di frequenze su cui 
operano i nostri ricetrasmettitori è 
denominata Citizen Band. 

La definizione è stata coniata 
verso la fine degli anni '40, quindi 
dopo la seconda Guerra Mondiale, 
negli U.S.A. 

Questo termine inglese signifi-
ca Banda del Cittadino e non Ban-
da Cittadina come per un incredi-
bile errore di traduzione siamo stati 
portati a ripetere tante volte fin dal 
nascere delle attività CB in Italia. 

In tutti i testi che verranno pub-
blicati prowederá "d'ufficio" a cor-
reggerne il termine Banda Cittadi-
na con il termine corretto Banda 
del Cittadino: 

Radio World Frequency  
 Una banda del cittadino, 

La Banda del Cittadino è l'affer-
mazione della radio cor 

usuale di espn 
ogni uomo. 

È l'affermazione dunque di una 
possibilità di un diritto e, più in 
generale, di un principio che tra-
scende ogni aspetto tecnico e dà la 
possibilità a tutti di godere di una 
nuova libertà. Stiamo vivendo 
un'evoluzione di fenomeni che sono 
destinati a diffondersi sempre di 
più, con ripercussioni di vastissima 
portata in quanto, in termini nuovi, 
consente all'uomo di essere sog-
getto di informazione dove l'evolu-
zione dei mass-media tende sem-
pre più a relegarlo nel molo del 
semplice oggetto di informazione. 
Tra la scrittura e la Radio vi è 
un'analogia che puà far riflettere. 
L'uomo vive in un'insieme spazio-
temporale: la scrittura gli consente 
di vincere il tempo, la Radio vince 
lo spazio. Dopo la sua invenzione, 
la scrittura fu per moltissimi anni 
patrimonio di pochi e solo in tempi 
relativamente recenti vi è stata la 
presa di coscienza dell'importanza 
che la scrittura ha per ogni uomo, 
che ha poi portato al processo di 
alfabetizzazione generale. La C.B. 
rappresenta l'analoga presa di co-
scienza nel settore della Radio: una 
cosa è la scoperta di un mezzo di 
espressione e del suo uso da parte 
di pochi, ma cosa ben diversa è il 
suo uso da parte di tutti. La Radio 
consente all'uomo di parlare e di 
discutere con altri uomini anche 
non presenti fisicamente, di con-
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creare amicizia e solidarietà, ad 
essere strumento di informazione 
completamente libera e mezzo di 
comunicazione aperto a tutti. 

Legame etereo ed evanescente 
da un lato ma forte e robusto dall'al-
tro, la Banda del Cittadino unisce 
tutti i possessori di ricetrasmettitori 
in una grande famiglia. I 
ricetrasmettitori che operano sulle 
frequenze della Banda del Cittadi-
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ii' Jiico, ma è 
,I _ r pporto di-

hanno usi 
T.. • mitati. Gli appara-
_ 

ti, in genere di debole potenza, 
possono essere portati in mano 
(walkie-talkie, cioè "cammina e 
parla"), oppure installati in casa 
(stazioni base) oppure ancora mon-
tati su autovetture (stazioni mobili) 
o addirittura su barche e aeroplani, 
in tutti i casi possono mettervi 
rapidamente in contatto radio con 
casa, con l'ufficio, con gli amici. 

Ogni giorno che passa si sco-
prono nuove occasioni per sfrutta-
re questo versatile mezzo di cornu-
nicazione, si moltiplicano le stazio-
ni fisse e mobili mentre crescono 
come funghi le caratteristiche an-
tenne sui tetti delle case e delle 
automobili. Tante antenne e tanti 

GAZZETTA UFF1C1A LE DELLA REPUARLICA ITALIANA Serie grnerale • n. 107 

0 DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

DECRETO 29 apelo r 994. 

Determinerterte di cri/tri per rortrtelogazione e Roperatisiti 
de-gli apparat/ radioelertrrti di debole poleran. 

IL MINISTRO DELLE POSTE. 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Dl CONCERTO CON 
, 

IL MINISTRO DELL1NDUSTRIA • DgL.COMMERCIO E DELL'ARITGIANATO 
Visto il testo unico deffe disposizioni legislative.iz 

materia postale. di bancoposta e di telecomunicazioni. 
approva ro con decreto der Presidente della Repubblica 29 
mana 1973, n. 156: 

Vista la legge 22 maggio 1980. n.-209. che modifica gil 
articoli 398 e 399 del sopracitato testo unico relativamente 
alla prevenzione e all'eliminazione -dei disturbi aile 
radiotrasmissioni e aile radioricezioni: • 

Visti i decreti miniszeriali 23 -aprile 1974. pubblicato 
nella Garrotta Ufficiale O. III del 30 aprile 1974. 7.3 
octobre 1974, pubblicato nella Garrata Ufficiale c. 302 
del 20 novembre 1974. 10 marzo 1975, pubblicato neila 
Ga:rata Ufficiale n. 79 del 22 marzo 1975, 30 dicernbre 
1975. pubblicato nella Garretta Ufficiale n. 32 dei 5 
febbraio 1976; 20 luglio 1976. pubblicato nella Garretto 
Ufficiale n. 194 del 24 luglio 1976, 15 luglio 1977. 
pubblicato cella Garrotta «ligotai« n. 226 del 20 agosto 
1977, 12 dicernbre 1978. pubblicato nella Garrotta 
Ufficiale n. 353 del 20 dicembre 1978, 20 luglio 1979, 
pubblicato nella Garretta Ufficiale n.209 del I° agosto 
1979, 29 dicernbre 1980. pubblicato nella Garretta 
Ufficiale n.356 del 31 dicembre 1980; 

Visto il decreto interministeriale 29 dicembre 1981, 
pubblicato nella Garrotta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio-
1982:-

Visto.. il decreto ministeriale 3- nOvembre , 1982, 
• pubblicato nella Garrotta ,Ufficiale n. 322 del 23 
novembre 1982; 

Visto il decreto interrninisteriale 2 ,aprile 1985, 
pubblicato sella Garrotta Ufficiale n. 116 dei 18 maggio 
1985; . 

• Visto il decreto inrcrrninisteriale 19 dicembre 1987. 
pubblicato nella Garrotta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 
1987; • 
, Visto il decreto interministeriale 28 gennaio 1989. 
pubblicato nella Garretta Ulficiole n. 38 del 15 febbraio 
1989: 

Vista il decreto interministcriale 25 giugno 1990. 
pubblicato =fia Garretta Ufficia(e n. 159 del 10 luglio 
1990; 

Visco O decreto interministeriale 10 aprile 1991, 
pubblicazo sella Ga=etta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 
-1991: 

Visto il decreto incerminisieriale 22 gennaio 1993. 
pubblicsto nella Garrotta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 
1993; 

Considerate che l'ETSI (Iscituto europeo norme di 
telecomunicazioni) ha preso in marne la possibiliui di 
elaborare una norma tecnica europea per apparaci di 
debole potenza di cui allai-t. 334, mima comma, punto 8, 
del decreto del Presidente della Repubblict 29 marzo 
1973, n. 156, a modulazione di ampiesma a doppia banda 
laterale e a banda lacerale unira: • 

. Considerata la necessità di armonizzare Putilizzo degli 
apparati con quello dei Panse europei confinanti con il 
terntono nazionale, appartement alla CEPT (Conferenza 
europea delle amministrazioni p.t.); 

Riconosciuta 1a necessità di dispone di ulteriori 
frequenze per rutilizzo di apparati radioclettrici di debole 
potenza di cui alrart. 334. primo comma. punti I, 2. 3, 4 e 
7 del decreto .del Presidente della Repubblica 29 marzo 
1973, n. 156.: " 

Sentit° il parece del Consiglio superiore tecnico delle 
poste, delle telecomunicazioni e dell'automazione mores-
so neiradunanza n. 228 del 14 maggio 1993; 

Decreta: 

Art. I. 

I. L'ornologazione degli apparati di debole potenza. di 
cul 334. pnmo comma, punto 8. del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 marzo 1973. n. 156. 
operanti in modulazione di ampiezza a doppia banda 
laterale c a banda laccroie unies. avvicne zulla base delle 
prescnziuni cecniche contenute sel decreto miniszeriale 15 
luglio 1977, citato celle premesse. 

2. Gr apparad di oui al comma precedente operano nel 
risperto delle prescrizioni relative aile frequenze di cul alla 
secidee I delrallegato 1 al decreto ministaiale 2 aprile 
1985. indicato nellc premesse. corne integrato dairallega-
to 1 al ; revente decreto. 

Il prevente decreto •sand. pubblicaio nella Garrotta 
Ufficiale della Repubblica italiana.•  • 

Roma. 29 aprile 1994 

'Il Minima delle ponte 
.e delle teleconnaticariuni 

PAGAN. 

Ministra dell'imfustria - 
del emmerda e dellartigianato 
. ' ElAawrew 

AttauATO I 

La frequenza della portarde degli append/ rad/oc/en/à di &hale 
pomma. pee gli aconi di ce ai punit 1.2_ 3. 4 e 7 dell'art. 314 del codice 
portale e delle Ickcornunicanoni. drue nucre calta. aine a/seule/delle 
isdiara nella sosona I. punie 1.1., deltallegato 1 al dearto minutcreak 
2 seille 1951 tra quelle ind)nic nelk liste scenne pee crtactino dei 
sortoindion point 
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apparati che costituiscono una rete 
di comunicazioni, ma anche un 
sistema di sicurezza nel caso che 
all'allegro chiacchierio si sostituisca 
una chiamata di soccorso. Di certo 
l'emergenza rimbalzerà da anten-
na ad antenna, fino a destinazione 
come ad esempio le prime infor-
mazioni date sul disastroso terre-
moto del 1976 in Friuli, del 1979 
in Irpinia, della tromba d'aria del 24 
luglio 1983 ad Enego (VI) dove a 
lanciare l'allarme con il baracchino 
C.B. fu proprio un socio dell'asso-
ciazione C.B. "Radio World 
Frequency" di Este. 

L'associazione C.B. "Radio 
World Frequency" di Este, fondata 
nel marzo 1989, è legalmente ri-
conosciuta e iscritta alla FIR CB 
(Federazione Italiana Ricetrasmis-
sione CB), al Ser (Servizio Emer-
genza Radio) che opera nell'ambi-
to della Protezione Civile come 
Unità AusiIiaria, ha programma di 
prevenzione e intervento nell'am-
bito intercomunale come unità di 
volontariato. 

Apolitica e senza scopo di lu-
cro, si adopera per promuovere ed 
incrementare la conoscenza e dif-
fusione delle radio-emissioni a fini 
radiantistici, anche per la pubblica 
utilità e mutuo soccorso. In caso di 
eventi calamitosi l'Associazione 

10-5-1994 GAZZETTA UFFICIALE DELt 

punto lis austlio der}, sddelb alla 1.1112. e al sort)orao sulk 
orada. alla visilanet del trattan. anche de /musera a (une. delle comte, 
delta diartplina della mort, della p.:made-11a ortinan nomma. 

43_3000 MIte 432375 MHz 
432123 341-1. 413500 MHz 
433250 MHz 413623 MHz 

punto 21in aunlin alk imans= industriel/. commercial/. artigiane 
cd zartcole 

433750 MHz 
432875 MHz 
43.4000 MHz 

43.4115 MHz 
43.4150 MHz 
43.4375 MHz 

punie 3) per collegamenti riguardann I. LCIVCII1 della vita. 
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316111 N.C., 

414500 MHz 43.4750 MHz 
43.4025 MHz 43.4375 Mild 
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415000 MHz 43.5250 Ni Hs 
43.5125 MHz 415375 MHz 

punui 7) in studio delle amant) prolinsionali sannarie cd alk 
aortite dirtilamenk ad esse callreatrt 

432300 M Hz 43.5750 Mliz 
43.5625 MHz 43.5975 MHz 

La soutenu+ ira i rtanaii dose essora di 12.5 KHz. 
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R.W.F. è tenuta a rendersi dispo-
nibile, per prestare opera di soc-
corso-radio con tutti i mezzi che ha 
a disposizione, aile Pubbliche Au-
torità e alla Protezione Civile. Nella 
sede, che attualmente è sita in Via 
S. Girolamo 31 ad Este, funziona 
un servizio di segreteria per even-
tuali informazioni. Le riunioni si 
tengono ogni venerdi dalle ore 
21.00 mentre per la corrispon-
denza è a disposizione il P.O. Box 
64 di Este. 
rI r-' dente abbia-

-ii era di Sergio 
ir •2,•••.-h. L-.7)rmato tutti, 

—1' 1: nuova 
[1-n ei , Centrali dei 

-1 
ueste notizie 

_ •=5.71J • un Decreto 
L.-- ova CB, an-

che se limitatamente ad alcuni tipi 
di autorizzazione, sulla banda VHF 
"bassa" dei 4-3MHz. Il testo del 
decreto mi è stato inviato da Elio 
Antonucci al quale vanno i dovuti 
ringraziamenti per la preziosa col-
laborazione. 

La nuova gamma CB si esten-
de da 43,300 a 43,5875MHz con 
24 nuovi canali spaziati tra loro di 
12,5kHz. 

Questo fa pensare ad apparati 
in FM con deviazione di ±5kHz di 
picco come per gli apparati per 
OM radioamatori che operano sulla 
gamma 144-146MHz. 

Ed ora presentiamo il fruit° 
della collaborazione con una asso-
ciazione che si occupa primaria-
mente di radioascolto: il G.R.A.L., 
ben condotto da Riccardo Storti e 
Luca Sotto Fiora. 

Per i Letton i che praticano 
attività di ascolto ecco una nota 
monografica sul "rapporto 
d'ascolto". 

Rapporto d'ascolto 
Cos'è il rapport° d'ascolto? Beh, 

non è altro che un modulo spedito 

dai radioascoltatori ad un'emitten-
te broadcast (Broadcast? Qualche 
esempio? RAI, Radio Nederland, 
BBC, Voice of America, Radio 
Mosca, etc.), sul quale vengono 
inserite tutte le informazioni neces-
sarie ed indispensabili per comuni-
care, allo staff tecnico della stazio-
ne, come le loro trasmissioni giun-
gano presso il QTH d'ascolto. 
A conferma di tale rapport° 

d'ascolto, l'emittente contattata in-
via al radioascoltatore la famosa 
QSL-card, la quale, spesso, a tort° 
o a ragione, diventa, un genere di 
collezione per il BCLer. 

Abbiamo parlato di informa-
zioni necessarie ed indispensabi-
li: esse consistono in tutta una serie 
di dati tecnici relativi alla ricezione 
che "raccontate" sul modulo; in-
somma, nel vostro rapport° d'ascol-
to dovete menzionare in quale lin-
gua avete ascoltato la trasmissio-
ne, lora UTC o GMT (insomma, 
quella di Greenwich; non stona, se 
avete pazienza e voglia di calcola-
re, inserire l'ora locale della sede di 
trasmissione), la frequenza in kHz, 
il codice d'ascolto (SINFO dove S 
sta per Segnale, I per Interferenza, 
N per Rumore [dall'inglese Noise], 
F per Evanescenza (dall'Inglese 
Fading), 0 per Risultato Finale [dal-
l'Inglese Overall Merit] e - impor-
tantissimo - i dettagli di trasmissio-
ne, ovvero il contenuto della vostra 
ricezione (musica, notiziario, pro-
gramma culturale, messaggi, etc.: 
più si è precisi e puntuali, meglio 
è!). A tullo questo vanno aggiunte 
alcune informazioni sulla vostra 
apparecchiatura d'ascolto (ricevi-
tore ed antenna). 

(a cura del Gruppo Radioascolto 
Liguria; per ulteriori informazioni scri-
vere , accludendo Lit. 750 come 
francorisposta, a: GRAL c/o Riccardo 
Storti, Via Mattei, 25/1 - 16010 
Manesseno, Sant'Olcese, Genova). 

Comunicato Stampa 
Dal Gruppo Radio C.B. Cividale 
(UD), riceviamo: 
A seguito molteplici disturbi 

di radiofrequenza provenienti 
dalla vicina ex Yugoslavia, l'As-
sociazione Polifunzionale di 
Volontariato Gruppo Radio CB 
Ciuidale (UD), comunica che, a 
partire dal 01/07/94 i collega-
menti a breve distanza (punto 8 
dell'art. 334 del c.pt) verranno 
effettuati su! canale 02 anziché il 
canale 21. 
Gorizia 10/06/1994 

Dorigo Naldi 

La denuncia - Art. 403 
Da LANCE CB, l'Associazione 

Nazionale dei titolari di autorizza-
zione CB, riceviamo e pubblichia-
mo quanto segue, per informazio-
ne dei nostri Letton, sulla denuncia 
di possesso (art. 403 del codice PT). 

Di LANCE CB, abbiamo già 
pubblicato, a suo tempo, un inte-
ressante comunicato stampa che 
informava i nostri Letton i della 
depenelizzazione dell'art. 195 del 
codice postale, ossia la cancel-
lazione della pena dell'arresto per 
chi installa una stazione radio sen-
za l'autorizzazione, fermo rimanen-
do l'ammenda, da un minimo di 
L. 1.500.000 ad un massimo di 
L. 20.000.000. 

"LANCE CB, come associa-
zione dei legittimi utenti del 
27MHz, si è occupata a suo tem-
po della denuncia di possesso di 
un apparato radioricetrasmit-
tente non oggetto né di conces-
sione né di autorizzazione al /uso, 
prevista dal codice postale. 

L'art. 403 del codice citato è 
stato, dalla sua pubblicazione, 
considerato da LANCE CB, che 
chiede rjer esso una esatta inter-
pretazione ed applicazione 
normativa. 

Si badi bene: non per 

L111111301KA Crif.2,•;.re tr. 



problema se fare o non fare la 
denuncia, ma è importante che la 
denuncia rappresenti, nel contesto 
di 7 ., la Legge, una tutela di 
util er tutti i CB, ossia i legitti-
mi - • dei 27MHz. 

re LANCE CB opera per-
ché ció possa avvenire, la 
der va fatta cosi come viene 
rid 

• più comuni per i quali gli 
org- • eposti al controllo redigo-
no i di contestazione sono: 
- ;)ossesso di apparecchio 

rad . 7 trasmittente non denun-
ciat locale autorità di P.S. ed 
• _ -,.nistrazione P.T.; 
, - .;sesso di radioricetrasmit-

ten . -.-.) denunciata al l'Ammini-
strc .:-:• P.T., ma so/tanto alle 
ALI) "..• di P.S.; 
3 - funzionamento di una sta-

zione radioricetrasmittente denun-
ciata so/tanto all'autorità di P.S. 
come se questa denuncia fosse una 
autorizzazione a//uso; 
4 - funzionamento di una sta-

zione rc .• rsmittente sui 
27MHz -requenze non 
n - 7; -.7 I. Z -

D 

) quattro ca o 
r• rutto: o di u _ • - D-

n ricevuta e ,_ •• -_••=:: o 
della intenzione un po' fatalista di 
non essere scoperti o di una opinio-
ne proprio o di un consiglio avuto. 

LANCE CB ricorda che: 
a - la denuncia di possesso è 

dovuta quando si detiene un appa-
recchio radioricetrasmittente per 
cul non esiste alcun documento 

considerata valida; 
I 

.7. 

7: Z 

I •-• • 
LANCE CB. Non aueva senso 
che chi chiedeva la concessione 
(lent) e l'autorizzazione (oggi) fa-
cesse la den uncia di possesso al la 
stessa Amministrazione PT a cul 
inoltrava la domanda dichiaran-
do già il possesso del l'apparato. 

In merito ad aspetti risalenti a 
prima della pubblicazione del co-
dice postale, oggi in vigore (DPR 
n. 156 del 19.3.73), ossia in ap-
plicazione prima del 1973 della 
Legge 14/3/52 la denuncia di 
possesso era e rimaneva sempre 
un adempimento dovuto a tutela 
del cittadino che 1. 7- • 
radioricetrasmitte .1.: 
(CB). 

Che cos'è LANCE CB? 
1 - LANCE CB nacque sul finire del 
1974 per essere il punto di riferimento 
e di associazione per i titolari di con-
cessione (oggi autorizzazione) per lo 
scopo del punto 8 (uso colloquiale) 
dell'art. 344 (CB) del Codice Postale. 
Cosi nasceva LANCE CB. 
Non era la copia di nessun'altra Asso-
ciazione esistente. 
2 - II 7 ottobre 1975 fu rilasciata al 
S.E.R. (Servizio Emergenza Radio) di 
' CB la autorizzazione 

ile PT per il p. 1 dell'art. 334 
_I - 2 PT. 
I! S.E.R. cosi autorizzato è una struttu-

4.1 E 1:.! 
  - -• — 3 6...1 :0 cU-u. 

g.'1T 

1p I. 
r 

- u • E7..1:•:,=1,-
C. z. L.:.  

  :2 - 1...74-Ife. 

In questo "mondo senza fill" 
A Socca di Strada - Mareno di 

Piave (TV) presso il Salone Parroc-
chiale - si sono tenute le mostre 
"Mondo sena fili" mostra della ra-
dio d'epoca e "Cartolinando" espo-
sizione mondiale di corrisponden-
za radioamatoriale. 

Le mostre ideate e realizzate 
dall'Associazione Radiantistica 
Trevigiana Gruppo Radio Italia Alfa 
Tango di S. Lucia di Piave (TV) si 
sono tenute nel periodo dal 24 
aprile all'8 maggio 1994 in occa-
sione dei tradizionali festeggiamenti 
parrocchiali. 

Inaugurate Domenica 24 apri-
le dal Presidente della Provincia di 
Treviso Daft. Domenico Citron e 
dall'Assessore alla Cultura Ennio 
D'Arsiè in rappresentanza del Sin-
daco di Mareno di Piave hanno 
chiuso i battenti dopo quindici gior-
ni all'insegna di un successo senza 
precedenti. 

Migliaia infatti sono state le 
persone che hanno visitato la 
mostra. 

Sabatc d 

resche di . :11 
Piave han • 
guidata 

Gli stu - , 
stati introc 
dio con un _ r7.-E• 

zione Mar - 
spiegaziorr;. h gr;in 7.`9 

Infine sono stati effettuati alcu-

▪ • I 4.›.-7. -V 

A:4.4 
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PER IL TRAFFICO 
PIU' SOFISTICATO 

IMMIIIMIU 
Ilia 1111,111111.112 

Elegamenti radioamatoriali di-

ricordare che l'esposizione 
tolinando" è nata dalla 

di oltre 100.000 QSL e 
mtata in questa occasione per 

p ma volta al pubblico. 
...e due esposizioni fanno parte 

del ciclo "Scoprire Treviso fuori dai 
luoghi comuni" e "1895-1994 
verso cent'anni di Radio di 

- 
Guglielmo Marconi. 
E per finire presentiamo anco-

ra una volta le benemerite attività 
promozionali e culturali del Grup-
po Italia Alfa Tango del Triveneto. 

Lettere 

Sarà data risposta sulla rubri-
ca a tutti coloro che mi scriveran-
no (L.A. Bari, Via Barrili 7/11 - 
16143 Genova) ma dovranno 

CON EGLIANO (TV) 

"antennaradio„ 

dal 18 al 26 1995 

madrine: 

Marchesa Maria Cristina Marconi 

Principessa Elettra Marconi 

in collaborazione con Aniennacinema 

e Comune di Conegliano 

avere pazienza per i soliti terribili 
tempi tecnici. 

Elettronica Flash la Rivista che 
non parla ai Lefton ma parla con i 
Letton! 

Ed ora vi lascio alla lettura della 
19a puntata del Minicorso di 
Radiotecnica!   

PER IL PACKET 

g1 iIPti" PC9612 KANTRONICS KA.M PLUS DPK-9600 

'LPC3 

AEA Pk232/MBX 

AEA PK900 

.;::i 
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Minicorso di radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

(19a puntata) 

In questa puntata prosegue 
la trattazione degli aspetti prati-
ci dell'elettronica avviata nella 
12a e 13a puntata pubblicate ri-
spettivamente sui numen i 2 e 3 
del 1994 di. Elettronica Flash. 

Gli argomenti trattati in que-
ste due puntate erano: l'attrez-
zatura minima necessaria per 
montare un circuito erettronico, 
la tecnica della saldatura, il cor-
retto montaggio dei componenti 
e le procedure da seguire per 
controllare il lavoro fatto. 

In questa 19a puntata ci oc-
cupiamo degli aspetti pratici 
relativi ai cablaggi e ai coltega-
menti di alimentazione e di se-
gnale. 

Preparazione dei conduttori 
ed esecuzione del cablaggio 
nella costruzione di 
apprecchiature con 
circuiti elettronici 

Prima di saldare i conduttoh di 
collegamento tra il circuito stam-
pato e i componenti esterni: boc-
cole, prese jack, morsetti, poten-
ziometri, commutatori, diodi lumi-
nosi posti sul pannello frontale, 
interruttori ecc. dovete prima spe-
lad e poi prestagnarli. 

Occorre togliere circa 5 o 
6mm della copertura isolante di 
plastica con un uso accorto di 
forbici o tronchesino o di un col-
tellino aft lato o meglio usando 
un attrezzo spetafili. 

Un modello di spelafili con 

di Livid Andrea Bari 

un valido rapporto qualità-prez-
zo è il modello PTS 4 della ditta 
Elcontrol. 

Assicuratevi di non intacca-
re nessuno dei fili sottili, che 
formano il conduttore del tipo 
detto "a trecciola" perché dimi-
nuendo il numero dei conduttori 
elementar diminuisce la sezio-
ne utile del conduttore, ed inol-
tre questo potrebbe indebolire il 
conduttore e portarlo alla rottura 
con conseguente interruzione 
del collegamento elettrico. 

Dopo aver rimosso l'isolante 
si devono arrotolare i conduttori 
elementar in rame tra pollice e 
indice per riunirli. Quindi si pro-
cede applicando saldatore e 
stag no, lasciando che quest'ul-
timo, fondendo, copra bene tutti 
i fili. In questo modo, quando 
l'estremità del conduttore sarà 
saldata al terminale del compo-
nente esterno o al punto di sal-
datura sul circuito stampato o 
su un terminale, si verificherà 
una perfetta adesione dell° sta-
gna. 

La prestagnatura dei condut-
tori sarà inoltre d'aiuto quando 
essi dovranno essere passati 
attraverso un foro del pannello o 
del telaio. 

Se un terminale di un con-
duttore a trecciola non stagnato 
viene inserito in un foro della 
piastra a circuito stampato puó 
succedere che alcuni fili non 
entrino nel foro e sporgano al-

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. Master of Science in Design 

l'esterno sulla superficie del cir-
cuito stampato. 

Se questo accade e passa 
inosservato, potrebbe causare 
un cortocircuito entrando in con-
tatto con i terminali degli altri 
componenti o con altri condut-
tori. 
È opportuno non usare mai 

conduttori di collegamento del 
tipo rigido o semirigido ad un 
solo filo poiché, pur permetten-
do un facile ed ordinato cablag-
gio, possonofacilmente romper-
si provocando interruzioni, spe-
cialmente se la basetta è stata 
ripetutamente mossa per esse-
re controllata, 

quindi sempre meglio usa-
re cavetti con conduttori formati 
da molti piccoli fili a trecciola. 
Cercate di eseguire i cablaggi 
eseguendo in fretta le connes-
sioni tra i componenti esterni ed 
il circuito stampato, ma questo 
porta spesso a percorsi disordi-
nati dei fili. 

Non ci si deve sempl icemen-
te limitare a portare i fili dalla 
piastra ai componenti esterni in 
modo casuale e con varie lun-
ghezze ma è molto meglio di-
sporre i fill lungo i lati della ba-
setta in modo metodico e linea-
re. Un cablaggio ben eseguito 
permette inoltre di applicare più 
facilmente i puntali di prova del 
tester o il probe dell'oscillosco-
pio sui test point o sui compo-
nenti del circuito stampato, sen-

Ottobre 1994 ELL11-13011CA 
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za dover spostare un groviglio 
di cavi. Se volete, lavorare in 
modo "professionale" e preci-
so, potete legare i cavi tra loro, 
in gruppo, usando le apposite 
fascette serracavi, oppure ese-
guendo te legature con l'appo-
sito spago incerato, metodo pre-
scritto dalle norme MIL. 

sempre meglio collaudare 
il circuito prima di fissare i cavi in 
maniera definitiva, per poter ri-
mediare più facilmente ad even-
tuali errori che richiedano la 
modifica di uno o più collega-
menti e quindi il rifacimento par-
ziale del cablaggio. 

In alcuni casi, come per 
esempio negli amplificatori au-
dio di alta potenza, ci possono 
essere dei conduttori da non 
tenere accostati perché si po-
trebbero verificare accoppia-
menti parassiti e instabilità nel 
funzionamento con inneschi 
eccetera. In questi casi partico-
lari, l'autore del progetto nor-
malmente si premura di fornire 
le necessarie avvertenze nel te-
stoesplicativoallegato allo sche-
ma elettrico. 

Durante l'esecuzione di un 
cablaggio, per diminuire la pos-
sibilità di commettere errori, è 
consigliabile spuntare con un 
tratto di matita ciascun condut-
tore sullo schema, non appena 
è stato eseguito il relativo colle-
gamento. 

Puó succedere di dover cor-
reggere un errore dopo che il 
cablaggio è stato terminato op-
pure capita che si debba inter-
venire dopo qualche tempo per 
effettuare una modifica o una 
riparazione del l'apparecchiatu-
ra costruita. 

Perció si devono mantenere 
corte le connessioni, ma non 
troppo, lasciandole lunghe quel 

tanto che basta a permettere la 
rimozione del circuito stampato, 
per poterlo capovolgere e per 
poter accedere al lato delle sal-
dature. 

Senza questo accorgimento 
non si potrebbe lavorare sul cir-
cuito stampato oppure, conti-
nuando a muovere in su e in giù 
la piastra, se i fili sono troppo 
corti, la continua flessione po-
trebbe provocare f interruzione 
di uno o più collegamenti. 

Se possibile è bene usare 
conduttori con colon i diversi per 
i cablaggi con parecchi fili di 
collegamento che corrono in-
sieme sullo stesso percorso. 

Esiste in commercio un tipo 
di conduttore a trecciola con 
sezione di 0,35 mmq, isolato in 
materia plastica che viene ven-
duto nei -10 diversi colon i codifi-
cati per l'identificazione del va-
lore dei resistori che risulta co-
modissimo nell'esecuzione di 
cablaggi complessi. 

In alcuni schemi di cablag-
gio a volte viene indicato un 
collegamento saldato che sem-
bra fatto lungo un conduttore, 
ad una certa distanza dal termi-
nale del componente (ad esem-
pio un potenziometro). Questa 
rappresentazione è solo un ac-
corgimento usato per semplifi-
care il disegno: il collegamento 
deve essere eseguito sul più 
vicino terminale elettricamente 
corretto e quindi è bene lavora-
re tenendo sotto gil occhi sia lo 
schema elettrico che lo schema 
di montaggio. 

Esecuzione di cablaggi e 
'preparazione al montaggio 
di potenziometri e 
commutatori rotativi 

Per dar dei precisi riferimenti 
ai Letton i che ci seguono in ma-

teria di esecuzione di montaggi 
elettronici, forniamo alcuni 
esempi relativi alla preparazio-
ne e al montaggio dei potenzio-
metri e dei commutatori rotativi 
sui pannelli di comando e/o con-
trollo, dove verranno poi inserite 
le manopole di regolazione, 
ovviamente va eseguito anche il 
cablaggio dai cornponenti mon-
tati sul pannello alla o aile pia-
stre a circuito stampato dei cir-
cuiti elettronici. 

La prima ops, 
consiste nerla r .J .1 
calibro a corsoic. 
lettati dei poten 
commutatori pe ,2•• • 
diametro del la pi yi - 
no che verrà 
zione dei relativi fori sul pannello 
di comando. 

Dopo aver eseguito tutti i fori 
determineremo come illustrato 
in figura 1 e 2 la misura della 
lunghezza dell'alberino di co-
mando dei potenziometri o dei 
commutatori richiesta per il mon-
taggio corretto delle manopole, 
che non dovranno risultare, per 

figura 1 - Potenziometro rotativo 
da pannello. L'alberino è in ge-
nere metallico (alluminio, accia-
io) o in materiale plastico lungo 
circa 8 cm. Normalmente va op-
portunamente accorciato a se-
conda della manopola che verrà 
montata (vedere figura 2). 

anitipleh   
hi 
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figura 2 - Deterrninazione della 
lunghezza necessaria per il ta-
glio dell'albero. 

motivi estetici, troppo distanti 
dal pannello stesso. 

on un se-
intata una 
-emo il ta-

gli:— irino. 
Per effettuare questa delicata 

operazione è necessariddisporre 
di una morsa parallela da banco. 

L'albero da tagliare viene 
stretto tra le ganasce d - - 
sa e quindi segato a 
Non si deve assolutame .7 In 

gere tra le ganasce della morsa 
il corpo dei potenziometri o dei 
oommirtatori. Le figure 3 e 4 

tremamente chiare al 

r -it-?remo poi meccanica-
r:i• L•• • NI I dadi e le rondelle 

I Dotenziometri e i com-
mutator sul pannello ed esegui-
remo i collegamenti elettrici tra 
questi e la piastra a circuito stam-
pato seguendo i suggerimenti 

• 
• 
• • 

NO! 

figura 3 - Montaggio errato sulla 
morsa parallela. 

• 
• 
• 

Si! 

figura 4 - Montaggio corretto sul-
la morsa ed esecuzione del ta-
glio con seghetto a mano. 

forniti nel paragrafo preceden-
te. Per maggiore chiarezza la 
figura 5 mostra un cablaggio 
"disordinato" da non imitare mai. 

Al contrario la figura 6 pre-

senta un cablaggio ordinato in 
cui i conduttori sono tenuti af-
fiancati e "legati" tra loro con le 
apposite fascette. 

Esecuzione dei collegamenti 
tra diverse piastre a circuito 
stampato e connessioni 
di alimentazione 

Non esistono "ricette" o sche-
mi fissi per operare in questo 
campo ma ci si dove basare 
soprattutto sea propria espe-
rienza pratica fatta sul campo. 

Quando si verificano in un 
amplificatore o preamplificatore 

NO! 

ficp irp 5 _ fl KIrrir "rlisnrdinpto" 

• • • 

I  

• 

figura 6 - Unesem 
conduttori "legati" •.". • 

• • 

I 

A 

.E:71 ettamente con 
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di bassa frequenza ronzii o simili 
problemi per prima cosa si puà 
provare a saldare l'estremità di 
uno spezzone di conduttore sulla 
carcassa metallica di uno dei po-
tenziometri (raschiando con- una 
lima il punto dove si effettuerà la 
saldatura) e l'altra estremità al 

punto OV della alimentazione od 
al punto comune di massa. Tal-
volta è sufficiente collegare lo 
spezzone al più vicino punto a OV. 

Se non si ottengono risultati 
positivi, si puà provare ad ufflizza-
re cavetto schermato per tutti i 
percorsi che coilegano prese, 
potenziometri o commutatori di 
controllo e circuiti stampati. I con-
duttori di segnale tra un apparec-
chioouncircuitoed altri apparec-
chi o circuiti devono essere sem-
pre schermati. Se i conduttori 
schermati devonoessere utilizza-
ti internamente ad un circuito o 
apparecchio, lo schermo dovrà 
essere saldato alla linea a OV elet-
tricamente più vicina al punto di 
origine del segnale da trasporta-
re. Se è necessario, si puà prova-
re a collegare il telaio del conteni-
tore alla linea a OV: questo col le-
gamento deve sempre essere ef-
fettuato al punto di partenza della 
linea di alimentazione. 
È bene perà ricordare che le 

connessioni multiple a massa 
possono anche produrre guai 
dovuti alla formazione di anelli di 
massa (noti anche come loop di 
massa o ground loops) se vengo-

- • 

I 

figura 7 - Come effettuare in modo 
potenziali OV. 

no accoppiati tra loro diversi cir-
cuiti. 

Anche in semplici apparecchi 
elettronici un percorso inadatto 
dei conduttori di alimentazione 
puà ca 1,.r .umore 

indesiW . 
Per L..4!.:,[ •-• ib par-

hamo I V o di 
massa ma lostesso principio deve 
essere applicato anche per le li-
nee di alimentazioe +V„ e -V„ 
che trasportano la tensione e la 
corrente di alimentazione positiva 
e negativa rispetto alla massa OV. 

Di norma, le linee a OV devono 
diramarsi a raggiera da un unico 
punto, questo concetto, viene 
esemplificato nei testi in lingua 

I 1011.111 

inglese con il termine "single point 
ground". 

Due punti non vanno mai col-
legati con più di una linea, senza 
tener conto del percorso che do-
vrebbe seguire il secondo colle-
gamento (figura 7). Ignorando 
questa precauzione è molto pro-
babile che aumenti il livello di ron-
zio, in certi casi si possono gene-
rare fischi ed inneschi dovuti a 
fenomeni di retroazione positiva 
(autooscillazioni). 

II punto di distribuzione prin-
cipale deve essere situato sul 
terminale della batteria di pile, 
oppure sul condensatore di fil-
tro dell'alimentatore, oppure su 
un ancoraggio montato molto 

NO ! 

figura 8a - Metodo sconsigliato per alimentare diverse piastre a circuito stampato. 
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SI ! 

figura 8b - Coliegamento di alimentazione a diverse p.c.s. eseguito correttamente. 

vicino ad esso. 
Da questo punto devono irra-

diarsi, separatamente, i diversi 
cavi diretti a ciascuna piastra a 
circuito stampato. 

Un altro cavo deve andare 
alla giunzione comune di tuff i 
collegamenti a OV sull .F.e 
del pannello, ed un e .j 

giunzione comune di tuff 
gamenti alla linea a OV dei po-
tenziometri e degli interruttori 
posti sul pannello. 

Non si devono collegare i 
circuiti stampati in serie tra loro 
come evidenziato in figura 8a 
ma è opportuno eseguire il ca-
blaggio come indicato in figura 
8b. Per quanto concerne le linee 
di alimentazione occorre tener 
presente che ciascun condutto 
re enzache 
pn :c...7,5•-•.= i tensione 
pi% rente che 
lo i 

):;7. Ji OHM la 

linea 

è variabi-
le r.i .i In I ;. I iensione è 

producono 
dellefluttuazioni dellatensioneche 
interessano tutti i circuiti collegati 
alla linea di alimentazione, produ-
cendo un effetto simile alla "diafo-
nia", con alcuni circuiti che influi-
scono in modo indesiderato su 

altri. Per ridurre ai minimi termini 
questo problema, le linee di ali-
mentazione devono usare con-
duttori con una sezione adeguata 
e devono essere mantenute più 
corte possibile. 

Se è necessario. si possono 

,, • 

sico parallelo tra un condensato-
re ceramico da 0,1pitF e un elettro-
litico da 47t.IF è consigliabile. 

II condensatore ceramico "la-
vora" sulle frequenze elevate 
mentre il condensatore elettroliti-
co opera alle basse frequenze. In 
casi estremi di reazione tra i cir-
cuiti, pug essere d'aiuto l'inseri-
mento di un resistore di disaccop-

piamento di basso valore in serie 
alla linea di alimentazione del cir-
cuitocheinterferisce, aggiungen-
do un gruppo di due condensato-
ri come sopra indicato ai capi 
della linea stessa. A questo punto 
vi consialio di osservare attenta-

che illustrano que-
-,. • • )oi dovrete cercare di 

1 ,)ratica questi consigli 
nella pratica costruttiva. 

I disegni che illustrano il testo 
sono di Federico Barbieri che, nel-
l'anno scolastico 1994/95, frequen-
ta la 3 classe del corso di qualifica 
per "montatori riparatori di apparec-
chiatureradioeW" 
Piero Gaslini di Genova Bolzaneto. 

TLC RADIO di Magni Mauro 
STRUMENTAZIONE - RIPARAZIONE - PROGETTAZIONE 

via Valle Corteno, 57 — 00141 ROMA 
tel. e fax 06/87.190.254 - tel. cell. (ore 8/20) 0360/345.662 

Strumentazione ricondizionata pronta all'uso delle 
migliori marche. A richiesta calibrazioni certificate 
a norme SIT. • 

Sviluppo Software di gestione strumentazione HpIB 

Riparazione strumenti di misura: HP - Tektronix - 
RS Advantest WG. 

Distributore per l'Italia della RALFE E. 
tel. 0044/81 422.35.93 - fax 0044/81 423.40.09 
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Fiumi di inchiostro sono or-
mai stati versati per descrivere il 
funzionamento e l'utilizzo del 
Grid Dip Meter, ed anche la "no-
stra" rivista ha dedicato a que-
sto strumentoalcune pagine, ma 
mi accorgo che risulta ancora 
piuttosto sconosciuto alla mas-
sa dei dilettanti ed anche dei 
Radioamatori. 

Eppure è in uso da circa 65 
anni con l'aspetto più o meno 
attuale: certo si è passati dal 
circuito a valvola al l' uso dei tran-
sistor al germanio, al diodo tun-
neP, al FET, ma il principio di 
funzionamento rimane sostan-
zialmente lo stesso anche se a 
volte viene denominato in modo 
differente. 

Passando ora a descrivere il 
Test Oscillator Set AN/PAM-1 
non mi soffermerá quindi sul 
principio di funzionamento e 
sull'uso pratico, in quanto nella 
rubrica Minicorso di Radiotec-
nica, Livio Andrea Bari ha già 
provveduto, con dovizia di in-
formazioni, ad erudirci su Ile pos-
sibilità di questo tipo di stru-
mento. Nel nostro caso si tratta 
di un Surplus Militare America-
no degli anni '60/70 acquistato 
nuovo (ed è facilmente reperibi-
le sul mercato) che presenta 
delle caratteristiche degne di 
nota, sia per quanto rig uarda la 
copertura di frequenza che la 

Ivan° Bonizzoni 

stabilità. 
Dalla tabella 1 si vede infatti 

la gamma di frequenze suppor-
tate dalle 7 bobine, merare dalla 
tabella 2 si vedono le funzioni 
esplicate da ben 5 valvole. 

L'alimentazione è a 105-
125V, da 50 a 1000Hz, ed è 
facilmente modificaL-.'m 220V 
mediante un piccolo autotrasfor-
matore a spina (con l'ingresso 
per lo strumento a presa ameri-
cana), visto che la potenza as-
sorbita è di circa 20w, 

L'apparato si presenta costi-
tuito da un contenitore con co-
perchio sganciabile (che com-
prende l'alimentatore con i vani 
comandi) collegato tramite cavo 
alla testina di si .1 1̀ 

come probe, sulla _ 
no innestate le va Lz. Lc'. 

Quantità 

Fob. 

Funt. 
sul 
(in a 
dest•-

t. 

1•14-

— 

1 

',Lc: .1. _I 

A) In .er 11.1. 

B) 
C) Fusibile di linea (0.3A) 
D) Fusibile di ricambio. 
E) Deviatore OSCILL-Diode. 

Descrizione 

Testina di Sintonia 
Frit tatore e custodia contenitore 

K. oscillatrice 2- 5MHz 
oscillatrice 5- 10MHz 

r t oscillatrice 10- 22MHz 
ro, oscillatrice 22- 45MHz 

L..•:.. oscillatrice 45-100MHz 
Bobina oscillatrice 100-250MHz 
Bobina oscillatrice 250-400MHz 

Tavola 1 - Componenti del Test Oscillator Set 

ELL1113pNicí.   
ee-e:1/7.i 

bre 1994 



Foto 2 - . 

•• I "iom-
rl'z»..;. 

"--. -fill 'I rive-
7;. 

T.-1 • • ••=r".' 
F) . _esto 

.". ' :I 

rtis '21 

I n2n. • 

E . • 

• =42.- ;• .• 
-JT..7.rr7 I 1'7ei.. • 

essere 
H) Jack Phon, 

zione di una cul ii;.• 
essere ad alta  • • - 
(4000S2). Quancir F.0 
rà la sintonia, nel 

H 
•-• •i• -- - 

_ 
vece dei click allafreq 
più alte. 

inferiore, da s 
a -I- sono riposte le 

!II .72:3 in tabella. 
•• -•a 1 abbiamo lo 

ompleto, che pera 
i..‘crt,mente ir 

-17-P ;:pa;.atc.. rre.r, • 
Feb I Y-pertatc 

affcf, 

Valvola Quai 

V101 
V102 
V103 
V104 

V201 

- é;'.r 
L  
i del' yalf.ic .2 .1. Ile 

Jq 

_ E ..erc siiltznizzs.za 
(.:›zn 

1. 
!.•-de 

da 
iii da 

S:cbilr "ce 

Oscill., Modul, Stabil. 

nia 

OSCill., 

Tavola 2 

— 

Fee? 



17
66
1.
 e
ic

io
no

 

L._ 

T-I01 
f— 

rn3I 
c›. 1 

SI 

1 
V-I01 1 JAN-6214Vi 1 

2W i R-103 I 

R-10I 12 K 
R-102. , é [ 12 K 
2 w 

k i•C‘:15 1 
R-I04  

1 

6005 1 1 

V-I04 1 

--Li _ 1 

1 S-I03 1 

rdiE- -1 i , 

2 

R-20I 
13K 
V-20I JAN-955 

R-203 510K 

z, 

S-101 
7.5V-iE-R1 
ON 1 

o 
7 

W-101 

J-I01 
ar-hsoci fl 

POWER SUPPLY 

P-tol 

El ME 

S-102 1 0 I CW1 1 1 
111.3 C-
510 R-108 

R-106 R-I07 e 150 42 4.7 K 

J_ 

Z- 203 r 2- 204 10-2224c 22-45 Mc 

•  

R-215 613K 
R-215 115K 
R-217 3300 

7000 R-109 
>39K j„,02 

PMCMES \ I 
 * 

1 
 - _à 

R-202 470 

figura 1 

r-------1C-201-C  
1 75 IC-201-A 

-201-5 

L-20I /R 204 100K 

TUNING 

e2o5 10 K 
1W-102 

1 

METER 
ADJUST 

M-201 R-206 15 K 
A-207 
1K 

1 —7 R 211 
1 120K 

R-210 
1 R-208 w 1 100 

cis:0.310K 
R-209 
I 15 K 

A I 

TUNING HEAD 

z- 205 r r 2- 206 Z- 207 • 15-100 Mc I 100-250M c . 250-400 Mc 
— 11 

" 

_J 

NOTES. 

RESISTORS IN OHMS. W. EXCEPT AS NOTED 

K•1000 • 

M..1,000,000 

CAPACITORS Pi HAW EXCEPT C-101. 

ABC D E IDENTFY SOCKETS ON TERMINAL BOARD. 



  103 

V102 

V103 

145 
dc 

2 3 

3.0 145 
dc dc 

I 

_ 

1.05 6.3 
ac 

160 145 145 300 
dc dc dc dc 

112 -10 6.3 0.2 
dc ac ac dc 

80 
dc 

300 100 
dc dc 

F...- : „i . 

¡I 17..r F V104 
:211 k!. 11 Zir. -1 7 'p • icon-

It2!'irA i • - ._ -3 atore 
r .t : I • 110D-

r; .. _;-.1" 4-:1. .7 1.nr -I • 

V-20I 

4 

5 

I Uriinu riceite, 

TUBE VIEWED 

FROM THE TOP. 

V-10 0 

01 

VIEWED FROM 

BOTTOM. 

figura 2 figura 3 

CW (S102). 
Nella posizione OSCILL di 

S103 e MOD di S102, l'insieme 
dei componenti C103, C104, 
C105 e R103, R104, R105, R106 
determinano una tensione mo-
dulata a 1000Hz che è applicata 
alla griglia di V103, la cui uscita 
amplificata giunge alla griglia 
(pin. 7) di V104, questa modula 
quindi la corrente che passa nel 
tubo V104 dal cui catodo (pin. 2) 
si arriva alla placca (pin. 2) del-
l'oscillatrice V201. Da quanto 
detto, V103 si comporta da oscil-
latore e V104 come stabilizzatri-
ce di tensione. 

Si pud applicare una modu-
lazione da un oscillatore ester-
no al Jack 101 con il deviatore 
S102 nella posizione MOD e 
S103 nella posizione OSCILL, 
l'ampiezza del segnale esterno 
deve esse re di circa 1 volt. 

Quando il deviatore S102 è 
nella posizione CVV, la griglia 
(pin. 1) di V103 è posta a massa 
rendendo cosi il tubo inattivo, 
percià V104 funziona come 
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Foto 3 - Vista d'assieme dell'AN/PRM10. 

ione 
MOD di S102 una nota a 1000Hz 
puà essere udita nella cuffia e la 
tonalità sarà più a lta quando l'oscil-
latore è sintonizzato al la frequen-
za del circuito in prova. 

Quando una bobina (da Z201 
a Z207) è inserita nelrunità di mi-
sura, ruotando la manopola dii sin-
tonia si porta l'oscillatore alla stes-

sa frequenza del circuito sotto 
prova, se lacuffiaè inserita ci sarà 
una nota di battimento od un click 
quando la frequenza raggiunta: 
questo puntoè detto di risonanza. 

Nella posizione DIODE di S103 
il complesso funziona come dio-
do rivelatore: la massima lettura 
dello strumento od il suono nella 
cuffia indicherà la frequenza di 

risonanza; invece nella posizione 
OSCILL i I complesso serve come 
frequenzimetro o generatore di 
segnale. 

Concludendo si tratta di uno 
strumento valido, molto stabile in 
frequenza, con un robusto se-
gnale d'uscita, capace di dare 
una risposta molto netta rispetto 
ai tipi a Semiconduttore, anche se 
ha il difetto di richiedere la tensio-
ne di rete per funzionare, ma non 
si puà avere tutto dalla vita: quin-
di, cosa aspettate a procurarvene 
uno? 

Bibliografia 
Un'interessante bibliografia 

puà essere costituita dagli articoli 
"Il grid dip, uno strumento dai 
molti usi" di G. Abussi sugli utilizzi 
in generale dello strumento, e 
"Molti usi del grid dip" di L. Ca-
scianini relativo ahuso nelle ripa-
razioni TV ed installazione di an-
tenne, entrambi apparsi su Sele-
zione Radio W.  
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TESTER PER 
SERIALE RS232 

Giuseppe Antinossi 
Circuito iI Ii eseguire in 
modo se i •r.r •.: 'Dunaseriedi 
test sullE rqS232. 

Chi non ha mai avuto problemi con una porta 
seriale RS232? 

Credo in pochi, chi si interessa di informatica 
prima o poi si è imbattuto in qualcosa da collegare 
su questa porta. 

Questo canale di comunicazione che il computer 
ha per dialogare con il mondo esterno, è versatile ma 
puà dare diversi grattacapi, specialmente per i meno 
esperti, con tutti quei parametri da settare (baud, 
numero di bit, parità, bit di stop ecc.) 

Inoltre bisogna considerare che ci sono anche 
dei segnali sulla porta che regolano ilflusso dei dati 
(il cosiddetto r•-r- dshake", letteralmente tradotto 
"stretta di mano ) cioè dei segnali che indicano se 
è possibile trasmettere o ricevere dei se 
bisogna temporaneamente sosper. ..,.ari 
perché il buffer di ricezione è pieno. 

Infatti, non considerando questi segnali, puà 
succedere che a prima vista tutto funzioni in modo 
corretto, ma poi con un uso più intenso ci si accor-
ge che dei dati vengono persi, oppure puà accade-
re il contrario, cioè che non si riesca a feria funzio-
nare in nessun modo. 

Magari perché non si è collegato qualche se-
gnale oppure se ne è collegato qualcuno di troppo. 

Tutti i segnali presenti sulla presa Canon a 25 
poli della porta RS232 hanno un compito ben 
preciso ma in linea di massima, normalmente, ne 
vengono utilizzati solo una piccola parte. 
I segnali più comunemente usati sono: 
pin 1 e 7 massa (quasi sempre collegati 

insieme) 
pin 2 trasmissione dati 
pin 3 ricezione dati 
pin 4 RTS 
pin 5 CTS segnali di 
pin 6 IDSR controllo 

pin 20 DTR 

Ottobre 1994 

Di questi, veramente inc )ensabili sono, chiara-
mente oltre la massa, la ric sione 
dati. 

Gli altri, usando un hanc tt • Xon/ 
Xoff, possono non essere 

Dopo questa premessa:_ 132 • nssa 
essere utile un apparecchieau ui.qual-
cosa sulla linea seriale e visualizzi, magari con dei 
LED, lo stato dei segnali di controllo. 

Cià è ancor più vero specialmente quando non 

si è proprio sicuri del buon funzionamento della 
scheda seriale oppure se ne sta installando una 
nuova, cosa che puà succedere con ur•-• 

frequenza a noi poveri smanettoni di le. 
Da cià è nata l'idea di questo tester per la seriale. 

Descrizione del circuito 
-ffriplicità del circuito non deve far pensare a 

del iu pi estazioni scadenti, anzi posso assicurare 
che sono di tutto rispetto. 
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figura 1 b - Schema elettrico alimentatore 

Sul circuito sono presc Ili due blocchetti da 8 

microswitch ognuno, clov-. si possono settare, in 
modo semplice e veloce, t ti i parametri più impor-
tanti e il tipo di test richiesto. 

La semplicità circuitale è dovuta al fatto che tutte 
le funzioni sono svolte da un microprocessore 

programmabile, il PIC16C55 che contiene al suo 
interno, oltre al microprocessore vero e proprio che 

oltre tutto è di tipo RISC, una certa quantità di 
memoria EPROM e RAM per contenere e far girare 
il programma di gestione. 

Per pater funzionare, il PIC16C55 necessita, 
oltre a una tensione di 5V, solo di un quarzo, nel 
nostro caso 20 MHz, e di due condensatori. 

Le caratteristiche di funzionamento e la pro-
grammazione di questo interessante componente 
non possono essere trattate in questa sede perché 

richiederebbe troppo spazio e inoltre va al di fuori 
dell'argomento trattato, ma nulla vieta di poterlo 
riprendere in un prossimo futuro. 

Oltre al PIC16C55 troviamo il MAX232, compo-
nente che credo non abbia bisogno di presentazio-

ni, che ha il compito di portareilivelli di tensione da 
TTL (in ingresso e in uscita dal PIC) al livello stabilito 
dallo standard per la RS232 che è di circa -±12V., 

generando (partendo dai 5V dell'alimentazione) le 
tensioni richieste, e necessitando per il suo funzio-

namento solo di quattro condensatori elettrolitici, 

MCIS MUM IOU IUMU-Urec CIS II 
WM ism met um can miumusue nisirmaig noun mom 
e law ime CIIII IIICISMUOU MIlarultC FM / jam. SIM 111.11 
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Sul circuito, inoltre, sono previste quattro coppd 

EFL' — segnali 
: ;risce si 

del tipo 
c( i...1 = I i_ntandoli 
al posl : I rassi o verdi, tralasciando quello 
dellialtro uulure. 

Per poter collegare il circuito alla porta seriale in 

prova ho usato uno spezzone di cavo schermato a 

quattro fili più la massa, intestato con una presa 
Cannon a 25 poli femmina collegato a J1 nel 

seguente modo: 

J1 
1 
2 
3 
4 
5 

Cannon 

1-7 
2 
3 

4-5 
6-20 

C2] 0 0 0 0 0 0 

ii 

C1,02 = 20pF 
C3,C4,C5,C6,C7,C8 = 10µF/25V1 
D1,D3,05,D7 = LED rassi 
D2,D4,06,D8 = LED verdi 
Cl = PIC16C55 
IC2 = MAX232 
103 = LM7805 
J1 = presa 5 PIN 
J2 = presa 9V 
S3 = pulsante na. 
XTAL1 = quarzo 20MHz 
RP1,RP2 = rete resis. 10n2 x 8 
RP3 = rete resis. 4.7n2 x 8 
R1 = 10n2 
Sl,S2 = microswitch 8 pin 

figura 2 - Disposizione componenti 
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figura 

vedi tabella 1 

L - - vedi tabella 2 

tabella 1 lnoltre è previsto, sempre sullo stesso stannpato, 

un piccolo circuito riduttore e stabilizzatore di ten-
sione per poter alimentare il tutto con una pila da 
9V, per rendere il tester veramente portatile, oppure 

da qualsiasi altra tensione continua compresa tra 
8V e 16V 

Descrizione del funzionamento 

II funzionamento del circuito è molto semplice, 
basta agire sui microswitch e immediatamente il 
PIC genererà il tipo di test richiesto con la velocità 
e le nnodalità impostate. 

II significato del primo blocco di switch è indicato 

in figura 3. 
Si puà notare come sia possibile settare tutti i 

parametri dellaseriale tramite questa serie di switch, 
e che la flesr"-- 1.';',.. 1:7— ante la sem-
plicità, è no1' " 

Per quant , -VI non credo 
che ci sia bi • '• • .1 I, l'S2 invece, 

alrneno per ii. ï_ o spendere 
qualche paruia ipill PC1 e ie yLinzioni svolte 

da ogni singolo switch. 
II primo disabilita o abilita l'handshake secondo 

le modalità impostate sul secondo switch in modo 
da avere una trasmissione gestita o meno dai 

segnali di controllo, 
II secondo, sempre che il primo sia a 1, abilita 

l'handshake usando i segnali CTS/RTS oppure 
DSR/DTR. 

II terzo fa in modo che venga eseguito il test 
impostato in modo continuo oppure una solavolta, 

3 2 1 VELOCI ii 

0 0 0 75 baL 

0 0 1 150 baLP 

0 1 0 300 bau, 

0 1 1 

1 0 0 

1 0 1 2.1. . ' 'I 

1 1 0 9600 baL 

1 1 1 19200 ba 

tabella 2 

5 4 PAROLA 

0 0 5 bit 

— 

II 
i 

_ _ 1 1 
I _ .::;ecigui 1, 

I •_•1j 
II quarto e il quinto switch inseriscono o meno 

alla fine del test il CR (ritorno carrello) e LF (nuova 
linea). Ponendo a 0 ambedue gli switch si avrà una 

trasmissione continua senza nessun ritorno a capo 

afine test, da notare che molti programmi di gestio-

Ottobre 1994 
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tabella 3 

3 2 1 VELOCITÀ 

0 0 0 Testo in EPROM 

0 0 1 Caratteri ASCII 

0 1 0 78 caratteri U 

0 1 1 78 caratteri * 

1 0 0 39 coppie U * 

ne della seriale inseriscono automaticamente alla 
ricezione di un CR un LF e un CR alla ricezione di 
un LF. 

Per quanto riguarda gli ultimi tre a seconda della 
loro posizione vengono eseguiti cinque diversi test 
come risulta dalla tabella 3. 

II primo test è costituito da un ti _ 
memorizzato in EPROM all'interno d 

II secondo u•;._ :t 

Per quanto .1! 
caratteri U e 17-.. • • • '.7n. • 
sono formati, in 1 

é 

E: 

= a r 7.1.E i.; P•• 
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O = - 1- to 
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• RTS 

-t. i L_ DTR 

nuo 
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SEGUff0 FORTE RICHIESTR DR PARTE DEI LETrORI !!! 
Redazione ha sensibilizzato la disponibilità di alcuni Autori che da ora 
tranno fomire in KIT i seguenti tune:left! nubblicati: 
KA1 Versatile ampli stereo per au I P3 £ 350.000 (490.000) 
KCI Acquisizione dati tramite porta paraileia rw. 9/93 £   (150.000) 
KD6 Interruttore preferenziale di rete riv. 5/91 £ 75.000 (100.000) 
KD23 Inseritore di rete morbido (escl. dissip.) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
KD29 Filtro di rete riv. 11/92 £ 60.000 (80.000) 
KD2 Lampada di emergenza con ball. e lamp. riv. 4/86 £ 40.000 (50.000) 
KD37 Lampeggiatore di soccorso (con bait. e lampada) riv. 11/93 £ 79.000 (99.000) 
KD4 Inverter switching Dc/Dc (escl. dissip.) riv. 11/87 £ 95.000 (120.000) 
KD19 Converlitore Dc/Dc senza trasformatore riv. 5/92 £ 85.000 (100.000) 
KD42 Converlitore Dc/Dc perr ampli valvolare riv. 9/92 £ 195.000 (240.000) 
KD5 Bentornata stufetta riv. 2/89 £ 150.000 (195.000) 
KD11 S.O.S. ossido di carbonlo riv. 10/91 £ 70.000 (90.000) 
KDI2 Gas Alarm riv. 12/90 £ 70.000 (90.000) 
KD22 Segnalatore blackout per Freezer tiv. 7-8/92 £ 25.000 (30.000) 
KD46 Anticalcare elettronico (escl. dissip.) riv. 12/93 £ 75.000 (95.000) 
KD13 Rivelatore di strada ghiacciata riv. 12/91 £ 27.000 (37.000) 
KDI Interfono per auto e moto con micro ed altop. riv. 3/86 £ 59.000 (79.000) 
KD35 Viva voce RTx in auto riv. 10/93 £ 55.000 (65.000) 
KD15 Ire festoni festosi riv. 2/92 £ 40.000 (60.000) 
KD24 Light Gadget riv. 7-8/92 £ 40.000 (55.000) 
KD27 Luci antipsichedeliche riv. 7-8/92 £ 38.000 (48.000) 
KD31 Effetti disco in casa riv. 2/93 £ 42.000 (52.000) 
KD41 Luci rotanti 6 ch. riv. ---- £ 50.000 (70.000) 
KDI8 Depilatore elettronico (escl. puntali) riv. 6/92 £ 29.500 (39.500) 
KD14 Magneto terapia porlatile riv. 1/92 £ 69.000 (79.000) 
KD10 Misuratore di tasso alcoolico riv. 7-8/91 £ 105.000 (140.000) 
KD28 Neversmoke antifumo (escl. puntale) riv. 9/92 £ 47.500 (57.500) 
KD20 Stimolatore anticellulite 4ch. (escl. puntali) riv. 6/92 £ 85.000 (100.000) 
KD26 Antistress elettronico (escl. cuffie e placchette) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
KD30 Magnetostimolatore analgesico riv. 2/93 £ 50.000 (70.000) 
KD9 Chiave elettronica resistiva riv. 7-8/91 £ 39.000 (49.000) 
KD21 Modulo allarme bilanciato 4 linee riv. 7-8/92 £ 75.000 (95.000) 
KD33 Telecomando via telefono (Rx) riv. 7-8/93 £ 170.000 (200.000) 
KD34 Telecomando via telefono (Tx) riv. 7-8/93 £ 34.000 (40.000) 
KD16 Termostato ad onde convogliate (Rx) riv. 3/92 £ 65.000 (85.000) 
KD17 Termostato ad onde convogliate (Tx) riv. 3/92 £ 45.000 (65.000) 
KD3 Antifurto elettronico per abitazione escl. ball. riv. 7-8/87 £ 85.000 (120.000) 
KD8 Antifurto elettronico per abitazione riv. 7-8/91 £ 50.000 (70.000) 
KD43 LASER 20mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.450.000) 
KD44 LASER 35mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (1.650.000) 
KD45 LASER 50mW completo (solo montato) riv. 11/91 £   (2.150.000) 
KD38 Effetti laser 2 motori rotanti (con 2 motori) riv. 12/93 £ 95.000 (130.000) 
KD39 Effetti laser ritmo musicale (con 1 motore) riv. 12/93 £ 86.000 (170.000) 
KD40 Effetti laser scanner (con 1 motore) riv. 12/93 £ 130.000 (130.000) 
KD32 Ampli pocket 40 W (escl. dissip.) riv. 5/93 £ 50.000 (70.000) 
KD36 Ampli P.A. 40/45W (escl. dissip.) riv. 11/93 £ 50.000 (70.000) 
KD47 Ampli 50+50W per auto riv. 3/93 £ 160.000 (220.000) 
KD48 Preampli differenziale stereo riv. 3/94 £ 50.000 (70.000) 
KD7 Sensore di campo elettrico riv. 6/91 £ 29.000 (39.000) 
KD25 Preciso termostato riv. 7-8/92 £ 45.000 (55.000) 
KS1 Frequenzlmetro 600 MHz (montato) riv. 2/92 £   (190.000) 

- cket Radio riv. 6/92 £ 170.000 
cket Radio (versione per PC) riv. £ 190.000 
erfaccia FAX riv. 5/93 £ 25.000 

LE REALIZZAZIONI SONO GARANTITE DAGLI AUTOR1 
Per informazioni o richieste mettetevi in contatto con la Redazione di Elettronica FLASH 

via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna - telefono e fax 051/382972 
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• Gc -ni - iindi di component I 
Uti17. 7 • I -rogetti! Componen: 

. d • Ito come succulenti novità, altri reperibili i _ 
- zzo perché considerati obsoleti o superati dall'industria; per noi, 

E. rimentatori... tutto fa brodo. 
Duesto mese oltre a presentare progetti e componenti proporremo la realizzazione di un TX laser 

Ea tendo dal progetto di EF di Giugno '93. II Lettore, la cul realizzazione esteticamente accattivante e 
fettamente funzionante, è il Signor Donato Vincenzi, IK2RNB di Borgofranco (MN). 

Lui i rallegramenti di EF e un dono. 
Jorremmo inoltre ricordare che Dica 33!! è una rubrica di tutto un po', quindi sono gradite foto di 

.2•tre realizzazioni, oltre aile consuete proposte, sempre numerose ed interessanti. 
scusiamo con il Signor Vincenzi per il ritardo circa la pubblicazione della sua "opera". 

r iettori speciali per auto 
Vorrei sapere qualche cosa di più circa i nuovi 

tipi di proiettori a gas utilizzati per le auto da Rally 
e sportive... Mi hanno detto che sono a controllo 
elettronico ma non so altro... 

Giova J (RA) 

R.: Ebbene, sono proprio 
utilizzano particolari bulbi a gas in vetro di quarzo 
senza filamento e necessitano di alta tensione di 

12V 

+12V 

C 1 

in 
Oi L—I 

1 2 0 

enr  

T1 

innesco e alimentazione. Un particolare quanto 
introvabile integrato assolve tutte le funzioni, alza 

.• determina l'impulso di 
. riarantisce protezione in 

jr: --_•'_• ••1 _II convertitore DC/DC 
ill :I Jger in frequenza da 

ente. 
Solo per la cronic‘..1 lo schema 

elettrico, peraltro cci: ato. 

LAMPADA 

r -à 
;-.1,,s1 

= = Q/3W 

Cl = 1000µF/16 Vel 
r-sn 

1F/600V 
)riF 
nF 
I 0150W per auto 

=r.f Xeno trigger 
• - 4790 

AH4790 

11 li 
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Strana cassa acustica 
Posseggo da diverso tempo alcuni altoparlanti 

per automobile che, avendo cambiato auto, non 
posso più utilizzare, viste le misere casse a 
"predisposizione" concepite dalla stessa casa 
automobilistica costruttrice, ho ripiegato per l'ado-
zione di un subwoofer amplificato, oltre i quattro 
alloggiamenti di serie. Sono piuttosto contento! 
Ora mi crescono sei altoparlanti, vorrei impiegarli 
per sonorizzare in Surround il mio televisore, già 
predisposto per amplificare 5 Casse, 15+15W 
anteriori, 15W centrali e 5+5W posteriori. 

Preciso che dispongo di due altoparlanti Jensen 
Triax 2 6x9, due biconiche sempre Jensen 6x9, 
infine due Jensen Coax da 12cm, per oltre 50W 
cadauna. 

20cm 

2-1 
40cm 

Stefano di Milano 

COAX. 12cm 

ficm 

41----1111› 

20cm 

FORO EixO x TRIAX II 

R.: È ottima cosa sfruttare quello che si ha, 
specie in questi tempi, magari in futuro si potrà 
migliorare. Gli altoparlanti che lei possiede sono 
di ottima fattura; utilizzerei le biconiche per il 

r"- . • • - Lx 

. • 1. 

• 11 11.11»:: 

truciorare da 1,5cm e cassa chiusa nempita per 
un terzo di lana di vetro. 

Si diverta. 

40CM 

40CM 

ANTERIORI 

CENTRALE 

POSTER/OR/ 

BICONICHE 
JENSEN 8)(9 

TRIAX 

BICONICA 

BICONICA 

COAX 

Comando a distanza 
Comandare a distanza Ji. 

tapparelle o ad esempio più gel ;%i 
tazione di rete è stato lo stimc.i: -,r.- a 
prodigarmi per questa semplic " IC) 

possa essere gradita a molti, e F , • Ili  
Il circuito consta in una co ,» I X ottenuta con 

due integrati: i'M145026 che c un codice, e 
I'M145028 che lo riceve. La tn • ;71; L... ne e la ricezio-
ne a questo punto pug es • idata a raggi 
infrarossi, laser, onde radio, .=.- nella rete 
medesima, ultrasuoni etc., a seconda della fantasia 
e delle necessità. 

Nell'esempio che sottopongo mi'affido al sistema 
più semplice, un semplicissimo comando via cavo, 
ovvero, tutti i ricevitori ed il trasmettitore (o i trasmet-
titori) sonocollegati in parallelo su un cavo a due poli. 
Lasciando i piedini 1, 2, 3, 4, 5 del 145028 aperti, 
mentre i pin 12, 13, 14 e 15 tutti a +Vcc e uno solo di 

questi a massa, otteniamo 4 differenti ricevitori (mo-
duli) oppure utilizzando il terzo stato (aperto) possia-
mo ottenerne addirittura 12, più che sufficienti per un 
impiego domestico (giocando comunque con que-
sti 9 pin e i tre diversi stati possiamo ottenere 
addirittura 19683 moduli differenti (bastano?). 

Credo di potérmi fermare qui, e lasciare che siate 
voi a sbizzarrirvi. 

Antonio di Crispino (TA) 

' 1- 7.c -e, tutto è OK, ma solo una 

PL L.c • . • 
.ii i. ), poiché questi due moduli 

necessitano di ben poca componentistica esterna, 
ma vi invitiamo ad osservare che il nostro Lettore ha 
intelligentemente bufferato l'uscita dell'M145026 e 
l'ingresso del modulo ricevente affinché sia possibi-
le connettere più moduli senza sovraccaricare il/i 
trasmettitore/i. Buona sperimentazione. 

litnirtyNICk   
tT-7' 2_,A? 
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Tx e alimentazione: 
R1 = 100n2 - 1/4W 
R2 = 47kS1 - 1/4W 
R3÷1R6 = IC*51 - 1/4W 
R7 = R10 = 11•<52 - 1/4W 
R8 = 33kn - 1/4W 
R9 = 4,7k12 - 1/4W 
R11 = 6812 - 1/4W 
Cl = 1000e/35V el. 
02 = 4700pF/100V poli. 
03 = 100p.F/35V el. 
C4 = 100nF/100V poli. 
Dzl = 5,1V/1W 
IC1 = LM7812 
102 = M145026 
TR1 = TR2 = BC337 
T1 = 220V/18V - 10VA 
B1 = 50V/1A 
Sl÷S4 = puls. N.A. 
S5 = dey. 1 via/3 pos. 

Cl C2 

Rx: 
R1 = R5 = 10kS2 - 1/4W 
R2 = 471-<S2 - 1/4W 
R3 = 220k,Q - 1/4W 

= 5,6k12 - 1/4W 

RETE 
220V 
AC 

R7 = 11-<S2 - 1/4W 
Cl = 100µF/25V el. 
02 = 47000pF poli. 
03 = 22000pF poli. 

TI 

VCC 

04 = 0,111F/100V poli. 
D1 = D2 = 1N4148 
IC1 = M145028 
Rh 1 = 12V - 1 via/2 sc. 

Penna elettrica 
Notai in commercio apparecchi elettrici che, 

utilizzando puntali in carbone e contatto di massa 
a pinza potevano, con semplicità, marchiare su-
perfici metalliche, utensili, o qualsiasi lastra di 
materiale elettroconduttore; questi apparecchi 
costano parecchio quindi ho pensato di realizzar-
ne uno in proprio. 

Generalmente i modelli commerciali incorpo-
rano un trasformatore abbassatore di tensione, un 
semplice raddrizzatore al selenio tipo carica-

batteria ed un reostato a filo. Con quest'ultimo si 
dosa la corrente da erogare alla penna. Come 
penna si pub usare un chiodo di ferro o una mina 
da matita (se occorre molto cabre in superficie). 
Oltre a questo potrete fare esperimenti come 
innescare archi particolarmente luminosi simili 
aile lampade ad arco commerciali. Occorre solo 
pazienza nel determinare la pressione di contatto 
(per scrivere) o la distanza datenere dopo l'incan-
descenza dell'elettrodo) per innescare archi. Usan-
do elettrodi in carbone la luce sarà bianca, con il 

Ottobre 1994 
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rame verde brillante. A voi le prove. 

II circuito qui esposto è un regolatore di con - 

te la cui variazione avviene con P1. La tension-

erogata è continua e filtrata da BI, C -1. Tutto il 

resto è un Darlington doppio connesso a collettc• 

re comune. È necessario dissipare per bene tut 

i semiconduttori compreso il ponte raddrizzatore 

Per i puntali si usino cavi di tipo caricabatteria. 

Negativo con pinza e positivo con elettrodo. 

Claudio di Terracina 

R1 = 10052 
R2 = 47012 
R3 = 3,312/3W 
R44-R7 = 1S1 
R8-i-R11 = 0,220/5W 
Cl = 10000µF/40V 
D1 = 1N5403 
B1 = 50V/10A 
Ti = 220V/24V - 6A 
TR1 = BD137 
TR2 = BD709 
TR3÷TR6 = TIP35C 
Fl = 1,8A 
Si = interruttore 2 vie - 250V/3A 

" 

TF 
R5 

H I 

- 
j 

TF ' 

-PENNA 

r, 

Amplificatore BTL 200W RMS 412 .0. I j..é.. nolto s : 1ii.i iii ro. I bloc ' 

-+ • 1, -  t - r _ 

71. I:. .1, _; e_ • I,. -2 V- - 

p;-,: .r 1; 1. 1 11_1 1 1 h 

:.•I I ::.:11.! . 

:"..r antidetormante. 

_ i.:• • r 

ir,tl I." ••• ; JI ;-

11. C1-1 

. 

IiT • !7: , Fri 

f = • . , g _ !; . 

1 . :.1;1 :1' • 7 1 
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1-R13 
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R20 

C17 

TR 15 

TR21 

,• r I - L2 

TRI 8 

TR22 
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R25 , 
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TR24 

TR23 R18 R5 
R8 

2 

ALTOPARLANTE 

R32 

R34 T 
L2 

C7 = 10e/100V el. 
C8 = 09 = 220µF/100V el. 
010 = 011 = 47pF cer. 
C12-i-C15 = 180pF cer. 
C16-019 = 470pF cer. 

R7 

020 = 021 = 1pLF/100V el. 
ca C22 = 1011F/100V el. 

L1 = L2 = 10 spire filo 0 1 mm avvolte 
rispettivamente su R33-R34 

TR1 = TR2 = BC557C 
TR3 = TR4 = BD441 
TR5 = TR6 = BD442 
TR7 = TR8 = BD443 
TR9 = TR10 = BD 442 
TR11 = TR12 = BD139 
TR13 = TR14 = BD912 
TR15 = TR16 = BD911 
TR17-t-TR20 = TIP36C 
TR21÷TR24 = TIP35C 
D1÷D4 = 1N5408 
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Tx Laser 
Tempo fa ricevemmo una gentile lettera dal 

Signore dui citato che ci annunciava l'avvenuta 
realizzazione di un trasmettitore ottico One Way a 
diodo laser. II progetto da cui ha tratto spunto è il 
nostro Laser RTX del Giugno '93. II proiettore di 
trasmissione è alloggiato in una canalina per 
impianti elettrici nella quale è compreso anche 
l'alimentatore in bassa tensione, come otturatore 
elettronico il Lettore (ingegnoso!) ha (sue testuali 
parole) seviziato un contascatti Ex Sip. II fascio è 
completo di collimatore ottico con lente 4 diottrie. 

II ricevitore utilizza oltre al fotoelemento un el 
generatore di nota con 555. II problema di mag- iszti• 
gior importanza, come asserisce il Lettore è il 
puntamento. Beh, occorre puntare ed allineare di 
notte; non disponendo di traguardi ottici telemetrici. 

II laser fuziona a 220V ed utilizza un tubo a gas, 
voi potrete perà sostituire il tubo con un laser a 
diodo luce visibile. 
È tutto! 

Donato di Borgofranco (MN) 

ERRATA CORRIGE!! 
A seguito dell'interesse suscitato t lo "Amplificatore valvolare stereofonico" pubblicato 

sul n° 6/94 a pag. 19 pubblichiamo a cc "173.r-,Fito quanto segue, al fine di correggere alcuni errori 
di stampa e di ottimizzare il funzionamE Ic I. .mplificatore. 

pag. 20 - fig: 1: mancano le resist€1...:. su entrambe le valvole, che invece sono state 
erroneamente inserite nelle figg. 4 e 5 ch._ ••• ri sono necessarie. La differenza tra la polarizzazione 
in classe A e AB risiede, in definitiva, prc, r, irll differenza del valore di queste resistenze, che è via 
via maggiore nel passare dalla classe ) • 21` alla B. 

pag. 22 - si dice che la classe A è _ .re "a cause .=.1!; • ere con " a 
causa del basso rendimento di potenz r I eiplificatore -nista delle 
valvole finali, come si puà arguire dalla contempc ••_••'• r ::he e della 
tensione negativa di griglia applicata al r uesta scell I ipromesso 
tra potenza di uscita e stabilità dei pare atteristici d r nto. 

Modifiche circuitali consigliate: 
- se si usa l'alimentatore a stato 
pag. 23 - fig. 8: portare Cl a 10012- 00 precedc •:17. 
pag. 21 - fig. 7b: portare C11 e Cl LF circa 
- se si usa l'alimentatore a valvola 
pag. 23 - fig. 9: la 5AR4 è sostituit alcuna mc.f•n. r 34; portare 

Cl a 60µF e lasciare a 100µF Cl .1 e C12; inserire, in serie a ciascun anodo della valvola raddrizzatrice, 
una resistenza da 100 S2/10 W. 

Di que;- i•Te I 

ELEn-lowicA Ottobre 1994 



i PO4‘EINTI 
PER rleÜTE I 

1.7 " 
/ Li/ 

TASC 
LÉ . 

/M I ()LAW 
ALAN ‘1* 
27 MHz • 40 
Potenza d'uscita 4/1 
rnmmittahili • CAnal 

*dig ›. 

jianalle.a/272rLdriCfrrie xereyerriTrwei ,_ -----,‘ 

I 
131L1 
IONI 

à‘ I la ILA N 
CTE 

ALAN 98 
27 MHz • 40 canali • 
Potenza d'uscita 4/1 W 
commutabili • Canale 9 
di emergenza • 
ModulazionjAM • Vasta 
gamma di acces: 

bid  
CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

_nJin 
17,1i 
771 
\ 



L 

APPLICAZIONI PER PC 

_ L 

CONVERTITORE 250 W 

8255•ADDA .11 

112+ 
12) 

APPLICAZIONI PER PC 

ELE-11-wwic   
eWkeeyi 

Ottobre 1994 



I 4;1 opmummomm 

i/cf: E MO 1 
MADE IN ITALY-SOLD INTHE WORLD 

CHIAVE ANALOGICA 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 

1 

I. 11 11 .; 1 
"1 1 1 ir 

lI 
,TSTEr VP RS232' 

8" 
1./BMPL 

111 , 

a I I 7 r. : 

, I 

i 
I • 

r l 

I _ = 

I 
I e prgetl t D '1 Jr •' 

r • • • 
p:na d sp.:ciaran 

I _I 

1172T:., 
I 

totri. -•11 

7.)] ri 

'1117.177I 1:1>:Cly 

fr, 

SMD 5000 
STAZIONE DI SALDATURA AD ARIA CALDA 

•• ". LID 
I- •::iL. L ;.-  

441111:. •II 
• • e • -1.Z. •• • -..1•7-•!I•r+ •1- • ". 

• 1.•• • [A r 
1.• --•••=1; ..r ;e • 

"4 . -0) 110 4.1 '1"' ' 

•.• r  
I >Ur 41 411:-

1. 
• • :• 

T rill rI'.l r. i L. 41-

!. A XII 

311 :k 

ELTO 

‘-'17 33 

Lt-1 ; 

everf 



P‘Gc° 
9 pee • 

13-5\1 

AL112 - Regolazione 3 ÷15 V 
12A max 

AL5 - 5=7 Amp. di picco - 13.5V 

4(107_ 
Co n clue s Regoi_ triitne 

74 117 Orle e 
u ntiv -, 751/ 

- 

De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 
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TECNOLOGIA AVANZATA 
E SEMPLICITA' D'USO 
Se fino ad ora avete pensato che un'ottima quanta' audio 
e le caratteristiche dell'apparecchio che rimangono 
inalterate nel tempo siano solamente disponibili nei modelli 
piu costosi, e le operazioni semplici e intuitive siano cose 
del passato, ora c'e' ALINCO DJ-180. Misurando solo 
132x58x33mm, il DJ-180 stato concepito per soddisfare i 
radioamatori esigenti. I tasti chiave sono posizionati in 
modo da rendere il piu' veloce e sicura qualsiasi 
operazione evitando di trascorrere ore leggendo il manuale. 
La pratica tastiera DTMF a 16 digit e l'ampio display LCD 
îlluminato, vi eviteranno l'uso di qualsiasi tipo di occhiale o 
lente di ingrandimento. 

• MEMORIE ESPANDIBIIJ/II DJ-180 e' tomo di serie di 10 mernorie, incluso Il canale di 
chiamata. Con la echada opzionate e' possibile estanciero il numero delle mamona a 
50 o 200. 

• MODIF1CABILE/130-173.9Mhz 
• CAFtATTERISTICHE DELLE MEMORIE/La maggiOr pane delta funzioni corne l'Offset 
dei ripetitori. lo Shift. il CTCSS encode e tone squelch possono casero mernorizzati 
indipendentemente in ciescura dalle memoria. 

• POTENZA RF 2 WATT/Fino a 5 Watt con la banana Fe-Cd ricaricabile opzionale da 
12 Volt. 

• FUNZIONE AUTO POWER OFF/II DJ-180 puo. essore programmato per spegnersi da 
solo dopo un predetenninato tempo. 
• FtICEZIONE AUDIO DI ALTA OUALITA'/Un altoparlante di alta qualità" cd un circuito 
sofisticato garantiscono una qualita' audio vanamente super! 
• BATFEFIIE RICARICABILI DJ-180 e* fomito dl serie con la ballena ricaricabile 
Ni-Cd da 7.2 Volt 700 mA con Il relativo caricabatteria. 
• INDICAZIONE CARICA BATTERIA/Un Indicazione sol display LCD sagnala dsiandd s' 

II momento di sostituire la banana. 

• ACCESSORI OPZIONALI 
Banana Ni-Cd 7.2 Volt-70a mAH (standard) EBP-26N, Datarla Ni-Cd 12 Volt-700 mAH 
EBP-28N, Battelle Ni-Cd 7.2 Volt-1200 mAH "Long LifeEBP24N. Contenitore batterie a 
secco (1.5 Voltx8 pcs.) EDH-11. Caricabatteria da muro (117 Volt) EDC-49. 
Caricabitteria da muro (220/240 Volt) EDC-50, Caricabatteria veloce 017 Volt) EDC-45, 
Cancabatteria veloce (220/240 Volt) EDC-48. Microlono/Altoparlante EMS-9. Custodia 
(ballena 7.2 Volt) ESC-18, Custodia (banana 12 Volt) ESC-19. Unita' Tone Squelch 6.1-
17L), DTMF Encoder con tastiera EJ-13U. Unita' espansione 50 memoria EJ-14U, Unita' 
espansione 200 memoria EJ-15U, Adatatore Jack EDH-12. Staffa per uso mobile EBC-
8, Coffia con VOX/PTT EME-12. Cutfia con VOX/PTT EME-13, Microfono con clips 
EME-15. Antenna H EA0025. 

¡We°  
pow B.go Andrea Costa, 324 - 63017 Porto S. Giorgio AP 

tel. 0734/676173 

I. R. A. E. 

ALINCO 
ALINCO 
ELECTRONICS S.R.L. 
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CQ Padova 
è la nuova manifestazione dedicata a radioamatori 
e CB della Fiera di Padova. 
Una nuova inziativa attesa da 10 anni. Infatti a 
Tuttinfiera, dal 1984, An e Amsat organizzano 
mostre, incontri, assemblee. Anche il settore 
espositivo si è arricchito di anno in anno: per 
questo nel 1994 PadovaFiere organizza la prima 
edizione di CQ Padova, una rassegna tutta dedicata 
al materiale elettronico per telecomunicazioni. 

settori espositivi 
Ricetrasmittenti per radioannitoti, ricetmmittenti 
per CB, surplus militare surplus civile, radio da 

Inviatemi informazioni su CO Padova 

D Espositore D Visitatore 

Nome  Cognome  

Indnizzo   

Professione   

Tel   Fax   

PadovaFiere - 35131 Padova - Via N. Tommaseo, 59 
Tel. 049/840.111 - Fax 840.570 

• 

dule 

collezione, telefonia, componentistica, kit elettronici, 
fai da te, strurnentazione editoria specializzata. 

A Tuttinfiei _ 
Cq Padova si svolge a Tuttinfiera, il più grande 
appuntamento con il tempo libero del nord-est 
italiano. Una manifestazione collaudata con un 
ampio intervento proinozionale che prevecle 

affissioni, striscioni, messaggi radio tv, 
inserzioni e servizi sui giornali. 
Ne! 1993 la manifestazione è stata visitata da 
63.832 persone. 

PadovaFier 
Esserci è importante 

BANCA ANTONIANA 
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A0A A0A 
PC4 - PC6 - PC8 - PC10 

ANTENNE CB PER AUTO E CAMION 
AD ALTA POTENZA E LARGA BANDA 

1 Stilo in acciaio armonico per ridurre l'athito con 
l'aria, aumentarne l'elasticità mantenendo un'otti-
ma resa. 
2 Lancia in ottone trattato, con ampia corsa di ta-

ratura. 
3 Bobina di carica in rame smaltato ad alta tem-

peratura di fusione. 
4 Copribobina in plastica antiurto caricata ad alta 

resistenza meccanica. 
5 Anima in ottone per migliorare il ROS e allarga-

re la banda passante. 
6 Snodo cromato per l'abbattimento dell'antenna. 
7 Leva di bloccaggio riposizionabile ed asportabile. 

TITANIUM 2000 e 3000 
ANTENNE CB PER AUTO E CAMION 
AD ALTA POTENZA E LARGA BANDA 

Stilo in acciaio armonico, snodo per l'inclinazione 
dello stilo, di facile utilizzo con regolazione conti-
nua dell'inclinazione. Bobina ad alta efficienza in 
rame trattato per aumentare la conducibilità. La 
banda passante dell'antenna è superiore a quella 

_ 3missioni CB. 
L L _,,2 ..1 • ella bobina è maggiorato per 

_ ore rendimento ed una po-
! 

71 7 12 • .amento ' 
3 Regolazione dell'inclinazione dello stilo. 

ALAN ALAN ALAN ALAN TITANIUM TITANIUM 
PC4 PC6 PCS PC10 2000 3000 

'UMW 

TEFNEj CB 
PER AUTO 
E éAM'ION 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
PAY cm, Oc1 IIINTERNATIONAL 



"i1111130 2001 
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GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

«ffler .ffleveloP 
ANTENNE De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (Ml) 

è una... 

Potenza max 20001h 
Lunghezza mt 1,95C 
Cavo RG58 speciale 
Supporto isolatore 
Bobina in Teflon 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 
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' • .1 .1 7ri 

L'AI 

ALAN 78 
Ricetrasmettitore CB veicolare 
AM/FM di nuova generazione 
compatto ma completo. L'apparato 
dispone di un ampio display LCD 
che visualizza lutte le funzioni 
dell'apparato come: canali, il segnale 

ricevuto/trasmesso e 
l'attivazione delle varie 

funzioni come lo 
SCAN il DW 
(Dual Jatch). 

Montaggio sup:'ficiale 
dei corn onenti 

per g-I'antire 
elevata afffi 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zone Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



ANTIQUE EADim))1 
news 

. 
c-_.kctio E díniorcni: it.a/211£3. tnifitcyr.E, yrammofoni, teleyrafi, 

fonoyzafi.... E non Soto... 

(ileceL nuovi.. ampli • 

Sinticlue S?adio S 1.(eurl da voce a cent'anni pamione. 
..11/(a.7.coní a c.Radio 3101.1:£1, cuutwta, tecnica E zicezaa. 

'lino, unica ai n2017116 agE 'uzeeogfiE coffezioni EiCrUILUE, 

3.e&1721: tecnici documEnli ed dfullitazioni d 'epoca. 

cS.intonizzati u  ellillUE GRCUII:0 

Se ti abboni riceverai la.rivista comoclamen- • 
te a casa tua con uno sconto -di L14.000 
sul prezzo di copertina: 6 numen i di A.R.N. 
a L. 58.000 anziché L 72.000. con la garan-
zia del prezzo bloccato per un anno.  

ABBONAMENTO 
ANTIQUE RADIO NEWS 

SI, desidero sottoscrivere un ab-
bunamento ad Antique Radio" 
News 11.10 sconto di £ 14.000 sul 
prezzo di copertina. 

nome cognome 
J .es. 

In regalo a chi si abbona entro il 31 
ottobre una splendide collezione di 6 lito-
grafie formato cartolina riproducenti immagi-
ni di un'epoca che•fu•caratterizzata dagli 

,eventi della radio.. 
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D Allego fotocopia vers. su CCP n.15323314 intestato a Mose 
Foto Design - 

D Allego assegnc - I • 
Design 

via e N. C.A.P. - Città - Prov. 
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fuma data 

cog nome 

'Sottoscrivere un'abbc 
innamorarsi ma .se-peti. , ! • • 
mo conoscerci richledi .1., ri- - 
senza impegno una•tg 1.à '• I I 
News. 
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via e N. 0,4.P. - Cittá - Prov. 
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* NUOVE ANTENNE CB 
* PIÙ PERFEZIONE 
* NUOVO STILE 

piklte\INk 
-sh.7‘riZ Lim 

demIdeee f, 
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LINEA 1000 * LINFA 1500 

ALTA 
EFFICENZA 

ALTA 
QUALFTÀ 

TECNOLOGIA 
AVANZATA 

I - 

, à : e E. d 
. • 5; 

Copia gratuita del nuovo Catalogo 
disponibile pressa i miglioni Rivenditori 

zl re, inoltre, vi consiglieranno con competenza. 

•Iht SIRTEL Simboli con Dirini d'Autore 
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